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TRAGEDIA NEL COLEO L'Airbus iraniano centrato da due missili mentre era in corso uno scontro 
tra navi statunitensi e vedette di Teheran. Tra le vittime un italiano 

Gli Usa abbattono aereo di linea 
289 morti, Reagan ammette: «Colpito per errore» 

Un giorno 
di vergogna 
M N Z O F O A 

er molte ore, ieri pomerìggio, abbiamo tulli 
apefalo, che non fosse vera l'accusa subito 
lanciala dal governo iraniano agli Siati Uniti 
Che cioè laggiù nel Collo si tosse consumala, 
per quanto spaventosa, solo una sciagura ae­
rea Per quanto magra, ci sarebbe stata la con­
solazione di non doversi misurare con un alto 
miniare, ma anche politico che ha avuto come 
conseguenza la morie di quasi trecento perso­
ne, convinte di viaggiare su un volo di linea e 
di godere di tulli i diritti che le regole Intema­
zionali, aerine e non aerine, concedono al 
normale corso della vii* civile, anche laddove 
si è inorati da uri conflitto Invece no, In sera­
ta, quando già non mancavano a Washington 
le mezze ammissioni, Reagan In persona ha 
parlato per confermare che è alata proprio 
un* giornata nera non nella storia dall'aero­
nautica, ma nella Morii della convivenza DI 
quelle giornale che restano scritte non solo 
ne) -grandi libri», ma che riguardano ciascuno 
direttamente, se non altro perche sai che po­
trebbe capitare anche a le, In un mondo come 
questo che Ma diventando sempre più piccolo 
e sempre pia vicino 6 successo gii troppe 
altre volle, 

Viene tubilo in mente II riferimento più na­
turale quando i cacci* sovietici colpirono il 
Jumbo sud-coreano, senza nessuna ragione se 

che da quel sinistro episodio consumatosi sui 
cieHtraì'U* e noiappon* fu proprio Reagaii 
a trarre alimento per la sua campagna contro 
l'.lmpero del male» mentre oggi tocca allo 
stesso Reagan avviarsi • concludere la alia 
presidenza con, stille spalle, il peso di un Iden­
tico mislatlo Sarebbe fin troppo facile scopri­
re qui che la stori* riserva sempre la sorpresa 
delle sue vendette. Ma II tema oggi non è 
quello E piuttosto quello degli esiti, anche 
imprevedibili, di certe scelle, del mancato 
controllo della conseguenze di certe decisio­
ni. In questo caso ai parla della scelta di Invia­
re le flotte del Golfo Persico e delle decisioni 
di Impegnare in agni modo questo potenziale 
bellico, ala come deterrente sia sulla linea del 
fuoco Per di più nel pieno di una guerra che 
ormai sembra «erri* e che è diventata un orri­
bile groviglio di lotti e di colpe e, insieme, un 
colossale .businnes. per I produttori di arma­
menti, che si tratti di gas tonici, di lucili, di 
mine o di missili 

Abbiamo sentito ieri parlare di errare, del 
radar che non ha capito che si trattava di un 
aerea di linea, di un eccelso di sindrome di 
difesa Spiegazione che può anche essere ve­
ra Ma basta aver assistito, anche per soli cin­
que minuti, ad un* guerra per sapere che l'im­
previsto e nanna e che e dilliclle parlare di 
errore come eccezione perché la guerra, an­
che quell* tecnologicamente più perfetta, è 
un qualcosa di terribilmente impreciso, è fatta 
di errori (tralasciando pòi tutto il discorso sul­
l'errore che è In sé II ricorso alla forza) E 
aulndl ciò che é accaduto Ieri era nell ordine 

elle cose Cosi la spedizione nel Collo, a cui 
• ricordiamolo - partecipa anche l'Italia, giù-
fllflcata all'inizio come un'operazione di dife­
sa del diritto internazionale, ha Unito per ritro­
varli con II marchia dell* vergogna. 

289 morti per un tragico errore. Gli americani si sono 
sbagliati, Hanno preso per un FI 4 iraniano un Airbus 
di linea e gli hanno spedito due missili La tragedia è 
avvenuta len mattina alle 10 e 52 nel Golfo Persico 
durante una battaglia aeronavale. A sparare è stato 
l'incrociatore statunitense «Vincennes» che pochi at­
timi pnma aveva affondato due bardimi d'attacco 
dei pasdaran A dire la venta è stato Reagan 

DAI NOSTRO COnmSTONDCNTE 

NeldUeonoévUlbllek) 
stretto di Ormuz dove 

era In corso uno 
scontro tra un 

incrociatore 
statunitense e cinque 

motovedette Iraniane, 
durante II quale è 

partito II missile Usa 
che h i abbattuto 

l'Airbus Iraniano con 
289 persone a bordo 

SSB NEW YORK I modemissi 
mi strumenti elettronici del 
l'incrociatore hanno «visto» 
un FI4 Probabilmente I ae­
reo era leggermente fuori rol­
la. Sulla plancia della -Viri 
ceratesi non hanno avuti dub­
bi «È un caccia nemico» E 
san parlili I due missili marc­
arla Il grande velivolo che era 
diretto a Dubai e che volava a 
poco più di 2000 metri di quo­
ta si è disintegrato In un mo­
mento La flotta americana 
non si è accorta di nulla tulli 
erano convinti di aver abbat­
tuto un FM Poi è venuto l'an­
nuncio Iraniano della trage­
dia. Por or* e ore Pentagono e 

Casa Bianca hanno taciuto 
sdegnati, anzi, dell insinuazio­
ne di Teheran Ma poi la veri 
tè, sotto la pressione dell opi­
nione pubblica, é venuta a gal­
la Pnma umide ammissioni e 
infine é stalo lo stesso presi­
dente americano Ronald Rea­
gan, da Camp David, a dire al 
mondo la verità Si é trattato 
•di un errore - ha detto Rea­
gan - che ha causato questa 
terribile tragedia umana» Il 
Pentagono ha espresso inve­
ce «profondo rincrescimento» 
per I incidente Adesso la si­
tuazione nel Golfo dove già da 
qualche giorno il registrava 
un'escalation militare si fa 
davvero incandescente 

A U E M O I N I l o * 

Senna in fuga, 
maProst 
rischia tutto 
evince 

Per vincere il trentotteslmo Gran Premio di Francia Alan 
Prosi (nella loto) ce l'ha dovuta mettere tutta e ha dovuta 
anche rischiare Ieri sul circuito di l e Cestelle! ai è assistilo 
ad un appassionante duello tra le due McLaren Senna ha 
infatti confermato I intenzione di lottare fino all'ultimo per 
il titolo mondiale Buona prova delle Ferrari ma la casa di 
Mannello già pensa ali'89 A MOINA 1 9 

La finale 
dJWimbtedon 
rinviata 
per la pioggia 

La pioggia londinese ha In­
terrotto ieri pomeriggio lo 
•volgimento dell'Incontro 
più atteso a WlmWeéJT, 
quello tra Stefan tSSBP 
Boris Becker. Uflrjle ma­
schile riprender* stamatti­
na alle ore 11 con lo svede­

se in vataggio per 3 giochi • due nel primo set Grand* 
risalta ha avuto, intanto, la vittori* di sabato di Stelli Graf 
che è stata incoronata per la prima volta reginetta di Wlm-
b l e a o n ALLE PAGINE 1 7 e 1 9 

Con Bontempi 
contestata 
«maglia gialla» 
parte II Tour 

Parte oggi dalla Loira II set» 
tantacinqueamo Tour de 
France, la corsa ciclistica a 
tappe transalpina C'è gii 
una maglia gialla sulle spal­
le dell italiano Bontempi, 
I ha conquistata in un «enti 
cipo» contestalo dalla fede­

razione ciclistica e (orlerò di polemiche Due le squadre 
italiane al via, ci provano Visentin! e Bugno, 22 anni dopo 
l'ultima vittoria tricolore di Felice Glmondi Ma li favorito è 
il francese Bernard L'arrivo a Parigi dopo 22 tappe e 
tremila chilometri 
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N t t l l M U N Ì CINTItAU 

Dopo l'Emilia Romagna domani si fermano Lombardia, Veneto e Toscana 

Fìsco, settimana di scioperi 
Il governo studia la «stretta» 

Si (̂  senato il confronto e lo scontro politico sulle 
questioni fiscali, Mentre il governo medita sui ter­
mini di una nuova stretta, si estende la mobilitazio­
ne promossa dai sindacati per una profonda rifor­
ma. Dopo l'Emilia, domani altre tre regioni (Lom­
bardia, Toscana e Veneto) scenderanno in sciope­
ro generale. E oggi Pei e Sinistra indipendente 
presenteranno un loro organico progetto. 

I M A M » GARDUMI 

forze economiche e sociali 
Alza la voce la Confindustria, 
che teme una penalizzazione 
dell'attiviti produttiva Scen­
dono in piazza I lavoratori, 
chiamati alla lotta dalle tre 
confederazioni che sulla • 
«vertenza fisco» hanno «ro­
vaio una unite convinta. Dopo 
Bologna e l'Emilia, domani in 
Lombardia Veneto e Toscana 
ci saranno scioperi generali 

Achille Occhetto 

•al ROMA Arriverà intorno 
alla meli del mese la prima 
rata del nuovo giro di vite fi­
scale che il governo sta medi­
tando Un aumento delle ali­
quote dell'ha destinato a co­
prire i maggiori oneri derivanti 
dal contratto della scuola In 
autunno verni il resto, con la 
predisposizione della legge fi­
nanziaria per l'SS De Mita e I 
suol ministri sono alla dispera­
la ricerca di soldi Nei prossi­
mi mesi si giocherà ogni loro 
credibilità per quanto riguar­
da l'annunciai* intenzione di 
ridurre con un piano plurien­
nale l'ammontare del deficit 
{nibblico 1 conti già ora non 
ornano e bisogna trovare le 

risorse per mantenere la pro­
messa di una revisione delle 
aliquote dell'Irne! e per far 
fronte al rinnovo dei contraili 
di lavoro nel pubblico impie­
go Un compito di grande im­
pegno, difficile da affrontare 
senza pensare a profonde e 
organici-e nforme di tutto il 
sistema fiscale. Ma «'impres­
sione é che si miri ancora solo 
a tamponare le falle, a misure 
d'emergenza, a raschiare il 
fondo del barile 

Sale però la protesta delle 

Toccherà poi a, tutte le altre 
regioni La richiesta è quella 
non di una riduzione del cari 
co ma di una sua redistnbu-
zione, con un recupero di 
quelle aree di evasione e di 
eluslone che sottraggono de­
cine di migliaia di miliardi alle 
casse dello Stato. 

E proprio in questa direzio­
ne va la proposi* di organica 
riforma del sistema che que­
sta mattina presenteranno il 
Pei e la Sinistra indipendente 
Presente anche Achille Oc­
chetto, a sottolineare il rilievo 
che assume nella politica del 
Pei 

A MOINA B 

De (isolata) contro l'invio del caso alle Camere 

Le «carceri dWo» 
dividono la maggioranza 

Il caso delle «carceri d'oro» potrebbe portare ad 
un conflitto tra le forze della maggioranza attorno 
alla stessa questione morale, solennemente citata 
nel programma del governo De Mita. Ormai è ri­
masta soltanto la De nella commissione Inquirente 
ad opporsi all'invio di tutti gli atti alle Camere., che 
hanno il potere sovrano dì pronunciarsi sugli ex 
ministri inquisiti e sui toro coimputati. 

cmscuou 
•M ROMA. «Credo che la 
questione morale non possa 
essere sostenuta a spada trat­
ta solo quando non ci sono in 
ballo interessi da difender» 
Egidio Sterpa, presidente del­
la commissione Inquirente (e 
vicesegretario del PIO, ha de­
nunciato di nuovo, in un'inter­
vista, le manovre della De per 
impedire che gli atti sullo 
scandalo delle «carceri d'oro» 
vengano inviati alle Camere 
riunite in seduta congiunta. 

Secondo Jl senatore comuni­
sta Nereo Battello, che é auto­
re della relazione In cui si 
chiede la messa In sfato d'ac­
cusa di Derida e Nicolas), la­
sciare il caso in Commissione 
•sarebbe un atto di arroganza, 
perché si arriverebbe all'as­
surdo che dopo il referendum 
e dopo la legge ponte che ci 
ha "depotenziati noi avrem­
mo pia poteri di prima» La 
commissione dopo I arrivo di 
altri fascicoli del giudici di Mi­
lano, tornerà * riunirsi dopo­
domani. 

Egidio Sterpi A PAGINA» 

Israele 
^Scontri 

con feriti 
e arrestati 

atal Violenti scontri nei quartieri islamici di Gerusalemme 
Ira studenti palestinesi e la polizia israeliana Le autorità 
israeliane hanno Intenzione di costruire una grossa buca 
che permeila I accesso all'antico tunnel che attraversa I a 
rea delle moschee islamiche fino al «Muro del pianto» Gli 
scontri sono durati tutta la mattina fin quando « stata resa 
nota la decisione di sospendere 1 lavon Le scuole sono 
state chiuse Nella foto la disperazione di alcune donne 
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Al Pei chiedo: «Lottare di più» 
« a MILANO Voglia di lottare 
e di cambiare e voglia di un 
pattilo forte che scommette 
sui giovani Questo chiedano i 
ragazzi degli anni Ottanta al 
nuovo corso del Pei, stando ai 
primi risultati parziali di un 
questionario distribuito a Mi 
lano dalla fgci Ira i giovani 
che hanno frequentato la Fe­
sta Nazionale di Milano nel 
1 arco di undici giorni 

I giovani che hanno rispo­
sto all'appello della Fgci sem 
brano invece ottimisticamen­
te proiettati verso il futuro, un 
futuro che si coniuga con la 
parola cambiamento e che 
tiene ben saldi alcuni temi al­
cune Idee guida di nnnova-
mento della società II que 
suonarlo domandava. «Cosa 
chiedi al nuovo corso del 
Pel»? Ventine le nsposte pos 
sibili con la limitazione di indi 
carne solo 3 Largamente pre­
scelta è stata 1 indicazione 
•Lottaredi pia» fidato, prov­
visorio, si riferisce ad un cam 
pione di 3 746 schede su un 
totale di 50 000 distnbuile, 
ma è già significativo Con 

Lottare di più. questo chiedono i giovani al Pei di 
Occhetto secondo quanto emerge dai risultati di 
un questionano, distribuito durante gli undici gior­
ni della Festa nazionale della Fgci che si è conclu­
sa ieri a Milano Con 500mila visitatori e il bilancio 
in pareggio la Fgci ha chiuso in bellezza la manife­
stazione, nonostante il maltempo, culminata nel 
corteo di ien pomenggio contro il razzismo 

PAOLA RIZZI 

770 preferenze stacca di 250 
punti la seconda risposta pre 
scelta >Fare propn gli ideali 
non violenti» 

I giovani quindi, almeno 
quella fetta die ha scello di 
passare una parie del proprio 
tempo ai dibattiti e agli spetta­
coli della Fgci chiedono al 
Pei di Occhetto di affilare le 
armi per nuove battaglie e 
mostrano di non essere per 
niente rassegnati al corso del 
le cose Ma quali battaglie? 
Mentre la risposta vincente dì 
un indicazione generica il pa­
norama delle altre scelte en­
tra nel mento e dà indicazioni 
di contenuto II tema più get­

tonato è stalo «Fare propn gli 
ideali non violenti» (544 voli), 
seguito da «Difendere la nani 
ra e l'ambiente» (527), «Impe­
gnarsi per sostituire la naia 
con il servizio ovile» (320), 
«Lottare per una legge contro 
la violenza sessuale» (289), 
•Associare i cittadini stramen» 
(256), «Impegnarsi per la ri 
forma dei contratti di forma­
zione lavoro» (202) «Sostene 
re 1 obiezione fiscale» (185) 
Ma accanto alle parole d ordì 
ne che i ragazzi degli anni Ot 
tanta vorrebbero vedere im 
pugnate da un Pel che parli 
anche a loro, il sondaggio al 
fronte anche alcune questioni 

di metodo 
Al terzo posto tra le nchie-

sle nvolte al nuovo corso co­
munista c e Iinvito a «Stare 
più con i giovani» (404) e ad 
•Accentuare il nnnovamento 
generazionale» (402) 

Bandite invece formule di 
alleanze o di imitazione di 
modelli già presenti nell arco 
costituzionale «Allearsi con 
De Mita» si colloca inglonosa 
mente ali ultimo posto con 19 
voti preceduta da «Fare come 
Craxi» (61) 

Un Pei più battagliero, più 
giovane, che accentui la prò-
pna diversità nspetto al passa­
to e nspetto agli altri pattiti, 
questa è I aspirazione che 
emerge dal sondaggio in sin­
tonia con la Fgci di questi an­
ni 

•I primi risultati del sondag 
gio e la partecipazione alla fé 
sta-dice Petra Polena segna­
lano nazionale della Fgci - in 
dicano che c e una sinistra 
giovanile che non si identifica 
nei partiti ma che può ncono 
scersi in un Pei che si nnnovi 
mollo» 

Ghidella annuncia: 
«Così la Fiat 
cambierà la Fenati» 

DAL NOSTTO INVIATO 

GIULIANO CAKCCLATHO 

senza troppi comlimenti, pos­
sa essere proprio Alessandro 
Nannini Sul famoso prototipo 
disegnato dall'ingegnere in­
glese John Bamard Ghidella 
ha detto «Stiamo definendo il 
programma per la nuova vet­
tura, un programma intenso 
che richiede l'assunzione di 
un pilota collaudatore Molto 
presto la vettura comincerà * 
girare in pista» Inutile aggiun­
gere che «la messa a punto del 
motore aspirato richiede mol­
ti interventi e mollo studio 
L apporto del centro ricerche 
della Fiat sarà determinante 
E anche se si punta alla conti­
nuili, il coinvolgimento della 
Fiat sarà sempre più diretto 
Alla Ferrari sono arrivate e ar­
riveranno nuove persone», 

•*• LE CASTELLET La Ferrari 
volta pagina II nuovo corso 
del Cavallino è stato ufficial­
mente annunciato da Vittorio 
Ghidella, amministratore de­
legato della Fiat e presidente 
della Ferrari auto Sarà ali in­
segna di una svolta drastica 
nella gestione e negli orizzon­
ti dell'azienda. Ghidella ha 
perfino delineato l'identikit 
del ferransta prossimo ventu­
ro «I motori aspirati richiede­
ranno nuovi stili di guida. Oc­
correrà un pilota pia aggressi­
vo, impulsivo Un giovane de­
ciso a rischiare pur di affer­
marsi» E siccome Ghidella 
non ha escluso che questo 
giovane possa essere italiano, 
molti già pensano che il sosti­
tuto di Alboreto, liquidato 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

•ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sì, opposizione 
ENZO ROQQI 

I comunisti si sono «incattivitili (parola di Ca­

va) per via della famosa lettera di De Mita ai 
presidenti della Camere con cui si prospet­
tavano, non senza accenti ricattatori, priori-

• • • tà per il confronto sulle riforme istituzionali 
che rompevano II patto politico-parlamentare già sta­
bilito. L'incattivimento comunista è servito, almeno 
cosi pare, a chiarire un po' le cose e forse a frenare i 
bollori decisionisti del governo. Ma la disputa appare 
Interessante al di la della specifica materia del conten­
dere perchè ha fatto emergere umori e, diciamo pure, 
arroganze di più vasto significato. Ha cominciato De 
Mita con una battuta ironica sul presunto capovolgi­
mento della posizione comunista sul confronto rifor­
matore («si capisce perchè continuano a perdere vo­
ti»): si è continuato con varie dichiarazioni di esponen­
ti de tutte tese a dimostrare che il Pei si è inopinata­
mente Irrigidito per una rivalsa nevrotica sugli Insuc­
cessi elettorali, e si è toccato il culmine con l'afferma­
zione di Fabio Fabbri, capogruppo Psi al Senato, se­
condo cui «I comunisti ora oppongono una resistenza 
aspra, confermandosi come partito antisistema.. 

Bisogna aggiungere che un atteggiamento ben più 
equanime ha osservato il presidente del Senato, il qua­
le è tornato a ribadire che in materia di istituzioni e di 
regole del gioco non esistono zone franche riservate 
alla maggioranza governativa prò tempore. E c'è stato 
anche un organo di stampa vicino alla De il quale ha 
ammonito a non cadere nella suggestione di conside­
rare aggiuntivo e ininfluente il contributo del Pel alle 
riforme. Ma il segno dominante delle reazioni, in que­
sta ennesima convergenza Dc-Psi nel giudicare il com­
portamento comunista, è stato quello di una irritazio­
ne per il gesto di autonomia del Pei (un'autonomia, si 
badi, fondata sul rispetto di un patto) e di un ritomo in 
forze dell'antico pregiudizio discriminatorio. 

Perchè parliamo di pregiudizio discriminatorio? 
Semplice: perchè dietro a tutte queste polemiche c'è 
un Irresistibile fastidio per un partito che rifiuta di 
pagare al dialogo istituzionale il prezzo della rinuncia 
al proprio ruolo e dovere di oppositore. Essi, chissà 
perche, hanno interpretato la forte assunzione della 
tematica delle riforme compiuta dal Comitato centrale 
di novembre, come l'annuncio di una condiscendenza 
speciale verso II governo De Mita, E, ora, dopo I cattivi 
risultati elettorali, si «tendevano dal Pei un mesto e 
rassegnato «ammorbidimento». C'è stala Invece la rea­
zione dei nostri gruppi parlamentari alla lettera dì De 
Mita e ci sono stati gli ultimi discorsi di Occhetto sulla 
necessità di «una pia chiara e incisiva definizione della 
nostra opposizione» e di render chiaro che <è il Pei 
l'antagonista della De». Si sono sorpresi per l'inconsi­
stenza delle loro stesse illazioni. 

eniamo al merito. Nel discorso del 20 giu­
gno, il segretario del Pei ha espresso la 
preoccupazione per il pericolo che prenda­
l o , come al aplito.il sopravvento rajle (or-, 

i ze di maggioranza la convenienza e ia pigri-

idultive e elusive perchè è ferma la convinzione dèi 
comunisti che il rinnovamento del sistema politico 
corrisponde a fondamentali esigenze della nazione. 
L'episodio della lettera di De Mita è stato la conferma 
immediata della preoccupazione e l'occasione per 
mettere alla prova il proposito del Pei. Nello stesso 
discorso fu confermato che restavano ferme l'opposi­
zione al governo e l'alternatività alla De. Di più. Si 
affermò ette I primi atti del governo chiamavano, ap­
punto, a una più netta definizione dell'opposizione 
comunista: il caso della scuola (fiumi di soldi senza 
riforme), il dramma dèlia siderurgia (smantellamenti 
senza alternative), l'opzione zero per l'informazione, Il 
precipitoso accoglimento degli FI6, Il voltafaccia sul 
fisco che ora sta provocando un vasto movimento di 
lotta, Il comportamento della maggioranza sullo scan­
dalo delle «carceri d'oro», Dunque non la delusione 
elettorale, ma gli atti del governo ponevano ai comuni­
sti il problema di adeguare la loro opposizione, Ma 
ecco che, ieri, De Mita, Marlinazzoll, il «Giorno» hanno 
fatto coro per rimproverare i comunisti di essere op­
positori e alternativi. Non hanno ripetuto la stoltaggìne 
di Fabbri sul partito antislstema, ma l'animo è lo stes­
so, 

Va bene: hanno vinto le elezioni parziali; I comunisti 
hanno gravi e complessi problemi di aggiornamento. 
Ma ciò non autorizza loro a pretendere, e i comunisti 
ad accettare, che in questo paese decada il ruolo del­
l'opposizione, Non solo hanno attuato un sistema che 
vorrebbe racchiudere tutta la dialettica politica e di 
governo nella diarchia Dc-Psi (ieri si poteva leggere 
suU'«Avanti!» un bel saggio politologico In cui si preco­
nizzava il «bipolarismo cenlripedo» tra De Mita e Craxi, 
pilastri riformisti «che governeranno insieme per altn 
cinquantanni») ma considerano insopportabile che, 
all'esterno, vi sia un partito che punti ali alternativa ed 
eserciti un opposizione non di comodo. Il Pei cambe­
rà sicuramente molto. Dubito che cambi fino al punto 
di accettare una tale caricatura della democrazia. 

Aree metropolitane 
Il progetto De Mita non piace 
ma la città cerca il nuovo sovrano 

Nella foto di 
Ullano lucas, 
una veduta di 
Milano 
nella foto 
piccola 
palazzo 
Marino, sede 
del Comune 

MH 
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a «Milanopiù» 
wm MILANO E qui, dove gior­
no e notte ululano le sirene, al 
Policlinico, nella centrale cer­
chia del Navigli, che cosa sor­
gerà? Anche il Policlinico ver­
rà decentrato. Sogni, progetti, 
ambizioni, affan. Tanti affari. 
11 cronista si sposta verso viale 
Sarca, alla Bicocca, e non può 
non ripensare a quelle tute 
bianche e ai loro tumultuosi 
cortei. Ora c'è un grande si­
lenzio, Comincia da queste 
parti il grande Impero delle 
aree industriali «dismesse», 
dieci milioni di metri quadrati, 
tra Milano e provincia, quasi 
un'altra città, tutta da costrui­
re. E nella fatidica Bicocca di 
Leopoldo Pirelli, quali sortile­
gi ci attendono? Ottorino Bei-
traini, presidente di fresca noj 
mina dell'Assolombarda, non 
ha dubbi. Tecno-City, un polo 
scientifico, con dentro, tra 
l'altro, il Cetriel, centra di ri­
cerca e formazione dell'inge­
gnerìa elettronica, per forma­
re i super-lngegnen del Due­
mila. , . 

Una Milano tutta presa da 
inquietudini avveniristiche?. 
Non c'è solo questo. Ci sono 
anche le 167mila donne vedo­
ve sole, nascoste nel quartieri-
dormitorio, di cui parla Carlo 
Ghezzl, segretario della Ca­
mera del Lavoro. CI sono quel 
160 marocchini sgombrati -
guarda 11 caso • da una fabbri­
ca dismessa a Porta Romana e 
di cui si ricorda bene II presi­
dente delle Adi, Lorenzo 
Cantù. Una metropoli som­
mersa, nascosta, spesso non 
più portata alla luce dai movi­
menti di massa. Ma perché il 
cronista è Intento a questo 
viaggio nostalgico per le stra­
de di Milano? iSta cercando di 
capire perché sarebbe Impor­
tante trasformare quel dise­
gno di legge governativo sul 
futuro governo delle aree me­
tropolitane definita dal comu­
nisti come una specie di mo­
striciattolo, forse anche peri­
coloso, in una riforma seria. 

Bisogna fare, dice senza 
scherzare Roberto Vitali, se­
gretario dei Pei lombardo e 
cultore della storia delle as­
semblee elettive, come nel 
1871. E che cosa successe nel 
1871? «Ebbe luogo - racconta 
- la battaglia per la nunilica-
zione dei Corpi Santi. Erano 
Comuni con nomi suggeriti 
dai santi, come Sant'Ambro­
gio. Ci fu un dibattito politico-
culturale enorme. Interessò la 
gente, non fu una operazione 

La chiameranno «big-Milano», o «Mila­
nopiù»? Sarà la .grande autorità metro­
politana, un nuovo sovrano chiamato a 
governare, dal Duomo all'hinterland. 
C'è aspra polemica sul progetto De Mi­
ta. Sentiarnòje voci di Milano. Che co­
sa cambierà? E ut» possibilità storica 
non facilmente ripetibile, dice il cardi­

nal Martini. Ecco la vecchia dogana, 
allo scalo Farini, con le sue perenni file 
di autocarri in attesa, destinata a scom­
parire. Ecco il palazzo della Borsa. Gli 
agènti andranno a lanciare le loro «gri­
da» poco manzoniane là dove sorge 
una stazione ferroviaria, le ex-Varesi­
ne, come le chiamano i meneghini... 

di ingegneria istituzionale. Ec­
co, oggi bisogna fan come al­
lora, come ai tempi del Corpi 
Santi». 

Il fatto è che Slamo di fron­
te, per usare le parole di quel­
lo che appare come II cittadi­
no più eminente, il cardinal 
Martini, «ad una possibilità 
storica non facilmente ripeti­
bile», rldisegnare la metropo-

L'assemblea 
elettiva^ 

Ed è con queste parole In 
testa che il cronista varca la 
soglia di Palazzo Marino, Sot­
to uno splendido quadro di 
Mosè Bianchì, c'è II viceslnda-
co comunista Luigi Corbanl, 
uno del più diretti interessati 
alla annunciata e già contesta­
ta riforma. E M mi disegna su­
bito uno specchietto. Qui do­
vrebbe esserci l'autorità me­
tropolitana provinciale, per il 
governo di Milano e provin­
cia, Lodi esclusa, Il Comune 
di Milano dovrebbe scompari­
re e lasciare II posto ad alcune 
municipalità, elette dai cittadi­
ni, al posto delle attuali zone. 
Altri comuni piccoli della pro­
vincia verrebbero accorpati. 
Nasce su quel foglietto di car­
ta una rivoluzione, una legge 
per consentire davvero l'auto­
governo locale, con poteri 
reali, anche finanziari. Ma a 
che cosa servirà? Perché i cit­
tadini dovrebbero rimanerne 
entusiasti? Oggi, spiega il vice-
sindaco abbiamo tutta una se­
rie di poteri estemi che ledo­
no, in definitiva, la possibilità 
di un autogoverno trasparen­
te. Un esempio? Il Comune 
decide di fare i parcheggi sot­
terranei e c'è un altro ente 
che blocca il progetto. (E il 
cittadino impreca, pensa il 

BRUNO IMMUNI 

cronista). 
Questa concezione della 

assemblea elettiva come «fon­
te» delle decisioni è un motivo 
che il cronista risentirà rimbal­
zare spesso nelle sue conver­
sazioni. Non ci sono solo so-
vraintendem», Tir o Coreco, 
a porre lacci e lacciuoli. Sotto 
accusa c'è la pur nobile figura 
del segretario comunale. Nel 
progetto di De Mita aleggial'i­
dea di aumentare 1 poteri di 
questo che rimane un funzio­
nario del ministero degli inter­
ni che non risponde al Consi­
glio comunale. La nostra non 
è una caccia al segretario co­
munale, ribadirà più tardi Ro­
berto Vitali, anzi è un volerne 
valorizzare la specifica profes­
sionalità, cosi come quella di 
altri pubblici funzionari, ma 
attraverso una separazione 
dei moli (ecco un altro filo 
conduttore di una possibile 
vera riforma), aiutando cosi 
un divorzio netto tra politica e 
affari, 

E il ritomo agli esempi con­
creti. Quei dieci milioni di me­
tri quadrati di aree «dismes­
se», hanno bisogno di un «so­
vrano» in grado di decidere, 
in modo trasparente. Non è 
possibile, anzi è pericoloso, 
fare progetti separati, territo­
rio per territorio. E necessario 
avere un quadro d'insieme, 
per poter ridisegnare la città. 
L'area della Pirelli Bicocca è a 
ridosso di Sesto San Giovanni 
e di altre aree «dismesse». C'è 
un problema, allora, di coor­
dinamento dell'intervento ur­
banistico. Che cosa scegliere? 
Case? Verde? Terziario? Uffi­
ci? Ecco perchè è necessario 
il «governo metropolitano». 
•Quando faccio - esemplifica 
Corbani - il teleriscaldamento 
In via Gonln, lo faccio a ridos­
so di Corsico. È un pezzo di 
Milano che entra nel territorio 
di Corsico». 

La grande città, insomma, 
si è già mangiata i comuni li­

mitrofi, non ci sono più confi­
ni, tutto s'intreccia, ma le pro­
cedure, le delibere, I sistemi 
di decisione sono rimasti stac­
cati, diversi, anche se qualche 
esperienza dì coordinamento 
qui c'è stata, con il famoso 
Pira, piano intercomunale mi­
lanese. Ora però c'è bisogno 
di ben altro. E allora si capisce 
bene perché I cittadini siano 
Interessati. Quelli ad esempio 
che anche qui maledicono 
tutti i giorni I addensarsi impe­
tuoso del traffico. Ogni giorno 
sono in movimento a Milano 
400mila autovetture, c'è una 
macchina ogni 1,9 abitanti, 
una fila di duemila chilometri. 
Sono da affrontare 1 problemi 
del trasporto pubblico, urba­
no e interurbano insieme, del 
sistema ferroviario, I problemi 
dei parcheggi fuori della città. 

L'incastro 
degli orari 

Anche i sindacati sentono 
l'esigenza di un «interlocuto­
re» programmatore. «Abbia­
mo impiegato cinque anni -
racconta Carlo Ghezzi, segre­
tario della Camera del Lavoro 
- per contrattare l'allunga­
mento del percorso del tram 
numero 15 dal centro di Mila­
no fino a Rozzano, Il capolì­
nea rimaneva fuori Rozzano, 
per qualche centinaio di me­
tri, al di là della superstrada, 
con gravi disagi per I pendola­
ri». Piccoli esèmpi che parla­
no da soli. Cosi come parlano 
da soli i tanti accordi sindacali 
tatti per consentire all'operaio 
di trovare uno sportello aper­
to per il certificato e al pubbli­
co dipendente di non trovare 
tutte le serrande del negozi 
abbassati. È il gioco ad inca­
stro degli orari che permette 
efficienza e migliora la vita. 

Anche la Camera di Commer­
cio, potente regno di Pietro 
Bassetti, presenterà lunedi 
una sua proposta, ipotizzan­
do, ad esempio, lo scarico e 
carico delle merci nelle ore 
notturne. 

E la Milano alle soglie del 
Duemila che ha bisogno di 
questa enorme ristrutturazio­
ne dei «saperi e dei poteri», 
come dice con una bella 
espressione Lorenzo Cantù, 
ex metalmeccanico, oggi pre­
sidente delle Adi. E lui che mi 
cita le parole del suo vice-pre­
sidente, Giacomo Previdi: 
•perchè I cittadini possano ri­
conciliarsi con la politica, i 
politici devono aiutare le per­
sone a riconciliarsi con il pro­
prio ambiente, con il vicino di 
casa, con l'abitante del caseg­
giato, con le famiglie del quar­
tiere». E' lo stesso presidente 
dell'Assolombarda, Ottorino 
feltrata, a, proporre un «polo « 
ambientale-ecologico», di stu­
di, di ncerche. Sta scoppian­
do, ad esempio, dicono i suoi 
collaboraton, il dramma dei 
rifiuti industriali. «Non sappia­
mo più dove metterli». La Mi­
lano con l'80« di società di 
consulenza, il 30% di società 
di leasing, il 40% di società di 
factoring, è anche questo. Co­
sì come è la città, secondo 1 
dati dell'assessore «verde» 
Piervito Antonimi, dove 
66mila persone soffrono di 
una povertà «conosciuta», veri 
«barboni» identificati, insom­
ma. 

Chi sarà il sovrano, come 
governerà questo impasto di 
modernità e antiche contrad­
dizioni? Tra le novità di Mila­
no c'è Barbara Pollastrini, gio­
vane segretaria della Federa­
zione del Pei. Elei che paria al 
cronista di un potere elettivo 
che abbia la autorevolezza ne­
cessaria nei confronti di altri 
centri di potere economici e 
non economici. Ma non ba­
stano gli strumenti innovativi. 
Occorrono altre leggi,- quella 
sul regime dei suoli, quella 
sull'ambiente, quella tanto'de-
licata e utile sugli appalti. So­
no, come dire, il lievito di 
un'autorità metropolitana 
«trasparente», sovrano di una 
«città più democratica e più 
giusta», dove il cittadino è più 
informato, meno solo, meno 
suddito estraniato. Sarà possi­
bile? Forze, energie, ci sono. 
Una vera nforma potrebbe 
aiutarli. 

Intervento 

Aborto, ripartiamo 
dall'esperienza 

di vita delle donne 

EMMA FATTOlifiJ 

P aola Gaìotti de 
Biase ha espres­
so recentemen-
te sull'Unità un 

•""""""""̂  disagio che con­
divido: non basta un arroc­
camento, difensivo e impo­
tente, in dìlesa della 194. 
Eppure siamo costrette a 
farlo. Allora come oggi, 
matgré nous, dobbiamo di­
fenderla contro proposte di 
revisione clamorosamente 
strumentali o, nel migliore 
dei casi, ingenuamente 
astratte. Il coinvolgimento 
del padre è, ovviamente, più 
che auspicabile. Ma è anco­
ra più evidente, con il solo 
buon senso, che in caso di 
contrasto insanabile cort la 
donna, perché solo in que­
sto caso si pone il proble­
ma, non potrà mai essere lui 
a decidere al suo posto. 

Altre proposte sono quel­
le che vengono avanzate in 
alcune regioni; tese a creare 
«qualche ponte» tra le Usi e 
il volontariato cattolico, po­
trebbero essere iniziative 
condivisibili nello spirito, 
ma incredibilmente compli­
cate e spesso Impossibili 
nella loro applicazione con­
creta 

La riflessione delle donne 
sull'aborto, indissolubil­
mente legata, al suo sorge­
re, ad una prima conoscen­
za e coscienza delle dinami­
che della propria 
seaualitàBB, oggi comin-
da a muoversi anche in altre 
due direzioni: quella del di­
ritto e quella dell'eneo. L'e­
quivoco di considerare l'a­
borto come un diritto (che 
viene imputato a noi) è, in 
realtà, tutto interno ad una 
idea di diritto-l'unica di cui 

rnto disponiamo - ton-
e pensato su un indivi­

duo neutro-maschile che 
non comprende in sé il fatto 
che I sessi sono due; «una 
inadeguatezza» che si rivela 
clamorosa nel caso dell'a­
borto come In ogni inter­
vento legislativo in materia 

Sulla questione eneo la 
confusione è ancora supe-r 
riore, anche tra le donne. 
Dire, per esempio, fino alla 
estenuazione che l'aborto è 
un dramma, uno scacco 
ecc. ecc., per quanto sacro­
santo e verissimo, da solo 
non basta per controbattere 
la condanna morale di chi 
sostiene che comunque l'a­
borto è una uccisione. Non 
si può restare sullo Stesso 
plano, quello cioè di pnncl-
pi morali assoluti, astorici e 
asessuati. La risposta sul 
piano etico che possiamo 
dare in quanto donne è solo 
quella - e non è affatto poco 
- che ci deriva da una espe­
rienza di vita. Come li diritto 
cosi anche l'etica non può 
essere pensata fuori dalla 
sessuazione dei soggetti e 
fuori dalle mutazioni del 
tempo storico. 

E solo con questo senso 
della distinzione che si può 
affrontare la discussione sul­
la legge, favorendo cioè la 
Crescita di un senso dì re-
sponsabilttà che è il vero e 
unico terreno dì lavoro co­
mune. 

E, per scendere sul con­
creto, vorrei fare una propo­
sta. comesi direbbe oggi, «a 
tutto campo»: invece di ri­
mettere in discussione la 
legge, perchè non ripartia­
mo dalle donne, dalla loro 
concreta esperienza di 
vira? Occorre potenziare e 
favorire il lavoro comune 
delle e tra le donne dei di­
versi «schieramenti». Una 
comunicazione che, nel fat­
ti, in molte situazioni già esi­
ste e mette in campo, prima 

delle rispettive «etiche» e 
ideologie, la loro comune 
differenza dal sesso ma' 
senile, il tallo di appartene­
re, cattoliche e laiche, ad 
una comune condizione di 
sesso. 

Può sembrare una propo­
sta astratta e ideologica (ap­
piccicare la differenza ses­
suale dappertutto, anche al 
rapporto con le cattoliche 

3uando queste danno prova 
i sentirsi più vicine al Papa 

che non ad Un'altra donna). 
Ma non è cosi. Tanti fatti lo 
confermano. Esistono espe­
rienze di centri di aiuto alla 
vita in cui, proprio le suore, 
stando a contatto continuo 
con le donne, capiscono 
tutta la ambivalenza, la 
complessità che si cela die­
tro la difficoltà stessa di prò-* 
vare o meno un desiderio e 
una possibilità di maternità.' 
E sono loro ben più di lllu-'' 
stri e illuminati medici ma­
schi (che quasi sempre fan­
no parte di questi centri) a 
chiedere appoggio e consi­
gli alle psicologhe delle Usi. 

Sono proprio loro che 
danno spazio al senso della 
ragione e dell'Inconscio 
piuttosto che solo a quello 
della carità. Che capiscano, 
nell'esperienza concreta, 
che la famosa «dissuasione» 
dall'aborto non si attua a ri­
dosso della decisione di 
abortire o no, ma che richie­
de altri tempi di maturazio­
ne e di formazione culturali 
e psicologici. 

L% unico modo per 
' riaprire la di­

scussione sulla 
attuazione prati-

**"•*** ca della legge è 
quella di sottrarla al terreno 
dei principi - perchésu que­
sti non c'è mediazione ri­
spettosa delle differenze -
per ridarla invece a quello 
dell'esperienza femminile. 
Non a caso l'incontro tueUe**- > 
rino tra il cinismo laicisti), 
(socialista) e il fanatismo In­
fra l i s t e (Comunione e i i i . , 
bereaione) si sposa sul ter» : 
reno dei grandi valori. 

Dobbiamo invece chiede­
re alle cattoliche di coniuga­
re Ai quanta donne e con 
tutta schiettezza, il loro di-' 
scorso etico con la lorfcy 
concreta esperienza sessua^ 
le di donne. E allora cosa e l i 
dicono della prevenzione e , , 
del contraccettivi, dei loro ' 
desideri e bisogni e di ciò 
che In proposito continua a 
predicate la Chiesa? Perche 
la cultura cattolica negli an­
ni dello scontro referenda­
rio, e negli stessi termini an­
cora oggi, ha sempre sem-
Eliticato all'estremo ridenti- i 

itdell'.art>ortista.?Opove- { 
ra e sola, una misera creatu- * t 
ra disperata, residuato belrK. | 
co delta 1S0 o dall'altra par- : ' 
te una edonista, individuali-,. f 
sta, rosa da un egoismo che* I 
non si placa? Perché non fa' ! g 
Siota mai sulla sessualità e ' 
sull'aborto di una donna j 
«normale»? Proprio perchè ;1 
le donne cattoliche non 11 
hanno mai parlato in quanto ̂  g 
donne, perché noi, femmi-, ' 
niste e laiche, non le abbia- ì § 
mo mai sollecitate ad espri- : ì 
mere, come si diceva allora, « 3 
•il loro vissuto.. Solo le don- ! 
ne possono spingere là* rj 
chiesa dei maschi «ad>utìllz- ; | 
zare l'enorme materiale di | 
esperienza umana raccolto ! 
nei confessionali» piuttosto ™ 
che arrabattarsi per repri­
mere, confutare o anche 
mediare, ma sempre e solo 
sul terreno dei grandi nrlnci- l 

pi astratti, fuori dal tempo e I 
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BBI Dal discorso del senato­
re democristiano Vitalone, 
pronunciato durante la di­
scussione sulla legge contro la 
violenza sessuale, abbiamo 
appreso che esistono «Intera­
zioni tra rapporti sessuali pre­
còci, specie di tipo omoses­
suale, e prostituzione in età 
matura». Come si vede il ra­
gionamento i forte soprattut­
to per la «specie» Nello stesso 
discorso, a proposito della 
procedibilità d'ufficio anche 
nei casi in cui la violenza ses­
suale si verifica In famiglia, VI-
talone ammonisce che si «vor­
rebbe confiscare la libertà di 
soffnre» alla donna violentata 
Viva la libertà E che si voleva 
stroncare -la speranza di rista­
bilire un'apprezzabile norma­
lità nei rapporti coniugali e 
salvare l'unità della famiglia». 
Queir-apprezzabile, è un mo­
numento Comunque, viva la 
famiglia. Eppure lo stesso se­
natore aveva cominciato il 
suo discorso dicendo che bi­
sognava rinunciare «alla bieca 
abitudine di discutere per slo­

gan, approssimazioni e luoghi 
comuni». Come si vede questa 
•bieca abitudine» è dura a mo-

Una bella notizia dalla Sici­
lia taciuta da tUttij giornali ita­
liani, compresa l'Unità. La no­
tizia l'ho letta sul «Giornale di 
Sicilia». A Polizzi, un comune 
montano bellissimo, nelle Ma-
donie, in provincia di Paler­
mo, il mese scorso fu denun­
ciata una violenza sessuale 
contro una quindicenne ad 
opera di otto giovanotti fra i 
quali II fidanzato della ragaz­
za. Tutti sono stati arrestati. Il 
sindaco comunista, France­
sco Caruso, e la giunta (Pei-
Psi-Pn) convocano II consi­
glio comunale e la popolazio­
ne e viene votato un ordine 
del giorno in cui si dice: «Sen­
za alcuna retorica condannia­
mo la violenza su Assunta, la 
respingiamo dalla nostra co­
scienza civile, offende la di­
gnità di ogni uomo e di ogni 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

La bieca cibitudine 
del de Vitalone 

donna». Ebbene questo ordi­
ne del giorno è stato applaudi­
to dai geniton degli arrestati 
presenti nell'aula consiliare al 
momento della votazione. Lo 
ha sottoscritto anche l'asses­
sore socialista Salvatore Sca­
la, padre di Antonio, 21 anni, 
in carcere perché Imputato 
con gli altri sette violentatori 
Grazie compagno Scola. Col 
tuo gesto hai riscattato quei 
consiglieri socialisti di Mazza­
rino che firmarono un manife­
sto ignobile in occasione del­
la violenza subita da Pina Sira­
cusa. L'amministrazione co­
munale ha aperto un grande 
dibattito che ha rivelato la ma­
turità civile di questo antico 

comune che partecipò con un 
grande moto alla nvolta sici­
liana antiborbomca e autono­
mista del 1820 e alla lotta de­
gli anni 1940-50 per la terra e 
la libertà 

Mi è stato segnalato un lat­
to mostruoso. Il canale «Italia 
7» manda in onda una trasmis­
sione chiamata «Colpo grosso 
- Sexy game al Casinò», con­
dotta da un certo Umberto 
Smalla. Ho visto di che si trat­
ta uno spettacolo miserevole, 
un gioco con puntate e spo­
gliarelli. In questa trasmissio­

ne aveva una parte una ragaz­
za, Nadia Picciurro, di 19 an­
ni, che faceva la valletta al 
presentatore, mostrandosi in 
topless, Lo spettacolo si apri­
va con l'apparizione di questa 
giovane che era arrivata alla tv 
vincendo II concorso «seno 
fantastico» svoltosi in una di­
scoteca romagnola. Nadia 
Picciurro la notte tra il 10 e 
l'I 1 giugno è morta in un inci­
dente stradale. Ma «Italia 7» 
ha continuato ad usare la sua 
immagine in apertura di «Col­
po Grosso» sino al 30 giugno. 
La morta, sul video, appariva 
ancora seminuda e sorridente 
in uno spettacolo Indecente. 

Cosa dire di fronte a tanto ci­
nismo ammantato di «omag­
gio alla bellezza di Nadia»? 
Non ci sono parole adatte. 

A proposito del mio corsivo 
su Elena Settembrina, apparso 
la settimana scorsa, l'avvoca­
to Gian Paolo Vincenti ha 
scritto una lunga lettera all'U­
nità per fare alcune precisa­
zioni giuridiche. E cioè: Oche 
non c'è ancora una sentenza 
per attribuire la maternità ad 
Etera; 2) che la Cassazione 
nei giorni scorsi, accogliendo 
il ricorso dello stesso avvoca­
to, ha rlnv'ato alla Corte d'ap­
pello di Reggio Calabria il giu­
dizio per decidere, con gli ac­
certamenti richiesti, se il baro­
ne Nesci è il padre della si­
gnora Settembrina. Bene, lo 
però non ho sollevato una 
questione giuridica ma mora­
le e di costume. In questi punti 
l'avvocato dice: 1) che a rivol­
gersi a me è stato il marito di 

Elena senza il consenso della 
stessa: ne prendo atto; 2) «è' 
alquanto arbitrario definire' 
stupro quello perpetrato dar 
Barone nei confronti della sìa 
gnora Petronilla» anche per-: 
che la stessa venne «tenuta ir» 
casa Nesci con onore». Ed è* 
•censurabile» che io abbia im 
vitato Elena o chicchessia «a, 
non avvalersi della facoltà eh» 
la legge gli attribuisce». Cioè-
se la Corte d'appello di Reg­
gio decìdesse che Elena Set-, 
tembrlna è figlia del barone 
Nesci (che prelevò la madre. 
della stessa a 16 anni dalla ca­
sa colonica dove viveva, non 
per stuprarla ma per carezzar-, 
la e fargli fare una fistia, ab-, 
Dindonandola e dicendo che, 
era morta) è bene che la si-' 
gnora assuma il nome del pa­
dre. Se cosi vuole la signora lo 
faccia. Ma nessuno può impe­
dirmi di dire che il barone fu 
un ignobile personaggio e che' 
chiamarsi Elena Settembrina è* 
mille volte meglio che chla* 
marsi Elena Nesci. Caro avvo­
cato, a ciascuno il suo. 
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NEL MONDO 

n dramma 
nel Golfo 

La tragedia dell'Airbus 
Attimo per attimo la cronaca 
del terribile errore 
pagato da ben 289 innocenti 

Le reazioni americane 
Prima il silenzio sdegnato 
poi le timide ammissioni 
infine si dice la verità 

«E' un F14, sparate»: l'aereo esplode 
Sono stati gli amencani lo stesso presidente Usa 
Reagan lo ha ammesso len sera dopo che per tutto il 
giorno c'erano state dapprima smentite e poi timidis­
sime ammissioni 289 morti, dunque, per un errore 
stupido e tragico nella cornice dì una guerra, quella 
del Golfo, dimenticata e assurda 11 comandante della 
(regata «Vincennes» ha «visto» un aereo nemico sul 
radar e ha fatto sparare due missili 

s s* DUBAI L Airbus A-300 
dell* Iran Air, volo 665, era 
in cielo da sette minuti Slava 
salendo In quota. Provenien­
te da Teheran, dopo lo scalo 
di Bandai Abbas, si stava di­
rigendo, stracolmo, dall'al­
tra parte dello stretto di Hor-
Iflut, a Dubai, negli Emirati 
Arabi Uniti Un salto di appe­
na mezz'ora Erano le 10 e 
t i ora locale II velivolo ave­
va raggiunto i 7500 piedi, po­
co meno di 2500 metri Ed 
aveva appena sorvolato l'iso­
la Iraniana di Hangam In 
quel momento l'Airbus e 
scomparso dal controlli ra­
dar di Bendar Abbas e di Du­
bai Poche miglia più a sud, 
In quel drammatici secondi, 
ti stava svolgendo una batta­
gli* aeronavale tra la marina 
americana e alcuni barchinl 
di «pasdarann Che, secondo 
Va fonti Usa, avevano attac­
cato in precedenza un eli­
cottero in dotazione alla mo­
dernissima uniti «Vincen­
nes» fornita del sofisticato si' 
stema missilistico «Aegls» in 
•redo, sulla «Irta, di Vedere 

Una spedizione 
partita 
tea le proteste 

m ROMA. Heontingentedel-
la Miriti* italiana salpo verso 
1 0 ^ 9 Fenico II U settem­
bre di un anno la. Una flotta 
composta da otto unii* - tre 
fregate, tre dragamine, una 
r ^ appoggio e un rlfornltore 
- , con un totale di milledue­
cento uomini di equipaggio, 
lasciò II porlo di Taranto diret­
ta a Hormui, per scortare i 
convogli che «traversavano 
lo Stretto «U missione nel 
Golfo spacca in due I Italia» si 
scrisH, e in effetti, sul molo di 
Taranto non si gridarono «ev-
vtval.. Le navi partirono senza 
«tifarla, tre le proteste del Pel 
• delle organizzazione pacifi­
ste ma anche delle Adi, della 
Caritas e degli ambientalisti, 

Tutto era cominciato due 
settimane prima nella notte 
del 3 settembre l'escalation 
dell* guerra nel Golfo colpi 
per la prima volta il nostro 
paese La «Jolly Rubino», una 
nave portacontainer di Geno­
va da 2 0 0 0 0 tonnellate, 
venne centrata dal colpi di ba 
zooka dei pasdaran sparati da 
un motoscafo che l'aveva rag­
giunta L'attacco avvenne in 
piena notte, alle 1,15 locali, 
senza alcun preavviso, mentre 
I* «Jolly Rubino» si trovava nel 
settore nord dei Golfo ad 11 

miglia dall'isola di Karan a 
furono due feriti ma l'accadu­
to scateno >• tormenta nel go­
verno Italiano 

Da subito, anche i socialisti, 
lino a quel momento contrari 
all'Intervento nel Golfo, si 
schierarono per l'invio di 
mezzi della Marina militare 
italiana. In mezzo alle fiamme 
del Golfo sconvolto dagli at­
tacchi dei motoscafi iraniani 
alle petroliere di tutto il mon­
do, c'era gì* tutto lo schiera­
mento dei paesi europei che 
aderiscono alla Ueo (Untone 
europe* occidentale) con la 
sola eccezione della Germa­
nia federale, la cui costituzio­
ne vieta 1 invio di unii* militari 
fuori dall'area Nato Belgi, 
olandesi e italiani si unirono 
alle flotte francesi e britanni­
che che avevano gli affianca­
to la Marina degli Stati Uniti 
Non tutti però con le stesse 
intenzioni Belgi e olandesi in­
fatti Inviarono soltanto caccia-
mine, riservandosi il compito 
di recuperare le mine che gli 
Iraniani avevano seminato 
nello stretto di Hor-
muz Invece francesi, inglesi e 
italiani accettarono anche la 
pericolosa missione di scorta­
re I convogli mercantili lungo 
lo stretto 

^••'•-••- -.'i'il'.C-'i-? 

tutto e chiaramente 
L'incrociatore a quel pun­

to si è messo a cercare nelle 
infuocate acque del Golfo i 
motoscafi d'attacco dei 
«guardiani della rivoluzione» 
iraniana Scovandone subito 
dopo un psio L'uniti della 
US Navy ha aperto il fuoco, 
affondandoli I presupposti, 
a dire degli americani, c'era­
no tutti il mitragliamento 
dell'elicottero, il cannoneg­
giamento della notte prece­
dente tra I barchim di Kho-
meini e il cacciatorpediniere 
Usa «Elemer Montgomery» 
intervenuto, per la prima vol­
ta, in dilesa di una uniti mer­
cantile non americana, la su­
perpetroliera danese Karana 
Maersk, ed Infine l'installa­
zione di nuovi missili SII-
kworm da parte di Teheran 
che Pentagono e Casa Bian­
ca, nei giorni scorsi, avevano 
giudicato come un* provo­
cazione e strillando a tutto II 
mondo di volerli distruggere 
al più presto. Tensione al 
massimo dunque 

Alle 10 e 51 On Italia le 6 e 
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51) sul radar della Vincen-
nes ecco un puntino Non 
c'è dubbio È un aereo L'e­
quipaggio dell* nave da 
guerra cerca di mettersi in 
contatto radio, cosi almeno 
viene sostenuto, con lo sco­
nosciuto velivolo Forse si 
tenta di contattarlo su una 
frequenza militare Sta di (at­
to che dall'Airbus non ven­
gono segnali di risposta II 
puntino si avvicina sempre 
più Sulla plancia della «Vin-
cennes», il cui staff di co­
mando sta verosimilmente 

vivendo una «sindrome da 
Stari», la nave colpita per er­
rore da aerei iracheni e che 
non tentò di difendersi, la 
decisione matura molto in 
fretta «È un caccia nemico 
che sta per colpirci», pensa­
no «Si, dev'essere un Torn­
eai FU» Partono i due missi­
li, la traccia radar scompare, 
quasi trecento persone non 
si accorgono di morire in un 
attimo dilaniati Forse II pilo­
ta riesce a mandare un Sos a 
Dubai, poi più nulla A lena, 
sull'isola di Hagam, diversi 

testimoni vedono tutto le 
scie dei missili aria-terra, 
l'Airbus che si disintegra. 

La «Vincennes» grida vit­
toria. Telegraia al Pentago­
no abbiamo affondato due 
barchinl e abbattuto un F14 
Le agenzie di stampa batto­
no il comunicato americano 
Passano due ore e l'agenzia 
ufficiale iraniana «Ima» d i 
l'annuncio della scomparsa 
dell'Airbus addossandone la 
colpa alla flotta americana 
nelGolfo 

È un giallo terrificante. Un 

mistero Da Washington, e 
sono le tre del pomeriggio, (I 
portavoce del dipartimento 
della Difesa, Arnold Wil­
liams, dice «Gli Stati Uniti 
non sono a conoscenza di 
quanto Teheran afferma» Al­
tri, quasi sdegnati, aggiungo­
no che «per noi si è trattato 
di una pura azione difensiva. 
L'incidente i chiuso» Ma 
che il grande velivolo civile 
si fòsse inabissato ormai è 
chiaro per tutti C i la torre 
di controllo di Dubai che al­
lenila d'aver ricevuto il se­
gnale di emergenza ci sono i 
dispacci della Ima che dico­
no come i sommozzatori ab­
biano trovato la carlinga 
squarciata dai missili oltre ad 
un centinaio di cadaveri gal­
leggianti orrendamente mu­
tilati, c'è, Infine, la comuni­
cazione fra due uniti inglesi, 
captata da centri arabi della 
regione, che sia pure in mo­
do impreciso confermano 
l'abbattimento dell'Airbus. 

Sono ore drammatiche 
per gli Stati maggiori ameri­
cani I quali probabilmente 
non sanno ancora con preci­
sione cosa sia successo Ma 
qualcuno deve intuire la 
bruttissima verità. E cioè che 
•l'obiettivo FU» altro non 
fosse che l'A-300 della Iran 
Air E partono subito le in­
chieste Fino «che arrivano i 
primi brandelli di verità. La 
Difesa, a meti pomeriggio, 

per bocca di Schneider, un 
portavoce, ribadisce si che 
«l'avvicinamento del velivolo 
stava avvenendo in modo 
ostile» ma anche che «noi lo 
abbiamo identificato per un 
FU» Poi In maniera meno 
ambigua, un'ora dopo, un al­
to funzionario dell'ammini­
strazione Reagan dichiara al­
la Reuter che gli Stati Uniti 
possono aver colpito l'aereo 
passeggeri in modo acciden­
tale 

E mancano, in ltalla,solo 
dieci minuti alle otto di sera 
quando la sporca faccenda 
viene tutta a galla è lo stesso 
presidente americano Ro­
nald Reagan a riconoscere 
I errore, che ha prodotto 
•questa terribile tragedia 
umana» «Il dipartimento del­
la Difesa - ha aggiunto Rea­
gan da Camp David - svolge­
ri un'approtondita inchie­
sta» E ancora. «L'unico Inte­
resse degli Usa nel Golfo i la 
pace e questa circostanza 
rafforza la necessiti di rag­
giungere questo traguardo 
nel più breve tempo possibi­
le» 

A Washington, nel frat­
tempo, il capo di stato mag­
giore delle forze armate, 
l'ammiraglio William Crowe, 
spiegava nel dettaglio alla 
stampa di tutto II mondo co­
me l'elettronica del Vincen­
nes abbia dato «indicazioni 

Imbarazzo alla Casa Bianca per un «incidente» che inette sotto accusa 
tecnologie e strategie militari in una guerra sempre meno governabile 

Reagan e il Pentagono: «Q dispiace» 
Gli Usa hanno il loro Kal coreano e la loro Ustica in 
un sol colpo. Un missile americano ha abbattuto 
sullo Stretto di Hormuz un Airbus dell'Iran Air con 
290 passeggeri a bordo. Il velivolo civile sorvolava 
la zona in cut erano in corso scontri tra uniti Usa e 
iraniane. Reagan parla di «tragedia», il Pentagono 
esprime «profondo rincrescimento» per l'inciden­
te. Comunque inquietantemente preannunciato. 

DAL NOSTRO COrffltSPONPtNTI 

m NEW YORK. «Barbarie» 
per antonomasia era stato de­
finito da Reagan l'abbattimen­
to del Jumbo sudcoreano da 
parte del sovieteki «Mistero» 
imbarazzante per antonoma­
sia è quello del De 9 di Ustica. 
Ebbene, in un colpo solo Rea­
gan ha li suo Kal e la sua Usti­
ca. Un missile americano ha 
abbattuto sullo stretto di Hor­
muz un Airbus-300 di linea 
iraniano con quasi 300 pas­
seggeri a bordo Nella zona 
sorvolata dal (et civile che co­
pre 1* rotta Bendar Abbas-Du-
bai, era in corso uno scontro 
Ira uniti militari americane e 
iraniane 

Erano le 10 40 del mattino 
nel Golfo, le 210 di notte in 
America. Per infornare Rea­
gan dell'accaduto hanno do­
vuto tirarlo giù dal letto Ma 
solo verso le mie del pomerig­
gio t comparso al Pentagono 
davanti ai giornalisti il capo 

degli Stati maggiori congiunti 
ammiraglio Crowe ad espri­
mere il «profondo rincresci­
mento» del governo Usa per 
quello che esisto definito un 
«tragico incidente» Crowe ha 
cercato di giustificarlo col lat­
to che l'Airbus dell'Iran Air 
era fuori dalle normali «rette 
commerciali» (di 5-6 miglia 
pare) e che le uniti Usa nel 
Golfo hanno l'ordine di spara­
re per prime dal caso Starli in 
poi 

Al momento nelle acque di 
Hormuz erano in corso scon­
tri tra uniti Usa e iraniane In 
un primo momento il Penta 
gono aveva sostenuto di aver 
affondato due vedette di Te­
heran e di aver abbattuto con 
missili un caccia F-14 dell'a­
viazione militare Iraniana. 
Non e chiaro a questo punto 
nemmeno se ci fosse nella zo­
na un caccia F-14 iraniano. 
Comunque I missili lanciali 

dagli americani erano due 
Sparali dall'Incrociatore «Vin­
cennes», un'uniti della classe 
«Aegis», cioè una delle uniti 
elettronicamente più avanzate 
della Us Navy, recentemente 
aggiuntasi all'«amiada» che 
incrocia nel Golfo Persico II 
tutto i durato 4 minuti 

L'Incrociatore Usa, secon­
do il Pentagono, ieri si sareb­
be limitato a rispondere all'at­
tacco di uniti navali che avea-
no sparato contro un elicotte­
ro Usa levatosi dal suo ponte 
due motovedette afiondate e 
missili contro un aereo nemi­
co che si stiva avvicinando, 
un caccia, «Torneai» F-14 di 
quelllasuo tempo venduti da­
gli Usa allo Sci*. 

Questi missili .Intelligenti. 
sono guidati nella traiettoria 
verso il bersaglio sia da un 
sensore a raggi infrarossi che 
insegue fonti di calore, sia da 
un radar interno che Insegue 
la sagoma del velivolo nemico 
e, in teoria, dovrebbero esse­
re in grado di distinguere tra 
un caccia e un aereo di linea 
come l'Airbus, appena meno 
grosso di un Jumbo Sempre 
in teoria, un incrociatore della 
classe «Aegis» dovrebbe esse­
re perfettamente In grado di 
distinguere con le sue sofisti­
catissime attrezzature elettro­
niche tra un aereo militare e 

uno civile Ma come nel caso 
del Jumbo coreano abbattuto 
su Sakhalin, la vicenda suscita 
pesantissimi interrogativi sul-
l'affidabUiti di tecnologie la 
cui sicurezza era stata vantata 
con tanta enfasi 

Un altro interrogativo nasce 
dal fatto che la tragedia di ieri 
nel Golfo era statato qualche 
modo esplicitamente «prean-
nunciatt» negli Stati Uniti. Co­
me avevamo riferito sull'Unità 
di sabato, la scorsa settimana 
ere slato lo stesso comandan­
te delle forze Us* nel Golfo, li 
generale George B. Crisi, a 
darci la sensaztohe che qual­
cosa bollisse in pentola. Crisi, 
riservaussimo per mesi, aveva 
improvvisamente deciso di 
mettersi a chiacchierare coi 
giornalisti. Aveva spiegato che 
la costruzione di una nuova 
postazione sotterranea di mis­
sili Silkworm iraniani sulla 
sponda di Hormuz, non più 
controllabile come quelle • 
cielo aperto, aveva modifi­
calo «I intera equazione» nuli 
tare della scorta Usa dei con­
vogli nel Golfo Aveva rivelato 
che all'iarmada» di 26 uniti 
Usa in quelle acque era stato 
di recente aggiunto un incro­
ciatore modernissimo, la Uss 
Vincennes appunto, capace 
di intercettare con le sue sofi­
sticatissime attrezzature elet­

troniche i missili Silkworm an 
che quando si fossero gli le­
vati In volo E avev» esplicita­
mente dichiarato che gli Usa 
stavano studiando il modo per 
distruggere questa postazio­
ne 

Un incidente era quindi at­
teso, diremmo preannuncia­
to La sorpresa amara per 
Pentagono e Casa Bianca è 
però che esso f* esplodere 
nel modo più esplicito la veri­
tà che un accumulo di tensio­
ni militari in quella regione Ce 
non solo in quella regione) 
può sfuggirein qualsiasi istan­
te al controllo e che l'episodio 
mette improvvisamente gli 
Stati Uniti agli occhi del mon­
do intero nella stessa moral­
mente indifendibile posizione 
in cui si erano trovati (sovieti­
ci al momento dell'abbatti­
mento dell aereo civile corea­
no Con l'aggravante che 
un'avventura militare, la pre­
senza nel Golfo, giustificata 
da Reagan con la difesa della 
liberti di navigazione civile, si 
conclude con un massacro di 
passeggeri civili l'Airbus ira­
niano aveva a bordo 290 pas­
seggeri In otto anni di guerra 
Iran Irak sinora nel Golfo era­
no state colpne 500 navi 0 n 
stragrande maggioranza dal-
I Irak, non dall'Iran) e uccisi 
quasi 300 marinai 

Missili 
cinesi 
anti-lsraele 
per (theddafi? 

Il quotidiano inglese «Sunday Times» riporta oggi la notizia 
appresa in ambienti diplomatici Secondo cui il leader 
libico Mohammar Cheddafi starebbe cercando di ottenere 
dalla Cina una partita di missili «3-A», noti come «vento 
dell Est», per colpire obiettivi situati in Israele Si tratta di 
ordigni con raggio intermedio che la Cina ha gii venduto 
all'Arabia Saudita. Questo missile viene indicalo nei docu­
menti ufficiali americani con la sigla «Css-2», con un'auto­
nomia tra i 2 500 e 13 000 km Tali missili, se lanciati dal 
territorio libico, sono in grado di giungere in Israele e in 
Europa meridionale 11 giornale di Londra afferma che II 
governo di Tripoli si i rivolto alla Cina dopo II rifiuto 
sovietico di vendere un* partita di missili Ss-21 

Ryzhkov 

a Praga 

Il primo ministro sovietico 
e membro del Polilburo Ni­
colai Ryzhkov, i atteso do­
mani a Praga per una visita 
•ufficiale e di amicizia» in 
Cecoslovacchia Nel dame 
l'annuncio, l'agenzia ulti» 

^mmmm•"^•^^^^ clale.Ctk. precisa chela vi­
sita si svolge su invilo del Comitato centrale del Pc ceco­
slovacco e del «ovemo federale Si tratta della prima visita 
di Ryzhkov in Cecoslovacchia in qualità di primo ministro. 
Il giorno dopo il suo arrivo comincerà a Praga la riunione 
dei Consiglio di mutua assistenza economica (Comecon), 
• livello di primi ministri 

Tedeschi, turchi, 
americani: 
rissa 
infermania 

oggi la polizia, la zuffa si è 
una discussione Ira tedi ' 
quel momento presenti 

Nuovo ponte 
sul Bosforo 
tra Asia 
ed Europa 

Una rissa alla quale hanno 
partecipato circa 40 perso­
ne, tra tedeschi, americani 
e turchi, ha causato vari fe­
riti ieri sera a Worms dove è 
in corso la «settimana del 
concittadino straniero» Se­
condo quanto ha riferito 

accesa in un ristorante dopo 
turchi e soldati americani In 

È stato inaugurato ufficial­
mente il secondo ponte sul 
Bosforo che unisce due 
continenti Asia ed Europa. 
Per l'occasione le autorità 
turche avevano predisposto 
strettissime e severe misure 
di sicurezza per prevenire 

qualsiasi attentalo da parte di organizzazioni e movimenti 
terroristici. Il primo ministro Orgut Osai, che due settlma-
ne fa scampò ad un attentalo rimanendo ferito leggermela 
te ad un* mano, * stata la prima persona a barattare sul 
ponte dando il via alla cerimonia inaugurale 

Scoperta 
fabbrica d'armi 
deHira 

La polizia irlandese ha sco­
perto una labbrica d'armi 
clandestina, in cui si co­
struivano mortai rudimenta­
li e erano immagazzinati 
200 chilogrammi di esplost-
vo, in una fattori* nella zo-

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ na settentrionale dell Eira, 
vicino al confine con I Ulster La polizia ha precisato di 
ayer trovato 16 canne di mortaio la metà delle quali cori 
relative granate, e una infrastruttura per il lancio Ih uri 
locale sotterraneo all'interno di un fienile a COote Hill, 
nella conte* di Canon Secondo gli Investigatori, i mortai 
sarebbero slati usati probabilmente dall Ira Q'esercito re­
pubblicano irlandese, che combalte il dominio britannico 
nell'Ulster) contro le forze di sicurezza. 

Rifiuti 
tossici 
inchiesta 
in Ubane» 

Il governo libanese ha chie­
sto all'Interpol di rintraccia­
re un uomo diaffari libane­
se-cristiano che ha contrat­
talo I importazione In Liba­
no di 2 400 tonnellate di ri-
fluii tossici italiani La magi-

^ • • • • • • • • • • • • • • « • • s snatura libanese ricerca AV 
man Naasar, attualmente all'estero, per Identificare il pro­
prietario dilla tocleti Italiana .JellyWaMrJie ha fornito le 
scorie tossiche La notizia i stata data da un portavoce 
della polizia di Beirut 

Greenpeace 
all'Europa: 
«Salvate 
I canguri» 

La Commissione europea, 
eludendo in buona misura il 
parere dell Europarlamen­
to, consente ancora il com­
mercio di carne e pelli di 
canguro, permettendo cosi 
la perpetuazione del massa-

^ ^ ^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " ero di tali animali, e l'arric­
chimento di un piccolo gruppo di persone Lo sostiene II 
movimento ecologista Greenpeace, in una dichiarazione 
rilasciata a Bruxelles. Il governo di Canberra continua * 
procedere a massacri degli animali quest'anno si prevede 
l'abbattimento di circa tre milioni di canguri 

VMOtNIALORI 

H tragico incontro degli Stati Uniti con l'Iran 
DAL NOSTRO CCttMSraNDENTE 

. * - • • ; • * , -

• t i NEW YORK. Da noi si dice 
«dietrologia» Forse per preve­
nirne gli eccessi Qui più pro­
fessionalmente lo chiamano 
«background», sfondo Al tra­
gico incidente di ieri nel Golfo 
ci sono almeno due ba­
ckground espliciti uno legato 
a quanto sta succedendo a Te­
heran, I angoscia per il dopo-
Khomeini, I altro legato a 
quanto sta succedendo negli 
Stati Uniti il venire al penine 
dei nodi di un era di spesa mi­
litare facile, in cui proprio la 
Navy aveva fatto la parte del 
leone 

' Il background «locale» ha a 
',; che fare con un interrogativo 

, che da tempo angoscia Wa­
shington potrebbero gli Stati 

• Uniti un giorno non lontano 
' rimpiangere Khomeini? Non i 
! la pnma volta che si diffondo­

no voci sul cattivo stato di sa­
lute del leader iraniano L'ulti­
mo «ciclo» di voci del genere 
risale agli inizi di giugno, 
quando la rete tv americana 
CI» aveva citato fonti di «intel­
ligence», cioè spionistiche, 
secondo cui Khomeini sareb­
be affetto da un cancro alla 
prostata e avrebbe poche set­
timane se non giorni di vita 
Langoscia non sempre con­
fessarle che guida da anni I i-
niziativa amencana verso 11-
ran è che dopo Khomeini ven­
ga qualcuno peggio di lui Qui 
sta I origine delllrangate, le 
armi a suo tempo vendute al-
I Iran, e, forse, anche quella 
degli ultimissimi sviluppi 

Guy Sick, membro del 
Consiglio di sicurezza nazio­
nale dal 1976 al 1981 e autore 
di un libro dal titolo «Tutto 

crolla, il tragico incontro del-
I America con I Iran», i uno 
dei massimi esperti Usa sul te­
ma. E ci ricorda che il dopo 
Khomeini può essere all'inse­
gna di tre ipotesi una leader­
ship collegiale ma di breve 
durata, del tipo del Direttorio 
seguito alla Rivoluzione fran­
cese, una successione «alla 
Stalin» in cui al leader che rap­
presenta 1'.anima, della nvo-
ìuzione ne succede uno che 
deve essere assai più brutale 
per conservarlo, un esito «li­
banese», con le fazioni che si 
combattono ali infinito, rite­
nuta «la soluzione più perico­
losa» Khomeini dopotutto -
dice Sick - era «estremista» 
come concezioni ma ha sem­
pre mostrato «un forte senso 
di compromesso ogni volta 
che avvertiva che la rivoluzio­
ne era in pencolo. E Khomei­

ni, ricorda, che ha consentito 
la soluzione della crisi degli 
ostaggi, ha autorizzalo i con­
tatti col «grande Satana, per 
procurarsi i pezzi di ricambio 
militari, ha protetto il «pra­
gmatico» RaiSanjani dagli 
estremisti 

Il background ameucano 
riguarda, come si i detto, le 
spese militari facili, marina in 
testa. 

Se il gigantesco scandalo 
delle tangenti al Pentagono e 
I ultimo più vistoso atto di 
questa resa dei conti, la porta­
ta dei problemi in gioco era 
stata anucipata dalle dimissio­
ni di due segretari alla Marina 
(Lehman e Webb in diretta 
polemica per la riduzione del 
fondi destinati alla marina 
quella di quest ultimo) e di un 
ministro della Difesa (Weln-
berger) Tutti, tanto per dare 

un'idea della posta In gioco, 
amici perla pelle del candida­
to repubblicano alla succes­
sione a Reagan George Bush 

Un esperto di strategie sul 
mare, William Arkin deii'lnsli-
tute lor Policy Studies, spiega 
che «le strategie navali in era 
nucleare hanno i loro pericoli 
specifici» Propno perché 
questo tipo di forze sono «re­
golarmente impiegate per da­
re segnali politici», ne deriva 
che «sono numerose le occa­
sioni di erron di calcolo (mi-
scalculation)» Non c i dub­
bio che la presenza nel Golfo 
è stata parte di questo grande 
gioco planetario di .strategie 
sul mare» Cosi come, su un 
piano più generale, i missili 
marittimi restano l'ostacolo 
che ha impedito a Reagan e a 
Gorbaciov di firmare «Mosca 
il trattato sui missili strategici 

a STO 
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D dramma 
nel Golfo 

Gli aerei civili come bersaglio 
Fra i drammatici episodi di questi anni 
c'è anche il Dc-9 dell'Itavia a Ustica 
e il giallo del jet indiano in Irlanda 

Il caso più simile quando i Mig 
colpirono il jumbo sud-coreano 
Il precedente più clamoroso è quello dell'aereo 
sudcoreano abbattuto nella notte tra il 31 agosto 
e il primo settembre del 1983 dai caccia sovietici 
e che precipitò nel mare di Okhotsk. Il grosso 
Jumbo «copriva» un volo spia. L'Urss riconobbe 
che i non sapevano di trovarsi di fronte ad un 
aereo civile. Ora, in certo qual modo, la storia si 
è ripetuta a rovescio. 

IMMILLA ACCONCIAMIMA 

z a ROMA. I morii turano 
269. Quasi tutti coreani. Nella 
none tra il 31 agosto e il primo 
eeltembre 1983 avvenne quel­
lo che lino a ieri è stato consi­
derato Il più grave Incidente 
della «orla del cieli. Nel Mar 
del Giappone, un Boeing 747 
Jumbo delle linee aeree Kal 
della Corea del Sud, viene ab­
battuto da caccia sovietici. E 
torse il più Intricato degli inci­
denti. I tecnici a terra e i mili­
tari ai comandi del caccia­
bombardieri scambiarono il 
Boeing per un aereo spia ame­
ricano. E d'altra parte gli 
Rc-135 .come raccontarono 
ex piloti militari, •volavano 
lungo I confini orientali del­
l'Uni M ore al giorno per 36S 
giorni l'anno». Il governo so­
vietico dichiarò che I piloti «o-
vietici non sapevano adi in­
vanì di Ironie ad un aereo ci-
vile» che «viaggiava a luci 
spente, In piena notte, in con-
«Baleni di cattiva visibilità e 
non rispondendo al segnali». I 
amletici allarmarono anche 
di avere bene Individuato l'ae­
reo spia Re-135 che viaggiava 
parallelo al Jumbo, ma fuori 
dèlio spano aereo dell'Una, 
lant'è vero che avevano man­
dato un caccia a controllarne 
le moeee, menti* altri caccia 
il diligevano aull'aereo sud­

ata c'è un altro precedente 
che ci interessa più da vicino, 
anche se la cornice è diversa. 
È il caso clamoroso di Ustica, 
del 1980. Per non dire la veri­
tà si * invocata addirittura la 
ragion di Stato. Il 27 giugno 
un De 9 Itavi» parte da Bolo­
gna con destinazione Paler­
mo, ma non arriverà mal a de­
stinazione. All'altezza dell'iso­
la di Ustica l'aereo esplode. I 
morti sono 81: 77 passeggeri 
e 4 membri di equipaggio, Sa­
ranno recuperate colo 39 sal­
me, L'inchiesta giudiziaria (In 
(ondo mai completamente 
conclusa) fu lunga, faticosa e 
assai costosa (elica 15 miliar­
di solo per recuperare parti 
dell'aereo inabissatesi in ma­
re). L'aereo era partito da Bo­
logna alle 18,08 (invece che 
alle previste 16,05). Alle 
18,56 il pilota riportava la sua 
posizione e riceveva da parte 
del controllore radar l'Inter-

di estere leggeimen-
lo alla posi­

zione riportala. Atte 18,59 si 
ebbe l'ultimo segnale dal ra­
dar del De 9, che risultava sta­
bilizzato sulla rolla assegnata, 
Alle 19,04 il controllore chia­
mava l'aereo autorizzandolo 
ad Iniziare la discesa. Non 
avendo ricevuto risposta lo fa­
ceva chiamare ripetutamente 
da altri aerei in volo. Dalle 

19,56 venivano avviate le ope­
razioni previste per la ricerca 
e il soccorso che continueran­
no Il giorno dopo. Le analisi 
delle informazioni radar, se­
condo il National transporta-
tion safety board americano, 
porteranno a queste conclu­
sioni: un oggetto volante non 
identificato ha attraversato la 
zona dell'incidente da ovest 
verso est ad alta velocità circa 
nello stesso momento dell'in­
cidente', Il De 9 non è comun­
que entrato in collisione con 
tale oggetto che si è disinte­
grato in volo. La commissione 
rilevò, inoltre, che lutto a bor­
do era normale, che l'aero 
non era entrato in collisione 
con altro aeromobile, che la 
hisoliera del De 9 si era aperta 
In volo, in un tempo brevissi­
mo, tale da provocare «una 
decompressione esplosiva», 
che non vi era stato Incendio 
nella cabina passeggeri e che 
la stessa era stata Interessata 
dalla deflagrazione di un ordi­
gno esplosivo. Quello che e 
successo quella sera di giugno 
nel cielo di Ustica è destinato 
forse a rimanere per sempre 
un mistero. Una delle ipotesi 
su cui si è molto lavoralo indi­
ca enne causa della tragedia 
un missile aria-aria lanciato da 
un Mig libico. L'obiettivo non 
era l'aereo civile italiano, ma 
probabilmente un caccia del­
ia Nato. La prova dello acon­
tro sarebbe data dal relitto di 
un aereo libico trovato sulla 
Sila, con dentro II pilota mor­
to, alcuni giorni dopo l'Inci­
dente di Ustica. Il missile che 
aveva colpito il De 9 era desti­
nato a «punire» chi aveva ab­
battuto il caccia libico. Ma le 
vittime furono 81 persone che 
non c'entravano per nulla. 

Ed ecco, in breve, altri pre­

cedenti. Nel 1983 in Angola, a 
Lubango, un Boeing 737 delle 
linee aeree dell'Angola viene 
abbattuto da un missile dei 
guerriglieri dell' «Unita» du­
rante il decollo. I morti sono 
126. Nel 1985, il 23 giugno, 
ancora un Boeing 747, ma sta­
volta della Air India, prove­
niente da Montreal con desti­
nazione Bombay, esplode In 

volo al largo dell'Irlanda. I 
moni sono 326. L'attentato 
viene attribuito ai sikh sospet­
tali di ordire un piano per uc­
cidere il primo ministro Ra|iv 
Gandhi. La cronaca annoterà 
Ira le vittime 86 bambini e 200 
sikh. Dal 1980 ad oggi sono 
stati registrati ventuno inci­
denti aerei con oltre cento vit­
time. Quello di Ieri * tra I più 
dolorosi con ben 290 morii. 

Il ceno di toda-fM De» Inabissatoti a Ustica appena recuperato « (in arto) resti del Boelna sudcoreano abbattuto dal sovietici 

Un italiano tra le wttirne? 
• B ROMA. Ita le vittime dell'Airbus della compagnia di ban­
diera iraniana ci sarebbe anche un cittadino italiano. Si tratta di 
un tecnico In attiviti a Teheran alle dipendenze di una società 
milanese, tra quelle che hanno resistito In questi ultimi anni ai 
rischi crescenti di un'area divenuta oramai una immensa •prima 
linea». La notizia è stata riferita dalla Farnesina con grande 
cautela: per tutta la giornata di ieri, infatti, la presenza di un 
Italiano a bordo dell'aereo abbattuto da un missile Usa * stala 
sostenuta da una testimone oculare che ha riferito di aver visto 

il tecnico salire a bordo dell'Airbus. E fino a tarda sera il mini­
stero degli Esteri, in contatto con la nostra ambasciata a Tehe­
ran, non ha potuto accreditare ufficialmente la notizia: a quanto 
pare, le autorità iraniane non avevano ancora provveduto a 
verificare la lista di imbarco o, pur avendolo latto, non avevano 
ancora comunicatq agii Stati Interessati gli elenchi nominali 
delle vittime. Il nome del tecnico non è stato reso noto dal 
momento che la società milanese da cui dipendeva non era 
riuscita a mettersi in comunicazione con i suoi familiari. 

Le reazioni dalfUrss 

Prudenza a Mosca 
La Tass dà la notizia 
senza commenti 

DAL NOSTBO CORRISPONDENIt 

OIUUETTO CHIESA 

few MOSCA. Tacca ora a 
Ronald Reagan - a cinque 
anni di disianza dall'abbatti­
mento sovietico del «jum­
bo» sud-coreano - spiegare 
al mondo come si può ab­
battere per errore un aereo 
di linea con passeggeri a 
bordo. Ma la reazione uffi­
ciale sovietica al gravissimo 
episodio dell'abbattimento 
delIVairbus» iraniano è stata 
ieri prudentissima. Un pri­
mo dispaccio della Tass, al­
le 14,17 si limitava a titolare 
cosi: «Abbattimento di un 
aereo di linea, l'Iran accusa 
gli Stati Uniti». Sotto, le po­
che righe della notizia, con 
la citazione del comunicato 
iraniano: l'aereo, alzatosi in 
volo dall'aeroporto di Ban-
dar-Abbas con 290 persone 
a bordo, sarebbe stato «ab­
battuto dal fuoco di navi da 
guerra americane». Per altre 
quattro ore la Tass non e 
tornata sull'argomento. Alle 
18,09 un nuovo dispaccio 
Tass: «Come dichiaralo a 
Washington da un rappre­
sentante del Pentagono, 
non risulta nulla a proposito 
dell'incidente all'aereo di li­
nea iraniano». Ma veniva ri­
ferito che il Pentagono ave­
va pubblicato una dichiara­
zione contenente la descri­
zione di uno scontro aero­
navale, protagonisti l'incro­
ciatore americano "Vincen-
nes" e la nave "Montgome­
ry", conclusosi con Uffon-
damento di un natante ira­
niano e il danneggiamento 
di un secondo. L'agenzia uf­
ficiale sovietica - con il 
massimo distacco - pubbli­
cava in pratica l'intero co­
municato americano r». in­
cluse le ultime righe, dove si 
rivelava che, «secondo le in­
formazioni provenienti dal­
l'incrociatore "Vlncennes", 
era stato abbattuto anche 
un aereo militare iraniano, 
un "F-14", avvicinatosi alla 
nave con intenzioni ostili». 
Ammissione americana, per 
quanto indiretta e fumosa, 
che la «Vincennes» aveva 

sparato missili terra-aria, ol­
ire ad aver cannoneggialo le 
navi iraniane. Ma l'agenzia 
sovietica non aggiungeva 
una sola riga di commento, 
limitandosi a ripetere lo 
stesso identico dispaccio 
anche due ore dopo. Quasi 
a voler sottolineare la diffe­
renza del comportamento 
sovietico rispetto a quello 
che fu adottato dalle (otiti 
americane in quel (atale pri­
mo settembre 1983 in cui si 
seppe dei tragico abbatti­
mento sui cieli del Mar del 
Giappone. 

Allora, anzi, non furono 
soltanto i portavoce ameri­
cani a scatenarsi in un'ini-, 
mediata polemica - mentre 
la Tass taceva (più o meno 
come hanno fatto in questo 
caso le tonti americane) -
ma furono il segretario di 
Stato Usa, George Shultz, e, 
lo stesso presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan a 
rilasciare roventi dichiara­
zioni. 

Mosca ha adottalo ieri 
una linea divena, in attesa 
che i dubbi sulla tragedia al 
dissipino definitivamente. 
Anche la televisione serale, 
nel programma «Vremla», 
non ha aggiunto commenti 
alla notizia secca della Tass, 
Ma ha mandato in onda per 
circa 35 secondi le immagi­
ni di disperazione del paren­
ti delle vittime, in lacrime 
nell'aeroporto di Dubai. Da 
quel settembre 1983 molte 
cose sono cambiate nel 
mondo e nel rapporti tre le 
due massime potenze. Oggi 
il Cremlino appare più 
preoccupato del sorgere di 
nuove crisi che non di trarre 
vantaggi propagandistici 
dalle disgrazie altrui. In que­
sto caso l'America di Rea-
Pan rischia di perdere, tra 

altro, anche la faccia, La 
glasnost a Washington sem­
bra d'un tratto funzionare 
meno che a Mosca. Il fatto 
che Mosca non lo faccia ri­
levare non cambia la sosta i 
za delle cose. 

~ ~ — — — per quattro ore scontri tra polizìa israeliana e studenti palestinesi 
All'origine dei disordini un tunnel che unisce le moschee al muro del pianto 

Riesplode la violenza a Gerusalemme 
Violenti scontri a Gerusalemme fra la polizia israe­
liana e gli studenti palestinesi. Il motivo: una grossa 
buca che le autorità israeliane vogliono scavare 
per aprire una via d'accesso all'antico tunnel sot­
terraneo che attraversa l'area delle moschee arabe 
fino al «Muro del Pianto». La polizia ha sparato gas 
lacrimogeni e proiettili di gomma. Numerosi arre­
sti e feriti fra i palestinesi. Chiuse le scuole. 

s a GERUSALEMME. (I teatro 
1 del violenti scontri tra la poli­

zia Israeliana e le centinaia di 
manifestanti arabi sono stati i 

d quartieri islamici della città 
vecchia. Gli incidenti sono co­
minciati all'inizio della «via 
dolorosa», nei pressi del fa­
moso arco dell'«ecce homo», 
verso le sette e mezzo del 

mattino e si sono potratti per 
quattro ore. Le porte delle 
mura della città vecchia sono 
state chiuse dalla polizia e 
precidiate; a nessuno è stato 
permesso di entrare e uscire, 
mentre all'interno i gas lacri­
mogeni sparati dalla polizia 
Israeliana si spandevano nel 
labirinto di viuzze fino a pene­

trare nelle case. La ragione 
che ha provocato la rivolta dei 
cittadini arabi di Gerusalem-
meè stata la decisione delle 
autorità israeliane di prosegui­
re gli scavi di un tunnel sotte-
raneo. Si tratta di un vecchio 
progetto del ministero per gli 
aliati religiosi del governo 
israeliano che vorrebbe aprire 
un accesso al termine del tun­
nel sotterraneo che dal «muro 
del pianto» giungeva fino ad 
antiche piscine, in un'area in 
cui oggi sorge il convento cat­
tolico delle suore di Sion. Sic­
come le autorità israeliane 
non sono riuscite a raggiunge­
re un accordo con le suore 
per aprire l'accesso nell'area 
del convento, l'unica soluzio­

ne è sembrata quella di scava­
re una grossa buca sulla stra­
da, I responsabili del "Waqf", 
che è l'ente islamico preposto 
alla custodia dei luoghi sacri, 
si oppongono seccamente al­
l'idea israeliana perché in 
questo modo l'accesso al tun­
nel starebbe troppo vicino a 
due moschee, quella della 
Roccia e quella di El Aqsa. 
Cosi, ieri mattina, neanche 
mezz'ora dopo che gli operai 
avevano iniziato i lavor| di 
scavo è scoppiata la rivolta. 
Centinaia di palestinesi si so­
no concentrati sulla «via dolo­
rosa» lanciando pietre e botti­
glie co"'*o la polizia israeliana 
che (.creava di respingerli. 
Contro i dimostranti palesti­

nesi, la maggior parte erano 
studenti e studentesse, la poli­
zia Israeliana cominciava a 
sparare pallottole di gomma e 
1 tubi di gas lacrimogeni. Chiu­
deva le porte della città vec­
chia e incominciava i rastrellar 
menti sfidando la densa nube 
di fumo irrespirabile dei gas. 
Da II, gli incidenti si allargava­
no agli altri quartieri islamici e 
alle zone circostanti, fuori dal­
le mura della città vecchia. La 
calma tornava soltanto alla fi­
ne della mattinata, verso mez­
zogiorno, quando i funzionari 
del municipio di Gerusalem­
me e le autorità israeliane co­
municavano che i lavori di 
scavo sarebbero stati sospesi. 

Il numero degli arresti e quel­
lo dei feriti, almeno una deci; 
na tra I dimostranti Palestine; 
si, non è stato reso noto. Non 
è il primo scontro che si verifi­
ca per questo motivo, già in 
passato i cittadini arabi aveva» 
no protestato per il progetto 
israeliano e, dicono a Gerusa­
lemme, chiunque conosca la 
situazione di questa città sa 
che anche una piccola mossa 
può provocare il caos. Intan­
to, nei campi palestinesi del 
territori occupati, dopo I gravi 
incidenti di sabato scorso, se­
condo la radio israeliana la si­
tuazione è tranquilla, ma il co­
prifuoco imposto dalle autori­
tà militari è stato revocato sol­
tanto in alcune zone, 

Protesta all'Orni 

Il governo di Kabul 
accusa il Pakistan: 
«Attacca l'Afghanistan» 
* • MOSCA. Con una durissi­
ma nota di protesta consegna­
ta ai rappresentanti delle Na­
zioni Unite presenti a Kabul, il 
governo afghano ha attaccato 
personalmente il presidente 
pakistano Zìa Ul Haq per la 
sua dichiarazione alla confe­
renza Intemazionale per la 
stabilità e la sicurezza nell'A­
sia meridionale, tenuta ad 
Islamabad. 

Secondo II ministero degli 
Esteri afghano, il discorso di 
Zia conteneva «aperti attacchi 
antlafghanl». «Il leader paki­
stano, senza tener conto 
neanche della presenza nel 
paese di Diego Cordovez (vi­
cesegretario generalgjtfelle 
Nazioni Unite), ha paril i con 
speranza del prossimo rove­
sciamento del governo di Ka­
bul da parte dei mu|aheddin, 
e penino del suo arrivo perso­
nale a Kabul per pregare nella 
moschea di Kabul», si legge 

• l i l la nota.'dlllusa dall'agenzia 
sovietica «Tass». 

Secondo i lilosovtetici 
afghani, «le parole di Zia Ul 
Haq hanno chiaramente 
echeggiato quelle di Gulbud-
din Hirmatyar (uno dei leader 
dell' "alleanza dei sette", 
ndr), che sogna di privare il 
popolo afghano deli indipen­
denza nazionale attraverso 
una confederazione dei due 
paesi». La dichiarazione di Zia 
«non può essere considerata 
altro che un colpo premedita­
to agli accordi di Ginevra», 
conclude la nota 

In base agli accordi di Gine­
vra, firmati il 14 aprile scorso 
dal Pakistan e dall'Afghani­
stan con Usa e Urss in funzio­
ne di garanti intemazionali, 
l'Armata Rossa deve lasciare 
l'Afghanistan entro il 15 feb­
braio del 1989. Il ritiro delle 
truppe sovietiche è iniziato il 
1S maggio, ed attualmente so­
no tornati a casa circa 20mlla 
soldati, cioè un quinto del 
contingente (lOSmlla uomini 
in tutto, secondo tonti sovieti­
che). 

Celebrata dall'arcivescovo di Parigi 

Messa in latino 
per i .seguaci di «Lefebvre 
• • PARICI. Come aveva pro­
messo dopo la scomunica del 
X f i l a dei cattolici tradizio-

i mons. Lefebvre, l'arci­
vescovo di Pangi mons. Jean-
Marie Lustiger ha celebrato ie­
ri nella cattedrale di Notre-Da-
me una messa solenne in lati­
no - la prima dopo 19 anni -
secondo il rito istituito nel 16' 
secolo da san Pio V, il solo 
riconosciuto dai tradizionali­
sti. Ce n'erano molti, nella 
chiesa colma di gente, richia­
mati dall'apertura manifestata 
dall'arcivescovo di Parisi, che 
cerca di riportare verso il Vati­
cano i seguaci di mons. Lefe­
bvre. 

Mons. Lustiger ha rivolto un 
appello ai tradizionalisti, per­
ché rimangono «nell'unica ca­
sa di Dio». «Non si può preten­
dere di appartenere alla Chie­
sa cattolica, separandosi dal 
collegio degli apostoli - ha 
detto nella sua omelia - segui­
te la parola d'amore di Dio 
che e in voi e non quello che 
si allontana dall'unica casa di 
Dio». 

Mentre in altre Ire chiese 
parigine si celebravano messe 
in latino, per volere di mons. 
Lustiger, i fedeli di mons. Le­
febvre ascoltavano la loro 
messa nella chiesa di Saint-Ni-
colas-Du Chadonnet, che oc­
cupano illegalmente dal 1977. 

Mentre sul sagrato della 
chiesa centinaia di tradiziona­
listi si ammassavano per ac­
quistare - a 50 franchi l'una -
le foto della consacrazione 
dei quattro vecovi celebrata il 
30 giugno da mons. Lefebvre, 
1 commenti dei fedeli non 
sembravano molto Impressio­
nati dall'appello lanciato da 
mons. Lustiger. 

Un signore che si è definito 
•alto funzionario del ministe­
ro degli Interni» ha detto che 
•in realtà non c'è stata né sco­
munica, né scisma, e che i 
giornalisti sono disinformati». 

n altro, «ufficiale superiore 
dell'aeronautica» se l'è presa 
con il crelo francese: «Aron 
Lustiger, vescovo ebreo-stra­
niero-massone, è mal piazza­
to per parlare delia lede catto­

lica. Mons. Albert Decoutray, 
arcivescovo di Lione, è odio­
so e fifo-arabo; quello di 
Evreux, mons. Jacques Gaillot 
è comunista». Tra la folla, 
molti hanno ribadito la loro 
fedeltà al loro vescovo. 

«Sono preoccupato soprat­
tutto per le persone in buona 
fede, che hanno seguito 
mons. Lefebvre, ma desidera­
no restare nella comunione 
cattolica - dichiara in un'in­
tervista al «Journal du Diman­
che» mons. Lustiger - esse 
non capiscono quel che è suc­
cesso, sono state ingannate. 
Cercheremo di aiutarle, per 
ora facendo celebrare messe 
in latino, e auitando tutti colo­
ro che si pongono problemi 
personali relativi ai battesimi e 
ai matrimoni. 

Mons. Lustiger aggiunge 
che I battesimi celebrati da 
mons. Lefebvre o dai suoi sa­
cerdoti resteranno validi, ma 
non i matrimoni, il cui presup­
posto é che il prete sia stato 
espressamente investito del 
potere di ricevere II consenso 
degli sposi». 

Rfe 
Precipita 
elicottero: 
nove morti 
• • BONN, Un'elicottero del­
l'esercito della Germania fe­
derale è precipitato ieri vicino 
Garmisch-Partenkìchen, in 
Baviera. Delle 13 persone che 
si trovavano a bordo nove so­
no morte. Lo ha reso noto la 
polizia della Baviera, che ha 
precisato che l'elicottero è 
precipitato in una zona mon­
tuosa, 

L'elicottero del tipo «Bell 
Uh 1D» da tredici posti, è pre­
cipitato dopo aver urtato una 
parete di roccia sul versante 
orientale del monte Zugspize. 

Sul luogo della disgrazia, 
coperto da nuvole e nebbia e 
battuto da una forte pioggia, si 
sono dirette numerose squa­
dre di soccorso. L'equipaggio 
di un- elicottero della polizia 
ha contato finora nove perso­
ne «senza vita» tra i rottami 
dell'elicottero. 

Il più grave incidente elicot­
teristico in Germania è avve­
nuto l'U settembre 1982, 
quando un «Giant Chlnook Ch 
47» con 46 persone a bordo è 
precipitato sull'autostrada 
Mannheim-Francolorte. 

NONI PIÙ' SOLO CONTADINI 
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POLITICA INTERNA 

De Mita 
«Governo 
perla 
legislatura» 
> • ROMA. Ora è Ciriaco De 
Mita a salire sul pulpito. Il pre­
sidente del Consiglio è andato 
In quel di Codrolpo per festeg­
giare la -forte ripresa» della 
De nelle elezioni del Friuli Ve­
nezia-Giulia che, a suo dire, 
pone lo scudocrocìato come 
•lattare propulsivo, Insieme 
agli altri, di una stagione poli­
tica statele». In pratica, e la 
riproposizlone di quel 'gover­
no di legislatura» che i sociali­
sti, a suo tempo, avevano for­
malmente respinto. Ma De Mi­
ta si fa torte dei risultati eletto­
rali. Saccheggia a piene mani 
dall'armamentario socialista 
degli anni scorsi per accusare 
il Pel (anche se non esplicita­
mente) di •Interpretare que­
stioni nuove con una cultura 
politica vecchia che appare ri­
piegata su se stessa dai tempi 
del referendum sulla scala 
mobile». E continua • parlate, 
come si dice, a nuora perchè 
suocera Intenda: -Si allontana 
di nuovo lo schema di un'al­
ternativa di sinistra. Oggi è 
scarsamente proponibile». 

Anche i socialisti parlano 
alla De per Interposta perso­
na, come quando il ministro 
Carlo Tognoli «consiglia» a 
Giorgio U Malfa di «sottrarsi 
al più presto all'adesione al 
"polo de" perche una lineadi 
appiattimento non porta voti». 
Ma ancora stenta una rifles­
sione sulle ragioni che hanno 
consentito alla, De di reagire 
alla crisi della sua politica e 
del suo! rapporti con la socie­
tà Italiana. E questa la rifles­
sione che il Pel sollecita all'In­
tera sinistra, Giuseppe Chia­
rente su «Rinascita» rilèva che 
la De ha potuto avvantaggiar-
si, da una parte, del «rima 
complessivo di controffensiva 
neoconservatrice che ha ca­
ratterizzala In tutti I paesi del­
l'Occidente I» parte centrale 
degli anni ottanta» e, dall'al­
tra, del 4 anni di governa so­
cialista che le hanno consenti­
to di «dedicarsi, senza essere 
direttamente esposta nella di­
rezione del governo In una fa­
se oer lei dlTlicile, a curare le 
ferie elettorali dell'83 e a ri­
costruire e consolidare 1 lega­
mi con il suo retroterra cultu­
rale e sociale». Ma, osserva 
Chiarame, la ripresa elettorale 
della De rivela anche una «de­
bolezza» delle altre «ipotesi 
strategiche», dovuta a «un ri­
piegamento Ideale e politico 
moderato che.,, ha aperto var­
chi anche nello schieramento 
riformatore». DI qui occorre 
ripartire, afferma l'esponente 
comunista, per affrontare la 
•questione del centro» con la 
•capacità di incidere effettiva­
mente'. Una capacità - dice 
Chiarente - che «può trarre 
alimento ben pia dalle moti­
vazioni culturali, Ideali, politi­
che presenti nella tradizione 
comunista, nelle sue finalità di 
eguaglianza « di liberazione, 
djquanto possa invece deriva­
re dagli schemi appiattiti di un 
certo economicismo sociali-
ala». 

«Carceri d'oro» mercoledì àOlnquiiente 
Divise le forze della maggioranza 
Il presidente Sterpa: «Questione morale 
sostenuta solo in astratto» 

Isolato il rifiuto de 
del rinvio alle Camere 
Ormai è rimasta soltanto la De a difendere a spada 
tratta tutti gli ex ministri inquisiti per lo scandalo 
delle «carceri d'oro» e soprattutto ad opporsi all'in­
vio degli atti dell'Inquirente alle Camere, che han­
no il potere sovrano di decidere. Il presidente della 
Commissione, Egidio Sterpa, accusa: «La questio­
ne morale viene sostenuta solo quando non ci 
sono interessi da difendere». 

SEROIO CMSCUOU 

ss* ROMA. Sotto il velo di 
una confusione giuridica Indi­
scutibile, lo scontro nella 
Commissione Inquirente sul 
caso delle «carceri d'oro» po­
trebbe trasformarsi in un con­
flitto tra le forze della maggio­
ranza attorno alla stessa que­
stione morale, solennemente 
citata nel programma del go­
verno De Mila., 'Credo che la 
questione morale - ammoni­
sce Egidio Sterpa, presidente 
dell'Inquirente - non possa 

essere sostenuta a spada trat­
ta solo quando non ci sono in 
ballo interessi da difendere'. 
Le sue parole hanno un desti­
natario preciso, ancorché non 
dichiarato: Il partito di mag­
gioranza relativa. Soltanto la 
Democrazia cristiana, infatti, 
ha continuato finora a difen­
dere gli ex ministri coinvolti 
nello scandalo e ad opporsi 
all'invio di tutti gli atti alle Ca­
mere riunite in seduta con­
giunta. I comunisti, fin dalla 

prima ore, avevanosostenuto 
che le prove raccolte sono pia 
che sufficienti a chiedere al 
Parlamento ia messa in stato 
d'accusa degli imputati •ec­
cellenti». Sulla stessa linea i 
demoproletari e i missini. I re­
pubblicani e I socialisti, dopo 
aver assunto una posizione in­
termedia, a) sono schierati a 
loro volta a favole di un rapi­
do invio del caso alle Camere. 
Mentre la De, ormai isolata, 
ha continuato a invocare la 
necessità che la Commissione 
inquirente ai attardi in altre In­
dagini; cosa che viene conte­
stata soprattutto sotto un pro­
filo formale, visto che è opi­
nione dominante che l'Inqui­
rente non dispone pia dei po­
teri necessari per fare ciò che 
chiedono i democristiani. «Sa­
rebbe un atto di arroganza -
dice il senatore comunista Ne­
reo Battello, membra della 
commissione e autore della 
relazione che chiede la messa 

in stato d'accusa di Darida e 
Nicolazzt - si arriverebbe al­
l'assurdo che dopo il referen­
dum e dopo la legge-ponte 
che ci ha "depotenaati" noi 
avremmo più poteri di prima». 
•E necessario investire subilo 
il Parlamento», ha scritto il so­
cialista Salvo Andò air Avan­
ti!. 

L'Inquirente tornerà a riu­
nirsi dopodomani a palazzo 
San Maculo. La vicenda delle 
•carceri d'oro» nel frattempo, 
com'è noto, si è fatta piò gra­
ve e piò complicata. Dal giudi­
ci di Milano sono giunti altri 
fascicoli nei quali le posizioni 
degli imputati vengono preci­
sate in modo nuovo. L'archi­
tetto Bruno De Mico, dispen­
satore di tangenti per la Code-
mi, ora è accusato di corruzio­
ne in concorso con gli ex mi­
nistri, perciò, per «connessio­
ne», l'Inquirente deve occu­
parsi anche di lui. La stessa 
cosa accade per Gabriele Di 

Mentre il governo prepara una nuova «stretta» 

Nuove lotte per un fisco equo 
Oggi le proposte del Pei 
Il governo medita su modalità e tempi della stretta 
fiscale mentre sale nel paese sempre .più torte la 

firotesta per un sistema iniquo e penalizzante per 
'insieme dell'economia. Domani in altre tre regioni 

(Lombardia, Toscana e Veneto) ci saranno scioperi 
generali e manifestazioni. Anche gli industriali alza­
no la voce. Questi mattina Pei e Sinistra indipenden­
te presenteranno un loro progetto di riforma. 

EDOARDO QARDUMI 

•a l ROMA. La settimana poli­
tica che si apre vedrà ai cen­
tro dell'attenzione le questio­
ni fiscali. Dopo mesi di discus­
sioni e polemiche sta venen­
do Il momento delle scelte. Il 
governo ha annunciato che 
entro la metà del mese darà 
avvio alla manovra per recu-

Krare I miliardi necessari a 
' rientrare il bilancio nelle 

cifre desiderate, I sindacati 
sono Impegnati In un vasto 
plano di mobilitazione dei la­
voratori'per l'equità fiscale 
che nel prossimi giorni culmi­
nerà in scioperi generali In tut­
te le regioni. La principale for­
za di opposizione, il Pei, pre­
senterà questa mattina una 
propria organica proposta per 
un'ampia riforma di tutta la 

matena. 
I ministri economici di De 

Mita per il momento medita­
no e si scambiano opinioni 
sotto la lungimirante regia di 
Emilio Colombo. Si sono già 
visti la scorsa settimana e tor­
neranno a riunirsi in questi 
Storni. Devono trovare il mo-

o di far fronte al buchi finan­
ziari per quest'anno e dovreb­
bero incominciare a pensare 
alla realizzazione del piano 
pluriennale di rientro dal defi­
cit pubblico. Secondo le in­
formazioni che si hanno il pri­
mo atto dovrebbe consistere, 
a metà mese, in un ritocco di 
1 o 2 punti delle aliquote piò 
basse dell'Iva. Un'operazione 
di portata abbastanza limitata, 
diretta a recuperare un po' 

meno di mille miliardi, quelli 
strettamente necessari a co­
prire i maggiori oneri derivanti 
dalla recente Rima del con­
tratto della scuola. Sarebbe 
solo un anticipo della stretta 
che il governo sta, studiando 
per l'autunno, quando si do­
vrà mettere a punto la legge 
finanziaria per 189. Per l'anno 
prossimo, come è noto, c'è da 
mantenere la promessa di una 
revisione dette aliquote del-
l'Irpef ma ci sarebbe anche da 
rispettare l'obiettivo di un de­
ficit di bilancio non supenore 
ai 108 mila miliardi, se si vuole 
essere coerenti con II piano di 
rientro. A tormentare 1 sogni 
dei ministri ci tono poi i rinno­
vi contrattuali nel pubblico 
impiego, che vengono ormai 
presentati come impreviste 
calamità da esorcizzare con 
inattendibili prediche o con 
minacce di piò pesanti tassa­
zioni, < 

Ma dove si cercheranno le 
risorse necessarie ? Ad essere 
preoccupati non sono soltan­
to I sindacati. Il rischio che l'e­
sito della ricerca In cono sia 
alla fine quello di un giro di 
vite ad esclusivo danno delle 
forze produttive, lavoratori e 
imprese, su mettendo in allar­

me anche i massimi dirigenti 
della Conlindustria. Pininfari-
na ha chiesto l'altro giorno 
perchè 'non ai fanno pagare 
le imposte a chi dovrebbe pa­
garle» e Patrucco ha definito 
l'operazione > allo studio 
•drammatica e sbagliata». 

Il governo sembra in realtà 
volersi muovere dentro spazi 
molto tradizionali, escluden­
do ogni ipotesi di profonda ri­
forma del sistema. È quindi 
probabile che il peso maggio­
re della manovra nguarderà te 
aliquote Iva, con la conse­
guenza di un raffreddamento 
della domanda intema giudi­
cata troppo dinamica e con 
impulsi inflazionistici che pe­
rò si spera di controllare steri­
lizzandone gli effetti sulla sca­
la mobile. In più ci santi con­
seguente snocciolamento di 
vari balzelli. ' Esattamente il 
contrario dunque di un sèrio 
processo di revisione dell'in­
sieme dell'impalcatura fisca­
le. 

Una vera riforma chiedono 
invece i sindacati, che hanno 
ritrovato su questo fronte 
un'unità convinta. Gli scioperi 
e le manifestazioni già effet­
tuati Gn Emilia e a Bologna) e 

Franco Nkolazzi Vittorino Colombo 

Palma, ex braccio destro di 
Nicolazzi al ministero dei La­
vori pubblici, e sta per acca­
dere per Gianfranco Mazzani 
e,Luigi Mastrangell, segretari 
rispettivamente di Vittorino 
Colombo e di Clelio Darida. 
Per Di Palma, in particolare, 
c'è un problema di tempi: la 
magistratura milanese ha 
emesso nei suoi confronti un 
mandato d'arresto provviso­
rio, che deve essere convali­
dato. Da chi? E' assai dubbio 
che l'Inquirente abbia ancora 
1 poteri per farlo. Di certo pos­
sono deciderlo le Camere, ma 
allora è indispensabile che es­
se ricevano subito dall'Inqui­
rente quegli atti che la De vor­
rebbe far trattenere ancora al­
la Commissione. 

«Purtroppo - spiega il sena­
tore Battello - ci troviamo in 
una situazione di transizione, 
con una normativa difficile da 
decifrare e suscettibile di 

troppe interpretazioni. Ma c'è 
un punto certo di riferimento: 
fino a quando non sarà slata 
varata la nuova legge costitu­
zionale, è il Parlamento che" 
deve pronunciarsi e decidere. 
Ma questo, evidentemente, fa 
molta paura alla De». 

Il presidente dell'Inquirente 
(che è anche vicesegretario 
del PIO, In un'Intervista pub­
blicata ieri dal Messaggero af­
ferma che in seguito alla sua 
posizione rigorosa è stato ac­
cusato «di tutto, anche di fare 
il gioco dei comunisti: crede­
vo almeno su questo di essere 
insospettabile». Sterpa ag­
giunge che «l'istruttoria è con­
clusa e gli atti devono andare 
atte Camere, insieme ad altri 
che nel frattempo giungono 
dalla magistratura ordinaria. 
Questo non precostituisce -
osserva - una condanna nei 
confronti dei ministn ma è un 
atto dovuto. Non possiamo ri­
cominciare da capo». 

quelli in programma (domani 
in Lombardia, Toscana e Ve­
neto e nei giorni seguenti in 
tutte le altre regioni) testimo­
niano di una protesta che si va 
diffondendo e che coinvolge 
settori sempre più ampi del 
mondo del lavoro. La richie­
sta non è quella di una ridu­
zione del carico fiscale ma di 
una sua redistribuzione con 
un recupero delie aree di eva­
sione e di erosione che sot­
traggono ora alle casse dello 
Stato decine dì migliaia di mi­
liardi. 

Nella stessa direzione si 
muove la proposta che hanno 
elaborato Pei. e, Sinistra indi­
pendente e che sarà nota og­
gi. Essa prevede un'estensio­

ne dell'area imposttiva "afe da 
produrre un aumento di circa 
i'1% nel prelievo ma, contem­
poraneamente, una redistri­
buzione del carico di circa 
due punti percentuali. Una 
manovra quantitativamente 
molto consistente e qualitati­
vamente nuova. 

Queste iniziative politiche e 
sociali si sviluppano proprio 
mentre le Camere sono chia­
mate questa settimana all'esa­
me dì rilevanti questioni eco­
nomiche: a Montecitorio, in 
commissione, riprenderà il 
confronto suila riforma della 
legge finanziaria, mentre al 
Senato si discuteranno il db: 
cumento di programmazione 
economico-finanziaria e la 
legge sul diritto di sciopero. 

Tognoli 
«Il Pei deve 
scegliere 
traDcePsi» 

Nel corso del convegno «Un Psl per governare Milano e II 
paese», il ministro Tognoli (nella loto), dopo aver affronta­
to la riforma del regolamenti di Cantera e Senato («bisogna 
abolire il voto segreto, strumento piò di sotterfugi che di 
lotta politica») e rivolto un invito ai comunisti per «un 
atteggiamento meno rigido» su questo problema, ha af­
frontato l'argomento «crisi del Pei». Seconda il ministro «I 
comunisti si trovano In mezzo al^uado del riformismo: 
devono andare avanti e scegliere tra De e Psi come in Una 
hanno scelto tra Gorbaciov e Ugaclov». Sulla storia comu­
nista ha inoltre aggiunto «che Botteghe Oscure dovrebbe 
affrontare il discorso su Togliatti e riabilitare figure come 
Tasca, MagnanMI sindacoTlllitteri a sua volta na aggiun­
to; «Devono sbrigarsi a riabilitare ad esempio un Silone, 
altrimenti Silone riabiliterà loro». Sia Tognoli che Pillllterl 
hanno espresso inoltre apprezzamenti Sulla politica di al­
leanza con i comunisti milanesi dopo la formazione della 
giunta di sinistra nel dicembre scorso. 

E Vitali replica: 
«incorda quando 
n Psl a Milano 
scelse la Do» 

•A Tognoli che ci invita a 
scegliere tra De e Psi come 
tra Ligaclov e Gorbaciov, 
oltre all'improprietà del pa­
ragone vorrei ricordare che 
noi siamo sempre stali 
d'accordò sulla necessità di 
una scelta, Intesa come 

•^•^•^•^•"•"•••ss'zss"»»" scelta comune di tutti i par­
titi della sinistra, che debbono poi lavorare per sostanziar­
la di contenuti e motivazioni». Cosi a] ministro Tognoli ha, 
prontamente replicato Roberto Vitali, segretario regionale 
lombardo del Pei. «Noi - ha proseguito Vitali - siamo 
prontissimi ad un confronto sii questo tema e ad una scelta 
come lo eravamo nell'85 a Milano quando Tognoli, sinda­
co per dieci anni della giunta di sinistra, nonostante l'op­
posizione anche di intellettuali socialisti scelse la De, e noi 
comunisti ci opponemmo con tenacia e ragione visto che 
poi, prima in Provincia e successivamente a palazzo Mari­
no si riuscì a ricostituire alleanze di sinistra». 

Cariglia 
a Martelli: 
«Un minimo 
tU umiltà» 

«Nessun sciovinismo di par* 
te ed estrema coerenza di 
comportamenti-. Cosi II se­
gretario socialdemocratico 
Antonio Cangila ha risposto 
a Claudio Martelli che saba­
to a Firenze aveva detto: 
«Le correnti socialiste che 

1 ci interessano sono oggi 
fuori dal Psl, nel Pel e nel Psdi». Per Cariglla, «gli schiera­
menti non possono essere lini a sé stessi», ma «giustlflcttl 
da un progetto politico che vada al di là della crescita di un 
partito e che si attenga, con un minimo di umiltà da pam 
dei partiti interessati, ad interessi generali». 

In O t t o b r e r? direzione nazionale di 
i n v u w i c Democrazia proletaria ftrw 
l'assemblea ftL&^i "HISSISSS 
del delegati R tìS di,Dp snrRi»«Be 

semblea nazionale perma-
^^~*^—^^^~m nenie delle delegatq e del 
delegati, chiamata a discutere del progetto politico per 
l'Europa e sulla preparazione della Convenzione nazionale 
per l'alternativa. La direzione di Dp ha confermato Franco 
Russo e Patrizia Ameboidi rispettivamente nelle cariche di 
presidente e vicepresidente del gruppo parlamentare. 

Ieri a Mestre 
e funerali 
di Costante 
Degan 

AI rito funebre por II sen. de 
Costante Degan celebrato 
ieri a Mestre dal patnarca di 
Venezia card, Marco Ce, ol­
tre alla vedova e i cinque 
tigli hanno partecipato in 
gran numero ministri e 
esponenti di primo 1 
della T -^'J-"i 

nianze sono giunte dalla Lega contro i tumori e daU'Asso­
ciazione dei donatori d'organi alle quali Degan - che alla 
sua morte ha donato le cornee - apparteneva, L'esponente 
De ha lasciato un testamento spirituale nel quale ha scritto 
che nonostante le tentazioni che porta con s i «la politica 
è ricca di autentici valori di servizio» per i quali I giovani 
devono ImpegnarsL 

O l U U m BIANCHI 

Conclusa la festa di Milano 

Folena: la Fgti dichiara 
guerra al razzismo 

MICHIU UMANO 

• • MILANO, «La nostra pro­
posta, rivolta a tutti, è di costi­
tuire un coordinamento na-
lionate unitario contro II rea­
lismo: lo riteniamo necessa­
rio anche per evitare II rischio 
ili una dispersione dell'impe­
gno e del movimento». Pietro 
Folena lancia l'idea da un pal­
co insolito: da sotto le arcate 
del castello Sforzesco, dove 
ber un Improvviso quanto vio­
lento acquazzone sia gli ora­
tori che centinaia di giovani 
hanno trovato riparo. Fra loro 
anche molti di colore. Sono 
Venuti a sentire Polena, il se-

EIlario provinciale del Pei, 
rbara Pollastrinl, Mobey 
ngo Yengo Isidoro, rappre­

sentante della comunità afri­
cana dell'area di Domizla (Ca­
tella) e Gabriela Bustamante 
rappresentante delle comuni­
tà straniere di Milano. 

Appunto, Milano: una città 
bove l'immigrazione dal paesi 
Bel Terzo mondo è crescente, 
Ha detto Barbara Pollastrinl: 
•Oggi lavorare per potenziare 
Il ruolo nazionale di Milano 
finche sul plano politico e pro­
gettuale è un nostro obiettivo. 
E già avvenuto In momenti 
bruciali della storia del paese, 
bella resistenza, nelle lotte 
operale e studentesche, du­

rante la strategia della tensio­
ne, E sempre il Pei è stato for­
za trainante. Oggi Milano può 
porsi una rinnovata funzione 
nazionale contribuendo con 
idee, proposte e lotte, all'al­
largamento della vita demo­
cratica e a scelte di giustizia e 
sviluppo». 

Si, la battaglia contro il raz­
zismo è in una fase nuova. La 
Fgcl ha sollevato una bandie­
ra di civiltà intessuta di pro­
blemi a volte drammatici e di 
diritti violati. Quelli di allog­
giare in case degne di questo 
nome, ad esemplo. Oppure -
come ha ricordato sempre Fo­
lena - di non essere discrimi­
nati sul lavoro. E ancora, di 
avere la possibilità di entrare 
in un tribunale con un tradut­
tore per evitare di farei con­
dannare senza nemmeno ca­
pire perché e senza potersi di­
fendere. 

Gli oratori hanno preso la 
parola dopo che un corteo tra 
slogan, Inni e canti da piazza 
del Duomo ha attraversato le 
vie dei centro di Milano fino a 
raggiungere il Castello. Tanti 
giovani, provenienti da tutta 
Italia, ma anche molti adulti 
che con il razzismo non vo­
gliono aver niente a che lare. 
Ha detto Folena: 'Il problema 

è culturale e politico». La po­
lemica con il ministro degli In­
terni Gava i dura. Le accuse? 
Inerzia, indecisione, indiffe­
renza. E intanto - accusa il se­
gretario nazionale della Fgcl -
le forme di intolleranza cre­
scono: non solo contro i neri, 
anche contro I meridionali, gli 
zingari. E talvolta si colora di 
antisemitismo. AU'ongine c'è 
una filosofia dell'egoismo che 
in questi ultimi anni sembra 
volersi affermare. ,È contro di 
essa che la Fgcl lancia la sua 
sfida per nuovi orizzonti di li­
bertà e solidarietà'. 

La lotta contro il razzismo 
come tappa obbligata di un 
percorso politico di grande 
respiro che pone al centro la 
valorizzazione della persona. 
Folena lo sottolinea con for­
za: la questione del lavoro per 
1 giovani non è solo un proble­
ma quantitativo, trovare un 
posto dt lavoro. E anche quali­
tativo: cosa fare e perché. Si 
tratta di due Iacee di una stes­
sa medaglia. Si chiede, insom­
ma, una società più giusta, 
adeguata alle nuove esigenze. 
«Noi della Fgci - conclude Fo­
lena - slamo convinti che la 
sinistra di domani deve fare 
proprie le grandi questioni 
della difesa dell'ambiente, 
della non violenza, della giu­
stizia». 

Sdrammatizzano 
i verdi: «Contro 
gli operai? No» 
a » ROMA. I dirigenti del mo­
vimento 'verde* non hanno 
voluto drammatizzare gli inci­
denti occorsi sabato a Massa 
Carrara di fronte alla fabbrica 
della Montedison. Hanno anzi 
accusato la stampa di aver 'in­
gigantito» l'episodio, di aver 
ncamato sugli insulti, gli sputi 
e gli spintoni che gli operai 
della Farmoplant hanno riser­
vato ad alcuni tra i maggiori 
esponenti del movimento 
ecologista (tra i quali il sena­
tore Boato). Un episodio spia­
cevole ama a sé stante', han­
no affermato in una conferen­
za stampa, che «non può esse­
re considerato il paradigma 
del confronto in atto tra am­
bientalisti e mondo del lavo­
ro*. I dingenti «verdi' hanno 
voluto invece ricordare «I rap­
porti positivi di collaborazio­
ne tra il movimento e gli espo­
nenti sindacali e gli operai sul 
problema salute-occupazio­
ne*. 

Sia Gianni Mattioli che Rosa 
Filippini hanno poi molto insi­
stito sulle responsabilità delle 
forze politiche nazionali e lo­
cali per la mancata ricerca di 
alternative all'attività della 
Farmoplant e per essersi di 
fatto piegati al ricatto della 
Montedison che a Massa Car­
rara ha sempre giocato sulla 
contrapposizione o inquina­
mento o licenziamenti. È stata 

anche annunciata l'elabora­
zione di uno «scenario alter­
nativo» per tutta l'area della 
provincia che verrà presenta­
to domani a Roma. All'inci­
dente di sabato si è riferito an­
che il segretario di Dp Russo 
Spena, richiamando l'esigen­
za di una nuova alleanza «tra 
chi è dentro e chi è fuori la 
fabbrica». 

L'assemblea nazionale dei 
«verdi* ha chiuso ieri i suoi la­
vori approvando a grande 
maggioranza una mozione 
sulle riforme istituzionali m di­
scussione. Vi si afferma che «il 
dibattito non può risolversi 
nell'abolizione del voto segre­
to in Parlamento, in riforme 
elettorali di stampo sostan­
zialmente autoritario e nella 
semplice razionalizzazione 
tecnica del sistema attuale de­
gli enti locali'. Secondo i «ver­
di» esiste oggi in Italia «una 
questione di democrazia, di 
trasparenza, di informazione, 
di certezza del diritto, di n-
conciliazione tra cittadini e 
istituzioni». E pertanto neces­
sario «un approccio globale 
all'intera questione istituzio­
nale partendo dalle esigenze 
del cittadini e non da quelle 
dei partiti». 

L'assemblea si è poi espres­
sa per la promozione di un re­
ferendum abrogativo della 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti. 
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D I silenzi 
di Toronto 
e quelli di Roma 
di Giorgio Napolitano 

D La primavera 
di Gorbaciov 
di Adriano Guerra, 
Eduard Goldstucker, 
Umberto Cenoni, 
Heinz Timrnermann 

D Le armi 
tra politica 
e mercato 
di Vichi De Marchi, 
Alberto Castagnola, 
Aldo D'Alessio, 
Antonio De Marchi, 
Fabrizio Masieri, 
Paolo Spalla, 
Laura Ronchi, 
Umberto De Giovannangeli 

D Una sfida 
alla sinistra 
di Gianni Pellicani, 
Giuseppe Chiarame, 
Aldo Zanardo, 
Eduardo Carra 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tal . O l 9 - 6 0 9 2 3 2 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni me» ora dalle 6,30/18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Carmine Fotta del Manifesto, 
Ore 9,00 Inchiesta Ispes, a cura di A. Longo sulla toirnazlo-

laotiopl'-' 

Jeeti / 
me istituzionali A. Maccanicor 

Ore 
ne dei quadri politici. 

9,30 Intervista di Marcello Sarai (La Stampa) e R. Ven-
ditti al ministro degli AllaB reiterali eoelle Rltor-

Ore 10,30 feri in tv con Enza Sampò. 
Ore 11,30 sV"' - ~ ' ""— " " ' ^ 

l'on. - „_ ~.rr_,- -, , 
Ore 15.00 Servizi sulla conferenza stampa del Pei sul fisco 

1,30 Servizio sul Fronte Polisario con Luciano Ardati, 
CrippaffcOeFadelAll. l'on. Giuseppe Crippa (Pei) e Fadel, 

i Servizi sulla conferenza stampa del. _ 
con A. Occhietto, A. Reichlin, V. Visco. 

Ore 15.30 Rassegna della stampa estera 
Ore 16,30 VadoTngiro, vedo gente. Servizio su Umbria-lesa. 

FttEOUENZeiNMHE Torino 104: Omovo 88.500/94,250: 
«Mo91; Novara 91.350; Como87 600/87.750; |—J~ "* w 

••Mio Emllbi 96.250: Imo»» 103.350/107: " 
•Móna 87 500/94.500; Parma 92, Mu. Lui 
poli 105.800. Sion». Oroisew. Afono 93 150/94.500; Fk 
96.500: Piombino 91.350: Piraola 100.700798.90t"" 
Tornl 107.600; Amor» 105.200, /furali 95 250/95.60. 
IMI tOS.SOO: ronco 91.100, stoma 97/105,550; Teramo, 
Rosato95.800; •neon. CWott 104.300: Volto 96.500: LA. 
«rullo 100.300: Napoli 88; Sotorno 103 500/102 850 e dal 15 
giugno- Foggia 94.600; Loooo 105.300, Bori 87.600. 

TELEFONI a7a1412 - «79(1» 

Rodolfo Pagnini pianse l'impara­
bile perdita dell'amatissimo 

RINO 

Gir tanti anni amico e compagno di 
raro e di militanza 

Novale Mozola(So.), luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RINO FERRI 
lo ricordano con Immutato affetto 
la moglie, il tìglio, la nuora, il nipote 
e parenti lutti 
Bologna, 4 luglio 1988 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

l'Unità 

Lunedi 
4 luglio 1988 5 •liilillllllllllillllBlllil 
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Appello 
Politici 
contro 
le «leghe» 
• n ROMA. Un appello con­
tro l'emarginazione del Mez­
zogiorno è alato rivolto ai diri-
Sentl nazionali di tutu I partiti 

a un tolto gruppo di parla­
mentari. Tra essi, I democri­
stiani Condonili, Battaglia e 
Murtnura; I socialisti Anlasi, 
Baget Bozzo, Slslnlo Zito ed 
Elena Marinucci; I comunisti 
Alberti, Mesoraca e Mussi: il 
liberale De Lorenza, il segre­
tario della Fgci, Folena, e 
quello del movimento giova­
nile socialista Svidercoschi. 
Come spiegare il successo 
elettorale inaspettato della 
•Lega lombarda», si chiedono 
I firmatari, prendendo atto 
che negli ultimi tempi si sono 
•moltipllcali gli episodi di raz­
zismo antimeridlonale»? So­
stenere che il Sud è un'area 
parassitaria - afferma II docu­
mento - e che lo Stato Italiano 
orienta la sua politica a lavora 
del Sud è «il contrarlo della 
verità», E -la nascita di un par­
tito dichiaratamente antimeri­
dlonale - continuano gli 
estensori - non può suscitare 
solo deprecazioni moralisti­
che, ma è un fatto politico si­
gnificativo che minaccia di 
approfondire il solco tra le 
due Italie». Per questo I parla­
mentari chiedono alle forze 
politiche una «pregiudiziale 
nel confronti del partiti che 
fanno deU'antimeridloneli-
smo». 

• NEL PCI 

Manifestazioni di oggi, Sas­
solino, Catanzaro: D'Ala­
ni», Treviso; Fassino, Sa­
stri Levante; Magri, Cam­
pobasso; Quercini, Case-
rano (Le); Trupla, Mestre; 
Libertini, Valenza Po; Sarti, 
Caialeechlo (Boi; Veltroni, 
Milano e Forlì; Vidima, 
Salerno, 

• • n a t o , I senatori dal gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza EC­
CEZIONE ALCUN A «Ila se­
duto pomeridiana di mar­
tedì 6 luglio, 

Camera. I deputati comunisti 
sono lanuti ad essere pre­
senti senza eccezione alcu­
na alla seduta pomeridiana 
di martedì 5 luglio. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è oon-

• votata per martedì 6 luglio 
al termine della seduta po­
meridiana. 

Parla l'eritreo, cittadino italiano, pestato a Roma 

«Sporco negro» e l'aggredisce 
«Sporco negro», gli grida un autista dell'Atee e lo 
aggredisce. Nicolino Ferrandino è saltato contro Ri­
naldo Di Giacomo, eritreo e cittadino italiano da 24 
anni, e lo ha riempilo di botte. Poi lo ha minacciato 
con un coltello. E successo l'altro giorno al Porten­
se, un quartiere della Capitale. «Sono offeso, quello 
mi ha aggredito per la mia pelle», accusa l'eritreo. 
Oggi l'autista sarà processato per direttissima. 

STEFANO POLACCHI 

ajal ROMA. »Mi aveva insulta­
to e picchiato già qualche 
giorno (a, sul bus, e Ieri mi è 
saltato contro col coltello. So­
lo perché sono negro. Sono 
offeso profondamente». Paria 
Rinaldo Di Giacomo, 'Raffae­
le» come tutti lo conoscono ai 
Portuense, il quartiere roma­
no dove l'altro giorno è stato 
aggredito da Nicolino Ferran­
dino, un autista dell'Atee, l'a­
zienda dei trasporti urbani, 
perche negro. L'autista ha tira­
to pugni e calci a Raffaele, na­
to In Eritrea ma ormai cittadi­
no Italiano. Gli ha tirato una 
sedia e gli si è gettato contro 
con il coltello. Solo la polizia 
è riuscita a salvare l'eritreo dal 

suo aggressore. •Siete razzisti 
perché difendete i negri», ha 
gridato agli agenti l'autista. 
Arrestato, quest'ultimo, sari 
processato oggi. 

Il naso tumefatto, I lividi ne­
ri sotto gli occhi e il passo 
stentato parlano ancora di 
quel pestaggio razzista. «Nel 
quartiere mi conoscono tutti, 
mi vogliono bene, Da 24 anni 
vivo qui - racconta Raffaele -. 
Cosa devo pensare? Che quel 
tipo e pazzo. Dovrei denun­
ciarlo, ma non vorrei rovinare 
la sua famiglia. Anche lui vive 
al Portuense, ha una moglie e 
due figli e non vorrei far loro 
del male. Però deve pagare 
per il suo gesto». Ma la vicen­

da di Ralfaele non inizia con il 
pestaggio. C'è un antefatto, e 
forse più grave dell'aggressio­
ne. Un episodio* analogo a 
quello avvenuto pochi mesi 
fa, sempre su un bus dell' A-
tac, contro una signora libica, 
anche lei cittadina italiana e 
costretta a scendere dall'auto 
«perché negra». 

•Mercoledì scorso, alle 21 e 
30 di sera, ero sul bus 718 e 
stavo andando al lavoro - rac­
conta Raffaele, portantino in 
un ospedale della capitale - . 
Mi ero quasi addormentato 
quando siamo arrivati al capo­
linea. Allora l'autista, lo stesso 
che mi ha aggredito ieri, mi ha 
detto: "Stronzo negro, vatte­
ne a dormire a casa", lo ho 
chiesto perché mi stava offen­
dendo, ma lui ha continuato 
ad Insultarmi, poi mi ha dato 
un pugno. È arrivato un fun­
zionario dell'Atac - continua 
Raffaele - e ci ha separati. 
"Telefono al carabinieri" ha 
detto. Ma mentre aspettava­
mo i carabinieri, che non so­
no mai arrivati, il funzionario 
ha convinto il mio aggressore 
ad allontanarsi. Evidentemen­
te voleva proteggere il suo 

collega. Andandosene, l'auti­
sta mi ha gridalo: "Sporco ne­
gro, ci rivedremo e allora fac­
ciamo i conti". Non avevo ri­
conosciuto l'autista, ma poi 
ho capito che è un mio vicino 
di casa, anche lui frequentato­
re del "bar Corazza", dove ho 
molti amici». 

•Cosi è stato - dice ancora 
Raffaele, seduto al bar, men­
tre decine di conoscenti si fer­
mano per esprimergli la loro 
solidarietà - . Sono passato 
davanti al bar e lui mi ha grida­
to: "Figlio di puttana, vieni 
qua che ti laccio bello". Io 
non ho accettato la provoca­
zione. Ma quello ha continua­
to, e mi ha dato un gran pu­
gno al naso. Ho iniziato a san­
guinare. Lui ha insistito, mi ha 
tirato una sedia e ha estratto il 
coltello. Per fortuna - raccon­
ta Raffaele - sono arrivali i po­
liziotti e lo hanno fermato. Ma 
lui ha continuato a insultarmi: 
"Siete tutti bastardi, tomaie-
vene a casa vostra" ha urlato. 
Poi ha gridato alla polizìa: 
"Siete voi i razzisti, che difen­
dete I negri". Ma a quel punto 
per fortuna lo hanno portato 
via». 

•V ; /|ri«»y.ti«,.,v, . j j 

Rinaldo Di Ciacomo, i'tritreo aggredito, a sinistra nella fato insie­
me ad un amico 

«Razzismo è anche una legge inapplicata» 
Il Pei ha presentato 
alla Camera una mozione 
per tutelare i diritti 
dei lavoratori 
dei paesi extraeuropei 

aiOMOIO FRASCA POLAHA 

s a ROMA. Il Pei ha deciso di 
investire II Parlamento delle 
responsabilità del governo 
per I gravi ritardi nell'attuazio­
ne della legge a tutela del la­
voratori Immigrati da paesi 
extra-comunitari. •Questi ri-
lardi - spiega Novello Fallanti, 
capogruppo comunista nella 
commissione Lavoro della Ca­
mera - sono una Mie cause 
del fenomeni di Intolleranza e 
razzismo, e del radici delle 
braccia a Caserta e altrove-. 

L'Iniziativa comunista si é 
concretata nella presentazio­
ne a Montecitorio di una mo­
zione (primi firmatari il vice­
presidente del gruppo Lucia­
no Violante, Pallanti, Antonio 
Bassollno e il segretario na­
zionale della Fgci Pietro Fole­
na) che impegna II governo 
ad adempiere a tutti gii obbli­
ghi fissali dalla legge n. 943 di 
due anni fa e che sono stati 
sistematicamente ignorati, 

È II caso di sottolineare an­
zitutto la petizione di princi­
pio di questa legge; e cioè che 
lo Stato italiano •garantisce a 
tutti i lavoratori extra-comuni­
tari legalmente residenti» nel 
nostro paese, e alle loro lami-
glie, •parile di trattamento e 
piena uguaglianza giuridica ri-
spello ai lavoratori italiani». 

Ma come stanno In realta le 
cose? La risposta è del re­
sponsabile Pei nella commis­
sione Lavoro della Camera 
Pallnntl: 'Le cose stanno male 
anzitutto perché, nonostante 
la proroga della data di sca­
denza, si sono regolarizzati in 
Italia, dati ministeriali, solo 
96,901 stranieri: un risultato 
deludente e che non riflette le 
reali presenze, le residenze di 
latto, E questo non può essere 
addebitato solo ali esitazione 
di gruppi di lavoratori extra­
comunitari. La verità è che le 

lungaggini e le complicazioni 
burocratiche finiscono per di­
sincentivare le registrazioni». 

Ma le cose vanno male an­
che e soprattutto perché la 
legge 943 è rimasta lettera 
morta: -Siamo di Ironie ad un 
vero e proprio sabotaggio del­
la legge, che si traduce nella 
negazione a diecine di mi­
gliaia di lavoratori di diritti es­
senziali, in primo luogo all'as­
sistenza sanitaria e allo studia 
Con aspetti anche disumani: 
lavoratori stranieri, ammalati • 
e disoccupati, e quindi non In 
grado di contribuire al Servi­
zio sanitario nazionale, sono 
stati addirittura dimessi dagli 
ospedali e rispediti al pani 
d'origine». • 

C e poi II contenzioso delle 
norme specifiche della legge. 
tutte e. sempre Inappllcate. > 
Pallanti fa alcuni esempì: 

- entro tre mesi dall'entrata 

in vigore della 943 doveva es­
sere .Istituita la Consulta per i 
problemi dei lavoratori extra­
comunitari e delle loro fami­
glie. Non se n'é fatto nulla: 

- doveva essere istituito 
presso la direzione generale 
del collocamento del ministe­
ro del Lavoro il servizio pel I 
problemi del lavoratori immi­
grati e delle loro famiglie. «Se 
il servizio ci fosse - osserva 
Pallanti - , probabilmente si 
sarebbe potuto arginare per 
tempo il fenomeno del mer­
cato nero delle braccia, cosi 
com'è esploso a Caserta e In 
Sicilia. Ma comunque c'è una 
violazione di leggi: perché I 
responsabili dei rackets non 
vengono identificati e puni­
ti?.; 

- non sono «late emanate 
le direttive di carattere gene­
rale -in materia di impiego e 
mobilita professionale di lavo­

ratori subordinati extra-comu­
nitari In Italia» e meno che mai 
attivati da parte degli Ispetto­
rati del lavoro gl'interventi ne­
cessari per l'applicazione del­
la legge; 

- non è stata istituita presso 
il ministero degli Esteri la 
commissione che la legge in­
caricava di «promuovere e 
controllare l'applicazione de­
gli accordi bilaterali e multila­
terali per disciplinare 1 flussi 
migratori, la repressione delle 
intermediazioni illegali, la tu­
tela dei diritti civili e sociali 
dei lavoratori e delle loro fa­
miglie»; e neppure quella che 
avrebbe dovuto promuovere 
gli interventi volti a «promuo­
vere e prevenire il determinar­
si di condizioni che rendono 
difficile la convivenza fra cit­
tadini di diversa provenienza 
geografica e che discriminano 
gli immigrali da paesi extraco-
munltan-. 

EAIS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

-•.v.v.'.'.v: —JV# 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSQ 

IL TEMPO I N ITALIA: r anticiclone atlantico, sempre arre­
trato nane sua posizioni, spinge nuovamente una fascia 
di alte pressioni in senso meridiano, cip» verso l'Europa 
nord-occidentale. Questa configurazione dell'anticiclone 
atlantico convoglia verso l'Europa sud-occidentale aria 
feedds di origine continentale mentre sulla nostra peni­
sola ai ve dsfnèindQ un'area di alta pressione!* origine 
africana. Arriverà f caldo, ma sere a «rattoro tempora­
neo in quanto la attuazione meteorologlce non al * mai 
allineata, fino ad ora, a quasi che sor» gli schemi usuali 
della stagione estiva, Le regioni settentrionali continua­
no ed essere tormentate da una famiglia di perturbazioni 

" I c a all'Europa f 
. jania tra ranucuofia atu -• 
africana. 

cr»sJeat«mM dalla penisola fewlcaì r 
precisamente tra l'amicllone atlantico e l'afta pressione 

a centrala 

TEMPO M I I V W T O : sull'Italia, settentrionale Irrogolar-
mente nuvoloso con temporali. Suìl'italla centrale tem­
po varisene con enruvcJemaml più consistenti sulla la­
scia tirrenica. Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo 

. « . S S ! 0 0 : !" eumenta le temperatura. 
V i U T I : datoli o moderati provenienti dai quadranti sud-

occidentali. 
M A M : mossi i badnl nord-occidentali, leggermente moni 

DOMANh al nord ed al centro condizioni di tempo variabile 
conaKernaraa di annuvolamenti e schiarite. Al sud pre­
valenze di ciato sereno. In ulteriore aumento la teropera-s 

MERCOLEDÌ • CttOVCDi: ancora due giornate con ealdotj 
estivo e tempo discreto, s p e d a i centro e al sud. Sono 
EK&LTSmìlK^ 3 ""*»"• «'llf ragioni i, den Italia aettentrjonele. % K **,„.,„ 

•BJ Sul tema della riduzione 
e della ridistribuzione del 
tempo di-lavoro e del regime 
degli alari sociali esistono -
soprattutto per Iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e del 
movimenti delle donne - una 
estesa documentazione ed in­
teressanti ipotesi di proposte 
innovative. Con gli ultimi rin­
novi contrattuali si è, In gene­
rale, allarmata una ulteriore 
riduzione dell'orario di lavo­
ro: è auspicabile che ciò av­
venga anche con I contratti 
che andranno in scadenza nel 
prossimo avvenire. Meno - a 
mio avviso - si è discusso sul­
l'opportunità della riduzione 
legale dell'orario di lavoro, o 
meglio di una vera e propria 
rllorma legislativa sul tempo e 
sugli orari di lavora. Bisogna 
partire dal latto che la legge 
vigente sulla materia degli 
orari di lavoro, Ivi compreso il 
ricorso e II trattamento dello 
straordinario, risale al 1923. 
In questo periodo, a differen­
za di «lire epoche sloriche, 
sono avvenuti cambiamenti 
radicali di vario segno che sol­
lecitano modi diversi e Inediti 
di organizzazione del lavoro e 
soprattutto nell'aspetto civile 
della società e nel rapporto 
uomo-donna. Infatti non sia­
mo solo di fronte alla scoper­
ta e all'uso di nuove tecnolo­
gie, ma In presenza di una ve­
ra e propria rivoluzione nel 
costume e nelle coscienze In­
dividuali, che sollecitano nuo­
vi percorsi di vita e di uso del 

LEGGI E CONTRATTI 

Articolo 8 
dello Statuto 
e pubblico 
impiego 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OutMmci Slmonttchl, gtudlct, nspcnHaSe • coordinilo™; nwgiwwavl Altovc. twoctto CM di Balogi», dono» 
tmlvmlttrio; Millo Otovonnl aeratala, ducami universitario; Nywu» Moial o Iacopo Mawgtiglnl. avvocati Cól di 
Mllmo: lavarle More, avvocato Cd et Roma; Emo Maruno a Nino RaHono. avvocati Col di Temo 

Lavoro e orari sociali 

tempo e perdo 11 superamen­
to di un'organizzazione socia­
le che ancora si attarda ad es­
sere quella che storicamente 
si è definita attorno al model­
lo del lavoro In labbrica e del­
le donne a casa, o delle don­
ne che comunque si caricano 
di doppio lavoro. Dunque una 
riforma della legislazione si 
rende necessaria non solo per 
recepire norme contrattuali 
sulla riduzione settimanale 
dell'orario di lavoro, ma so­
prattutto per innovare qualita­
tivamente sulla distribuzione 
del tempo di lavoro: definizio­
ne, ricorso, uso e trattamento 
dello straordinario; Introdu­
zione di primi elementi per 
l'uso individuale del tempo; 
visione del ciclo di vita della 
persona per realizzare un di­
verso rapporto tra il tempo 
della formazione, quello del 

HUAS BELARCI 

lavoro nel mercato e del lavo­
ro familiare. 

Porre sul piano dell'azione 
politica la modifica legale 
dell'orario che assuma alti 
contenuti di cambiamento 
nella vita Individuale e collet­
tiva e per creare le condizioni 
di nuovi fondi di occupazio­
ne, significa indicare un obiet­
tivo concreto al movimento di 
lotta nel Paese e un sostegno 
politico e autonomo da parte 
delle forze politiche alla diffi­
cile e complessa opera della 
Contrattazione sindacale. Non 
mi nascondo che trattasi di 
una questione carica di con­
traddizioni anche all'interno 
del mondo del lavoro. In pro­
posito basta richiamare gli 
elementi essenziali della situa­
zione esistente: orari di fatto 
molto difformi dagli orari con­
trattuali e una pratica diffusa 

del ricono al lavoro straordi­
nario resa più facile oggi pro­
prio .per mancanza dell ag­
giornamento legislativo (vedi 
la non obbligatorietà -dell'au­
torizzazione tra le parti» come 
prevede l'art. 5 del Regio de­
creto legge del 15/3/1923 n. 
692, per svolgere lavoro 
straordinario tra l'orario con­
trattuale e quello legale). 

Una situazione diffusa di in­
teressi diversi e contrapposti 
anche tra le donne come lavo­
ratrici e come utenti dei servì­
zi, e comunque la distribuzio­
ne e la gestione del tempo in 
ambedue gli aspetti dell'ora­
rio di lavoro nel regime di ora­
rio dei servizi, vissuta dalle 
donne in manièra assai diver­
sa e più lacerante fino a se­
gnarne la loro identità. 

Anche queste riflessioni 
portano a dire che deve esse­

re compiuto un grande sforzo 
per enucleare quegli interessi 
generali che fanno compiere, 
in ultima istanza, un salto di 
qualità nella vita di ogni indivi­
duo qua|i: l'aumento dell'oc­
cupazione, la ridistribuzione 
del tasso di produttività, il mi­
glioramento delle condizioni 
di vita. SI tratta di conciliare le 
esigenze produttive con I bi­
sogni dell individuo, ristabilire 
il grado di autodeterminazio­
ne dei singoli, di quale rappor­
to più umano può realizzarsi 
tra 11 tempo di vita e il tempo 
di lavoro. Ad esempio la fles­
sibilità se non deve tradursi In 
una maggiore dipendenza de­
gli individui dall'organizzazio­
ne del lavoro, devono essere 
riconosciute parimenti legitti­
me le esigenze produttive e 
quelle dei lavoratori. 

Ln altro aspetto inerisce al 
potere della programmazione 
e dell'articolazione dell'orario 
di lavoro che non può che es­
sere affidato, dalla legge, alla 
contrattazione aziendale ae­
rando chiari criteri e precise 
finalità. Già nel, 1986 il compa­
gno Pizzinato ebbe a dire in 
una sua intervista M'Unita 
che la legge «potrebbe essere 
elaborata insieme alla donne, 
nei quartieri e nelle fabbriche. 
Dovrebbe presupporre un du­
plice soggetto contrattuale: il 
sindacato e l'utenza». Si indi­
cava una via nuova rispetto al 
passato, È auspicabile che 
qualcuno raccolga questo ap­
pello. La nostra rubrica sarà 
lieta di portare un suo specifi­
co contributo. 

SSJ Cari compagni, vi faccio avere una 
fotocopia di una circolare Inviata a tut­
ti I sindaci della provincia di Pavia da 
parte dell'ispettore provinciale PI. In 
questa circolare chiede ai sindaci di 
comunicargli notizie non solo sulla 
qualità del servizio poetale locale, ma 
informazioni Inerentraia sfera privala 
dei singoli lavoratori Pt. Questa circo­
lare ha suscitato una protesta, da parie 
del lavoratori Pt, i quali hanno accusa­
to la direzione provinciale di «fare 

schedature». Mi rivolgo a voi per sape­
re se è legittima questa circolare. 

Giuseppe Castoldi. 
Resp, Lavoro Pei Pavia 

Val la pena di riprodurre il passo 
salienti della comunicazione dell'I-
spellare provinciale Poste e telegrafi 
di Pavia rivolta ai sindaci della zona: 
«Gradlrebbest, inoltre, conoscere se 
vi siano reclami, se il personale sotto 
distinto meriti fiducia e stima, e se 
consti che taluni di essi abbia debili 
notori e faccia spese superiori al suoi 
mezzi, copra cariche, impieghi, com­
merci, industrie, ecc. e se risieda nel­
la località in cui ha sede l'Ufficio: 
Tale richiesta d'informazioni sul per­
sonale Pi, rivolta ai sindaci si com­
menta da sé, e chiaramente rivela, 
anche nel linguaggio utilizzato, una 
concezione a dir poco ottocentesca 

del rapporto di pubblico impiego da 
parte del solerte Ispettore delle Poste 
e telegrafi. Più che giustificate sono 
pertanto le proteste dei lavoratori del 
settore, ed opportune tutte le azioni 
politiche e sindacali dirette a far rece­
dere l'amministrazione Pt da un at­
teggiamento lesivo del diritto alla 
«privacy» dei lavoratori, e potenzial­
mente discriminatorio. Sul piana più 
strettamente tecnico, si rileva in pri­
mo luogo che non si tratta di una 
«circolare» in senso proprio, ma dì 
una semplice richiesta d'informazìo-
ni. I sindaci, pertanto, fortunatamen­
te non legati da alcuna subordinazio­
ne gerarchica all'Ispettore in questio­
ne, non sono in alcun modo vincolali 
da essa, e possono tranquillamente 
ignorarla. 

In secondo luogo, si sollollnea co­
me l'art. 23 della legge 29.3 1983 n. 
93 (legge quadro sul pubblico impie­
go) preveda espressamente l'appli­

cabilità dell'art. 8 dello Statuto dei 
lavoratori anche ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni (anche 
ad ordinamento autonomo). Pertan­
to, secondo il citato art. 8 della legge 
300/70: «È fatto divieto al datore di 
lavoro, ai fini dell'assunzione, come 
nel corso dello svolgimento del rap­
porto di lavoro, di effettuare indagini, 
anche a mezzo di terzi, sulle opinioni 
politiche, religiose o sindacali del la­
voratore, nonché sui fatti non rilevanti 
ai fini della valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoratore». Pertan­
to ogni richiesta di Informazioni su 
fatti non attinenti alle valutazioni 
dell'attitudine professionale del di­
pendente, non è soltanto sgradevole 
ed inopportuna, ma anche palese­
mente illegittima per contrasto con le 
citate disposizioni legislative. 

0 Enzo Martino 

Pensione d'annata: 
«A nome di circa 
70.000 ufficiali, 
sottufficiali 
e graduatì» 

PREVIDENZA 

Sono un pensionalo d'an­
nata, il quale rivolge vivo, ac­
corato appello per ottenere 
giustizia, a nome proprio e di 
altri circa 70.000 In ufficiali, 
sottufficiali e graduati di tutte 
le armi e corpi esistenti In Ita­
lia. 

Si chiede, nel limiti del pos­
sibile e della legalità, l'appli­
cazione di quanto dice il pri­
mo comma dell'articolo 3 del­
la Costituzione, e cioè di go­
dere parità di diritti pensioni­
stici con I pari grado che si 
sono congedali di recente. 

Sono reduce dei fronti alpi­
no, Iugoslavo, greco-albanese 
con 23 mesi di prigionia; ho 
svolto complessivamente 48 
anni di effettivo servizio. Nel 
1979 sono stato colpito da in­
farto con ictus cerebrale cqn 
conseguente immobilità degli 
arti sinistri, per cui mi hanno 
riconosciuto invalido al 100 
per cento, senza godere di al­
cuna indennità, neanche quel­
la di accompagnamento (per 
tale esclusione pende ricono 
presso l'Ufficio sanitario re­
gionale siciliano). 

Dal 1982, tutti I governi che 
si sono succeduti in Italia han­
no promesso l'agganciamen­
to pensionistico uguale a quel­
lo del pari grado ed è slata 
una presa in giro. 

È vergognoso e umiliante 
che il sottoscritto col grado di 
maresciallo maggiore e sotto­
tenente in congedo deve ri­
scuotere pensione al di sotto 
di un appuntato con 20 anni 
di servizio. 

Varverde (Catania) 

A TVento l'Inps 
è autonomo 
com'è autonoma 
la Provincia? 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Manier i . 
Paolo Onesti • Nicola Tled 

e la conseguente messa in 
cassa integrazione dei dipen­
denti, il sindacato ha tatto 
un'indagine presso'l'Inps di 
Trento per vedere se ci sono 
dipendenti che potessero an­
dare in pensione. Da questa 
indagine risultò che il sotto­
scritto aveva al 19 luglio 1985, 
n. 1.733 contributi Validi per 
la pensione di anzianità (35 
anni di contribuzione). 

Dal 19-7-85 non avendo lo 
trovato lavoro ho percepito la 
cassa integrazione guadagni 
fino al 29-5-87, maturando 
cosi i 1.820 contributi. A quel­
la data mi sono licenziato ed 
ho presentato domanda di 
pensione corredata da tutti i 
documenti compresi I modelli 
Igi 1 bis relativi alla cassa inte­
grazione rilasciatimi dall'a­
zienda. 

Dopo ben 11 mesi e conti­
nui solleciti da parte del pa­
tronato, l'Inps risponde che 
manca ancora l'accredito 
dell'ultimo periodo di Cig 
dall'lnpsdi Bergamo dove so­
no stati versati all'Inps di Tren­
to. 

Ora Vi chiedo, avendo sen­
tito l'onorevole Milltello alla 
tv riguardo ai tempi dì liquida­
zione delle pensioni, se l'Inps 
di Trento va per conto suo es­
sendo Trento provincia auto­
noma. 

Intanto lo, grazie alle lun­
gaggini burocratiche, devo far 
saltirnortali per tirare avanti. 

Sono un ex lavoratore della 
(tristemente famosa) miniera 
ai Prestavel Tesero • Trento. 

Nel 1985, dopo la tragedia 

Verena CVento) 

Pur avendo realizzato con­
creti miglioramenti nel tempi 
di liquidazione delle pensio­
ni, in diverse sedi si e certa­
mente ancora lontani dagli 
ambiziosi obiettivi assunti 
dagli organismi dirigenti 
deulnps ed espressi pubbli­
camente dal presidente del­
l'Istituto. 

Venendo al quesito, dob­
biamo dire francamente che i 
anche per noi incomprensibi­
le la ragione per la quale si 
afferma che per prestazioni 
liquidate daltlnps di Trento e 
riguardanti lavoratore resi­
dente in provincia di ììenta 
si deliba attendere accredito 
di contribuzione dall'lnps di 
Bergamo. Che tu abbia lavo­

rato alle dipendenze di qual­
che ditta anche in quella pro­
vincia? Riteniamo che lu deb­
ba vedére la questione trami­
te patronato della Cgll. 

Vogliamo sperare eh* la 
pubblicazione della tua si­
tuazione serva a stimolar* 
una seria * tempestiva rispo­
sta da parte dello slesso In'ps 
di Trento, di Bergamo o di 
quello nazionale. 

Errori del 
Tesoro e 
applicazione 
di un «regio 
decreto» 

Maresciallo della Polizia di 
Stato, in pensione da cinque 
anni, ho ricevuto inopinata­
mente una comunicazione 
dalla Direzione provinciale 
del Tesoro di Udine che mi ha 

'notìficato che a mio carico è 
stato accertala il debito di lire 
7.062.703, che lo stesso uffi­
cio recupererà sulla pensione 
con 32 ritenute mensili, ai 
sensi del regio decreto 29 
gennaio 1939, n. 295. 

£ mai possibile che esista 
ancora una legge fascista di 
siffatta importanza, tuttora 
operante, che porti la data del 
lontano 1939? Chi ha sbaglia­
to i conteggi, ovvero l'applica­
zione delle varie disposizioni 
di legge che regolano la mate­
ria (ovviamente in buona fe­
de) che hanno consentito 
(non me ne ero mai accorto) 
di corrispondermi una pensio­
ne superiore a quella speltan-
temi? La Prefetfura di Udine? 
La Ragioneria provinciale del­
lo Stato? Qualche legge entra­
ta in vigore dopo il mio collo­
camento in pensione (18 
maggio 1982) ha forse annul­
lano le precedenti norme 
abrogando I vari livelli pensio­
nistici acquisiti in servizio? 
Come mai ci sono voluti cin­
que lunghi anni per accorgersi 
che la mia pensione era sba­

gliala? È giusta l'operazione d i | 
recupero, ovvero costltuzio-1 
naje? v 

Pippo Qovanoat 

% 
' Nella lettera inviata dalla» 

Direzione provinciale del le-' 
som si ricava che nell'appli** 
care il dispositiva della regge* 
141/1985, hanno assegnata* 
rivalutazione della pensione, 
considerando il periodo deli 
servizio da richiamo. Stando* 
a quanto scrive la Direziona, 
provinciale del Tesoro, Vem*M 
re ha comportalo l'assegnai 
zione di un maggiore importai 
complessivo, a tutto dicem4 
bre 1987 di lire 7.062.703.' 
Non siamo in grado di oatu-ì 
tare se tal* importo, che è ri^ 
ferito agli aumenti spettanti^ 
per, periodo !• gennaio,» 
1986-31 dicembre 1987, *f 
esarro non disponendo dellm 
necessaria e complessa do-ì 
cumentazione. Si tratta, co-* 
munque, dì errore compiuta* 
di recente e al cui recupero m 
provvede ai sensi del Reglol 
decreto n 29S del 1939, cioè» 
con ritenuta mensile non stm 
periore a un quinto dell'ima 
porto spellante. 4 

Purtroppo, seetfettiuamenìf 
le e stato assegnato tale ma»? 
gjòre imporlo, rispetto a» 
quanto spettante in ragione), 
dell'art. 7 della Teggm 
141/1985. l'operazione erefi 
Tesoro è legittima. « 

Per il bracciante | 
meridionale * 
è sempre Sud * 

« 
9 

Consentitemi di parlare per' 
una volta tanto dei braccianti? 
(maschile e femminile): an-« 
che questo argomento rlguar^ 
da la questione meridionale, 
Questi poveri braccianti - rif 
cordo che slamo alla soglia; 
del Duemila - se riescono al 
fare il minimo delle giornate e 
si ammalano, per avere dal-» 
l'Inps - vedi quello di Tarantcs 
- quella mìsera Indennità dt, 
malattia ci vogliono almeno 
due anni. SI seme dire dal pre* 
sldente Milltello che le cossi 
vanno meglio all'Inps, eviden-, 
temente questi miglioramenti» 
non riguardano il Sud. * 

Bruno La Cortei 
Tarante^ 

1111111 6 l'Unità 
Lunedi 
4 luglio 1983 
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IN ITALIA 

Garzanti 
Jone Amilo 
Capitisi dell* spiàggia 
(«Ragazzi di vita»del 
(rande scrittore 
brasiliano. Una canzone 
di libertà e rivolta. 

aftMlim.il a» lire 

CblfttnStettl 
Sette porened di Srdwy 
Tradotto da Aldo Busi, il 
romanzo che ha reso 
famosa l'autrice di Sabba 
familiare. Una scrittrice 
che Saul Bello* 
annovera tra i maggiori 
del nostro tempo. 
NarratoliNatimi 
)S1 pt|!na, !6 000 lire 

Premio Letterario 
Campiello 191» 

Reno Rosso 
Le donne divine 
Un'epifania dell'amore 
al margine dei 
mondo e del tempo 
Narratori Mottmlt f 

1)1 pulì», 10 000 Un 

ridurli Boi] 
EmdbuoeàUKM 

La cronaca di un 
fuggevole incontro di 
due giovani sposi. Il libro 
che Impose Ball 
ill'attenzlone della 
critica o del pubblico. 
«OS»"»" 
111 pilli», » 000 lire 
Glaba Gitene 
D potere e li gloria 
Neja classica traduzione 
di I l io Vittorini il 
capolavoro dì Oreene. 

» • pilli», M no un 

Giorgio] Ferrara 
Italia, paradiso perduto 
palazzo e paese, 
maggioranza e 
Istituzioni, cittadino e 
"jiuMizia: le questioni 
aperte della Repubblica. 
Mtmrlt Qonmntl Btogmflt 
114 pinne, J0 000 lire 

Peter Nomarli 
UtratatoM: problemi 
e melodi 
Simun 4 Sinai', 
Jitp.jITO, I6 0MII,. 
GosuwFaber 
Sulle orme di Aanioale 
Il Omo, ittita Storia 
lUptlM.IIOOOIIn 
OWHSdminn 
LaaavigazioDenel 
mondo antico t 
ti Carro Mia Storlo 
]Mpumo, Il 000 li™ 

Mila sigla A. Vallarti 

Gerald Durrell 
C«»)druu,danzee 
tamburi 
L'avventurosa 
ipcdizlone In Africa di 
uno scienziato famoso. 
wvkaa 
1)1 pu,nc meon lire ___«, 
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Una drammatica previsione 
per la fine dell'88 
emersa in un convegno 
alla comunità di S. Patrignano 

Vincenzo Muccioli: «No 
alla liberalizzazione» 
Luciano Violante auspica 
legge di iniziativa popolare 

Droga, 800 morti in un anno 
Oggi a San Patrignano i carabinieri andranno ad 
arrestare Aldo T, 34 anni. Gli avevano concesso 
gli arresti domiciliari, ma avevano sbagliato i conti: 
non doveva scontare tre ma quattro anni, ed oggi -
dopo due anni di comunità • lo riportano in galera, 
neU'eambiente» dove è già stato sette anni. Nel 
corso di un convegno, paurosamente, si è parlato 
della droga a livello etico e giuridico. 

DAI NOSTRO INVIATO 
JENMER MELETI. 

m SAN PATRIGNANO (filmi­
ni), Muoiono in silenzio, per­
ché della strage quasi non si 
pari*. Quest'anno saranno fra 
1700 e gli 800 i giovani che 
saranno trovati nelle strade, 
nei gabinetti pubblici, nei loro 
letti con una siringa infilata 
nel braccio. Quasi ottocento 
•morti per overdose», circa il 
triplo rispetto a due anni la. I 
dati sono stati temili Ieri a San 
Patrignano dal sottosegretario 
agli Gitemi, Valdo Spini. .Nei 
primi sei mesi di quest'anno ci 

sano stati 332 morti, contro I 
220 dello stesso periodo dello 
scorso anno. Si presume che 
alla line di quest anno le vitti­
me della droga saranno ha le 
700 e le 800.. Nel 19861 morti 
erano stati 292, lo scorso an­
no 527.1 dati sui sequestri di 
stupefacenti dimostrano a lo­
ro volta come il nostro paese 
sia letteralmente 'inondato» 
dalle organizzazioni intema­
zionali dispaccio: sempre nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono stati sequestrati 352 chi­

logrammi di eroina contro i 
143 trovati nei primi seMne&ì 
dell'anno scotso; vero boom 
per la cocaina: 431 chilo­
grammi nei primi sei mesi 
contro l l l l - dell'anno scorso 
(ed i 126 dell'intero 1986). 

A San Patrignano si sono 
riuniti, per due giorni, i rap­
presentanti di undici comuni­
tà che hanno dato vita all'A­
sce (associazione studi coor­
dinamento antitossicodipen­
denze): questo organismo ha 
l'obiettivo di scambiare espe­
rienze Ira comunità diverse, 
tenere rapporti con i parla­
mentari, stabilire 'canoni» di 
comportamento per le comu­
nità associate. Quale sia la ca-
ratterizzazioiie di tale associa­
zione, si .deduce dal regola­
mento che 6 stato approvato 
nell'incontro di San Patrigna­
no: «Un tossicodipendente -
vi è scritto - o ex tossicodi­
pendente, è sempre in grado 
di intendere ma, talvolta, nel 
c o n o della terapia, gli viene 
meno la capacità di volere». 
Questa considerazione (che è 

stata il perno della difesa di 
Vincenzo Muccioli al proces­
so per sequestro di persona) 
ha una conseguenza: «Con 
umanità - è scritto nel regola­
mento - sempre e prima di 
tutto ma, se necessario e sia 
pure pr un tempo limitato 
(quello necessario a capire se 
si tratta di una crisi passeggera 
o di volontà irremovibile di in­
terrompere la terapia) potreb­
be essere contemplata la pos­
sibilità di trattenerlo anche 
contro il suo volere del mo­
mento». 

E questa possibilità di 'trat­
tenere» l'ospite nella comuni­
tà anche contro il suo volere 
che divide l'Asca dalla gran 
parte delle comunità italiane, 
per le quali il trattamento ha 
senso solo se volontario. Nei 
confronti delle altre comuni­
tà, tuttavia, che realizzano un 
•business» sulla pelle dei gio­
vani, creando quasi «un'irìdu-
slria del recupero., Muccioli è 
stato molto duro. 

Le recenti prese di posizio­

ne a favore della liberalizza­
zione delle droghe hanno tro­
vato a San Patngnano un mu­
ro compatto di no. «Chi la 
propone non ha la maturità 
necessaria per rivestire cari­
che pubbliche», ha detto Vin­
cenzo Muccioli. 'Liberalizza­
re le droghe sarebbe una bar­
bara ingiustizia; ai deboli di­
remmo: il vostro destino non 
ci interessa. Contro questa 
proposta va incentivata fa cul­
tura della solidarietà. La tossi­
codipendenza è la coda del 
problema, il capo è il traffico 
che dalla finanza si sta trasfe­
rendo alla politica, trasfor­
mando alcuni Stati in santuari 
della droga». Per il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, 
la liberalizzazione avrebbe un 
solo significato: «Come Stato, 
diremmo ai cittadini che la 
droga è un comportamento 
ordinario di una normale vita 
quotidiana. Sarebbe racca­
pricciante». 

Molto dibattito c'è stato an­
che sull'articolo 80 della leg­
ge 685, quello che permette 

l'uso di una «modica quanti­
tà.. .Avalla la cultura della 
droga», ha detto Muccioli. «Se 
aboliamo questa norma - ha 
replicato violante - arrestia­
mo tutti i 500.000 giovani c h e 
si bucano? Li processiamo? La 
normativa va modificata, ma 
occorre trovare soluzioni ra­
zionali». Violante auspica una 
legge di iniziativa popolare 
per ottenere la collaborazione 
delle banche, attraverso cui 
spesso passa il denaro «spor­
co» e per controllare la vendi­
ta e' la destinazione delle so­
stanze chimiche utilizzate per 
la raffinazione. 

Non si guadagna solo c o n 
lo spaccio, ma anche con il 
«recupero». «C'è chi con le 
comunità fa businnes», ha det­
to Muccioli. • Quando ero sot­
tosegretario alla Presidenza -
ha ricordato Amato - ho avu­
to li sospetto che alcuni fondi 
destinati alle comunità fosse­
ro in realtà accaparrati da 
spacciatori, che avevano c o ­
struito comunità fasulle». 

Protesta a Lipari Vulcano e Ginostra 

ai turisti; «Pulite voi 
Le Eolie sono troppo sporche» 

; t1 i r, v/fr, f i ) '«6'i,«\ 

Alla mercé dell'immondizia, del degrado e dei topi 
le isole di uno dei più incantevoli arcipelaghi italia­
ni, le Eolle: Vulcano, Ginostra e la stessa Lipari 
sepolte da quest'inverno sotto un cumulo di spor­
cizia. A causa di un appalto non rinnovato. Ma a 
«ausa sopratutto di una amministrazione comuna­
le da sempre inetta. Al punto che si deve ricorrere 
all'inedita figura del turista armato di scopa. 

FRANCESCO VITALI 

tuato da una apposita mac­
china fornita dalla Regione 
siciliana al Comune di Lipa­
ri. La chiamano il «Pellica­
no» e la sua manutenzione 
costa qualcosa' come otto 
milioni al giorno: non è stato 
quasi mai utilizzato per moti­
vi davvero misteriosi. 

I disservizi non sono altro 
che il frutto di una ammini­

strazione comunale che non 
riesce ad ingranare la mar­
cia giusta. Basti pensare che 
ad un mese dall'elezione 
della nuova giunta (formata 
da De, Psi e Psdi) non sono 
ancora state assegnate le de­
leghe ai vari assessori per 
metterli in condizione di 
operare ciascuno nel pro­
prio settore. 

t a l LIPARI. Una vacanza al­
le Eolle, tutto compreso. Ma 
davvero tutto: perfino la rac­
còlta dei rifiuti" I turisti di 
ogni nazionalità che in que­
sti giorni affollano Ginostra 
(una frazione di Stromboli), 
Vulcano e Lipari, appena 
scesl da) traghetto si sono vi­
sti consegnare scope e ra­
strelli. 

«Volete godervi il mare e il 
sole? Benissimo, allora prov­
vedete prima a fare pulizia», 
si sono sentiti dire. Per nulla 
scoraggiato dall'insolita ac­
coglienza, l'esercito dei va­
canzieri (in gran parte tede­
schi) si « subito messo al la­
voro ripulendo da cartacce 
e lattine le strade e le spìig-

Se delle tre incantevoli isole 
elle Eolle. Troppo tardi per 

tare marcia Indietro e rinun­
ciare alla vacanza sognata 
per tutto t a n n o . Cosi, gior­
nalmente, groppi di tede­
schi, inglesi e olandesi, in fi­
la Indiana, battono in largo e 
In lungo strade e , spiagge 
delle isole ripulendole dai ri­
fiuti che si sono accumulati 
durante i mesi invernali. 

Ma perché si 4 venuta a 
creare una simile situazio­

ne? Il motivo è presto spie­
gato: l'amministrazione co­
munale di Lipari, da cui di­
pendono anche le* altre iso­
le, non ha ancora nnnovato 
il contratto con la ditta «Cin­
c o n a . che per anni ha cura­
to la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani. Il contratto è scadu­
to lo scorsa ottobre e da al­
lora strade e spiagge di tutte 
le Eolie, amministrate dal 
Comune di Lipari, si sono 
trasformate in autentiche di­
scariche Incontrollate. Il di­
sagio degli abitanti delle iso­
le si è acuito in questo inizio 
d'estate: a Ginostra (uno dei 
centri più trascurati) sono 
già state preannunciate cla­
morose iniziative come ad 
esempio quella di impedire 
l'attracco ai traghetti e agli 
aliscafi, | turisti, costretti ad 
improvvisarsi spazzini, non 
hanno tuttavia limitato la lo­
ro opera alla terra ferma. So­
no state formate vere e pro­
prie squadre che hanno avu­
to assegnato il compito di ri­
pulire il mare dai numerosi 
sacchetti di plastica che gal­
leggiano a due passi dalla ri­
va, Un servizio, quest'ultimo, 
che dovrebbe essere effet- Prinu domenica di taglio, litorale ramano gremito 

Spiagge 

Ieri 
annegati 
in tre 
sTB ROMA. Prima domeni­
ca della Grande Vacanza, e 
primi (re annegati. Franco 
Salvucci. 24 anni, romano, 
è morto a Torvaianica. Sulla 
spiaggia di Pineta ( U g n a n o ) 
è annegato Costantino D e 
Mario, 21 anni: subito in dif­
ficoltà dopo essersi tuffato, 
è spanto tra le onde. A Pun­
ta Bianca, la terza vittima: 
Marco Moraglia, 26 anni, di 
Amcglia. travolto da un'on­
da mentre stava camminan­
do su uno scoglio. 

——————— Nell'86 sequestro Fantazzini 

Condannati i rapitori 
La madre spera .ancora 

JeuHougroD 
Sanguemisto 
Il tramonto di un 
mondo, li declino di una 
società coloniale nel 
dramma di una famiglia 
che si disgrega. 
KMrlM 
121 piali". 24 000 lire 

Michèle moussi 

Una delle più brillanti 
giornaliste francesi scrive 
perle donne in carriera. 
Prefazione di Natalia 
Asposi 
Gorromt-r'atlardl 
176 pagine. 15 000 lire 

• a l BOLOGNA. Centottanta 
anni di carcere, nove condan­
ne* e due assoluzioni. Dodici 
ore di camera di consiglio, poi 
nella notte di venerdì la sen­
tenza del processo per il rapi­
mento e i'uccisione di Ales­
sandro Fantazzini, figlio del ti­
tolare di una ditta di autotra­
sporti di Anzola Emilia, nella 
Gravinola bolognese, sparito 

i notte del 19 gennaio 1986 e 
mal più ritornato a casa. Rena­
ta Gaiba, la madre di Alessan­
dro, è rimasta fino all'ultimo 
in aula, nella speranza che 
qualcuno degli imputati par­
lasse, dando qualche informa­
zione per poter ntrovare il 
corpo dell'imprenditore bolo­
gnese, Ma solamente qualche 
commento generale e alcune 
uria hanno seguito la lettura 
della sentenza. 

Questo il verdetto: cent'an­
ni di carcere per Mario Caoli­
no (41 anni, di Nuoro), Salva­
tore Cocco (35 anni, di Tene-
nla), Salvatore D'Anna (53, di 
Castelvetrano) e Antonino 

Greco (49, di Corleone). Ven­
tidue anni a Nunzio Brancifor-
te (quarantottenne di Asso-
ro); vent'anni per Mariano Ca-
stiglia (50 anni, di Nicosia); 
dieci anni a testa per Giovanni 
Calamosca (63, di Imola) e 
Guido araldi (34, di Beneven­
to). Due anni e sei mesi di re­
clusione per il solo reato di 
favoreggiamento ad Antonia 
Marghentino (52, di Paler­
mo). Assolti, per insufficienza 
di prove, Giancarlo Pischedda 
(38 anni, di Locen), presunto 
carcenere, e Carmelo Calabro 
(34 anni, di Palmi). Questi ulti­
mi e la Marghentlno sono stati 
immediatamente scarcerati. 

Il tribunale bolognese si è 
così pronunciato nei confron­
ti dei due tronconi, quello sar­
do e quello romagnolo, della 
banda che organizzò il seque­
stro. Una vicenda tragica, du­
rata oltre due anni. E il corpo 
di Alessandro Fantazzini an­
cora non 4 stato ntrovato. 

Nel corso del processo, du­
rante il quale sono stati ascol­

tati un centinaio di testimoni, 
è stata ricostruita minuziosa­
mente la tenibile odissea del­
la famiglia, di Renata Gaiba e 
Venusto Fantazzini, i genitori, 
che dopo aver pagato un ri­
scatto di due miliardi non eb­
bero più alcuna notizia del fi­
glio, 

Durante l'inchiesta, non 
mancarono polemiche e in­
terrogativi. Ai momento di de­
positare l'ordinanza di rinvio a 
giudizio, il giudice istruttore 
Giovanni Spinosa osservò che 
già nel dicembre dell'85, un 
mese pnma del sequestro, un 
confidente aveva rivelato alla 
Cnmmalpol fiorentina che 
Mano Caolino, capo del grup­
po sardo, aveva intenzione di 
compiere un sequestro di per­
sona proprio nel Bolognese. Il 
telefono di Caolino era stato 
messo sotto controllo e le sue 
conversazioni registrate, ma 
secondo il giudice Spinosa la 
Cnminalpol di Bologna «non 
aveva dato il giusto peso alle 
intercettazioni.. • SA 

Nel 44° anniversario 

«l iili i '«mi Pecchioli 
i 2024 caduti del Lys 
wm COL DEL LYS. Una nuda 
colonna su un colle alpino 
spazzato dalla pioggia. Porta i 
nomi dei 2.024 partigiani che 
in questa contrada - le valli dì 
Susa, Lanzo, Sangone e elu­
sone - saenfìcarono la vita 
per un'Italia diversa* Cosa ha 
spinto migliaia di persone a 
sfidare il maltempo per venire 
qui dalle città e persino dall'e­
stero (tra ì partigiani caduti 
c'erano sovietici, francesi, in­
glesi}? Solo il ricordo di una 
epopea memorabile, ma di­
stante oramai 44 anni? 

«No. Siamo qui - ha rispo­
sto nella commemorazione il 
compagno Ugo Pecchioli -
per dire che Te battaglie per 
portare il nostro paese all'al­
tezza delle sfide dei tempi 
possono aver successo solo 
se sapremo tener fermi i valo­
ri. Va denunciata con forza la 
pretesa di relegare la Resi­
stenza nel deposito delle anti­
caglie, di teorizzare persino 
che ormai sarebbe superata la 
contrapposizione tra fascismo 

ed antifascismo». 
«Nella Resistenza - ha ri­

cordato l'ex comandante par­
tigiano - le forze della gioven­
tù, della classi lavoratrici, del 
popolo seppero, per la prima 
volta nella storia nazionale, 
farsi protagoniste, assumere 
su di sé il compito di salvare il 
paese e avviare la costruzione 
di una società democratica e 
moderna. Nel nostro paese la 
democrazia non è arrivata co­
me una scontata eredità delta 
storia, ma è stata conquistata 
a prezzo di tremendi sacrifici 
da un grande rivolgimento di 
popolo». 

«Essere coerenti con i valo­
ri della Resistenza non signifi­
ca montare la guardia al pas* 
sato. Ma non può significare 
neppure arroccarsi, magari al­
zando la bandiera della mo­
dernità e della fine delle ideo­
logie, proprio in una nuova 
ideologia, quella che presenta 
l'esistente come l'immodifica­
bile approdo della storia, il 

migliore dei mondi possibili». 
Significa invece «un grande ri­
lancio del pensiero critico e 
dell'impegno riformatore per 
nuovi traguardi di civiltà, dì 
progresso, di garanzie per i di­
ritti fondamentali dei cittadi­
ni». È un impegno urgente in 
un paese come il nostro nel 
quale crescono laceranti con-
traddizionì tra Nord e Sud, si 
logorano le istituzioni, c'è una 
preoccupante caduta dei va­
lori di solidarietà. 

•E avvertita l'esigenza - ha 
concluso Pecchioli - di avvia­
re finalmente in Parlamento il 
confronto sulle riforme istitu­
zionali, che non possono cer­
to ridursi a qualche norma re­
golamentare, ma devono mi­
rare allo sviluppo dei diritti 
democratici, all'efficienza del 
Parlamento, al potenziamento 
delle autonomie locati, alla 
trasparenza e correttezza dei 
pubblici poten e, in definitiva, 
alla ricostruzione di un rap­
porto di fiducia tra Stato e cit­
tadini». D M.C. 

Quinto arresto 
per il crollo 
di Malori 

Nuovo arresto - è il quinto - per il crollo del palazzo di 
Malori (nella foto) che ha causato la morte di otto perso­
ne. Si tratta di un commerciante di Pagani, Antonio Manzi, 
proprietario del furgone utilizzato per trasportare i capi 
d'abbigliamento dal negozio di Emilio e Massimiliano Di 
Domenico, entrambi già in carcere con l'-.ccusa di con­
corso in omicidio plurimo, incendio doloso e truffa. Padre 
e figlio, per truffare l'assicurazione Mercuryl di Milano con 
cui avevano stipulato una polizza, avevano chiesto • due 
pregiudicati di Incendiare il negozio, preventivamente 
svuotato. La polizia ha sequestrato quattro furgoni carichi 
di merce proveniente dell edificio saltato in aria, e uno di 
essi è risultato appartenere al Manzi, Nelle prossime ore, 
dovrebbero scattare le manette per altri due commercianti 
di Pagani, sospettati di avere acquistato la merce del Di 
Domenico. Si sono costituiti parte civile I fratelli di Maria 
Rosaria Masolli, la donna che ha perso la vita nel creilo 
Insieme al marito Gerardo Di Somma e ai figli Annido 
Alessandro di 19 anni e Ralmodo di 17. 

Spdcologa 
ventenne 
muore sul Carso 

A tradirla è stato Inabisso 
del serpenti», una, grande 
caviti carsica profondi più 
di duecento metri, « periodi 
invasa dalle acque de) l i ­
mavo. Esperta alpinista e 
appassionata di apeleolo-

•»»»»»»»»»»«•«»•»««««««««««««««•«» già, Manuela Sorella, venti 
anni, di Trieste, stava esplorando la grotta - che si trova 
poco olire il confine jugoslavo - insieme ai colleglli Mauri­
zio Tavagnultl e Paolo Peculati, entrambi volontari del 
soccorso alpino. Probabilmente è stata la rottura di un 
elemento dell'attrezzatura di discesa a causare un tragica 
volo di circa SO metri. La ragazza è morta sul colpo. 

Messaggio 
dei rapitori 
del costruttore 
DeAngeHs 

Si sono messi In cantano 
con i familiari I rapitori del 
costruttore romano seque­
strato I» notte tra l ' I l e i ! 12 
giugno nella sua vili» sulla 
Coita Smeralda, Rimango. 
no pero avvolte nel mistero 

«••»»•»""»«"•"•»•»•»•»•»*»"••"••• le modalità e soprattutto le 
richieste. Ieri due quotidiani sardi hanno stampato in uno 
spazio acquistato dalla famiglia De Angelis un titolo enig­
matico («Le catene del passato») e una frase sibillina 
(«Questo spazio * stato acquistato dalla famiglia De Ange­
lis per la pubblicazione di un messaggio del rapitoli, Il cui 
contenuto è impossibile pubblicare in questo momento.). 
Gli inquirenti, infatti, non ne avrebbero autorizzato la pub­
blicazione . E sarebbe alato proprio il costruttore in ostag­
gio a scrivere alla famiglia un testo vergato in stampatello. 

Bruciate 
le auto 
di un sindaco 
democristiano 

Un attentato ha distrutto la 
scorsa notte le due auto del 
sindaco di Soverato (Catari? 
taro), il democristiano 
Francesco Tieni. Parcheg­
giate nel pressi dell'ablta-
ztonu del Tieni, le auto so­
no state cosperse di bensì* 

ne ed incendiate; Il fuoco ha danneggiato anche la casa 
del sindaco. Secondo I carabinieri, i attentalo potrebbe 
essere collegato all'attivili politica del Turni, che tuttavia 
ha escluso di aver ricevuto minacce, 

Marevivo sbarra 
il fiume Samo 
per bloccare 
i rifiuti 

Pesca speciale1 Ieri tra Ca­
stellammare di Stabla e 
Amalfi. Manno raccolto 
sacchetti di plastica e nfiuti 
sparsi in mare le decine di 
imbarcazioni che hanno 
aderito all'appello dell'ai-
sociazlone ambientalisti 
hanno seguito le operazioni •Marevivo», I cui respc 

dalla nave-scuola «Pallnuro», messa a disposizione dalli 
Marina militare. Alla seconda Festa del mare si è anche 
affrontato la questione del fiume Samo, uno dei più Inqui­
nati d'Italia, che sfocia proplo nel golfo di Castellammare. 
Da ieri una ostruzione galleggiante sbarrali foce dei fiume 
per bloccare l'onda dì riflutiTAl ministro Prandini gli ecolo­
gisti hanno consegnato due ampolle di acqua, una limpida 
perché presa alla sorgente, l'altra torbida, riempita alla 
foce. 

«Poco inquinato 
il mare del Lazio» 
afferma 
la Goletta verde 

È uno dei meno Inquinati il 
mare dell'Alto Lazio. Que­
sto è il risultato del primi 
rilevamenti fatti dall'equi. 
paggio della «Goletta ver 
de», l'imbarcazione della 
Lega ambiente, al termine 

•»»»»'«""""""•««•«»""•""""""""""«• della terza tappa. Lo ha re­
so noto ieri, a Gaeta, l'organizzazione ambientalista, se­
condo cui le acque prelevate alta foci dei fiumi sono prive 
di cromoesavalescenze, e con percentuali «contenute» di 
fosfati e nitrati. Notevoli, invece, le tracce di ammoniaca 
soprattutto alla foce del fiume Marta, ben oltre i parametri 
di legge. ^ 

CRISTIANA TORTI 

Trasporto aereo 

Ritardi su ritardi 
negli aeroporti 
di Linate e Fiumicino 
am MILANO. Linate è nel 
caos. Anche ieri tutti i voli 
in partenza dallo scalo mila­
nese segnavano da un,mini-
mo di dieci minuti ad un 
massimo di ore imprecisate 
di ritardo, La situazione si è 
aggravata nell'ultimo mese 
in seguito ad una congestio­
ne incontrollata del traffico 
aereo, che rende ormai in­
vivibile la situazione e crea 
veri e propri moti di rivolta 
da parte di un'utenza ormai 
esasperata. 

Esemplare è il caso dei 
170 passeggeri diretti a Na­
poli, che nella notte tra ve­
nerdì e sabato, dopo un'at­
tesa snervante protrattasi 
per sei ore, prima a causa 
del nubifragio e poi sempli­
cemente dovuta al fisiologi­
co caos dell'aeroporto, na 
preso d'assalto un aereo di­
retto a Roma, pur di abban­
donare quell inferno, dopo 
aver lungamente e dura­
mente trattato con i dirigen­

ti di Linate. Ma è inevitabile auesto strazio? I dirigenti 
elio scalo si limitano a ri­

petere un po' risentiti la liti-' 
nia dell' «eccessiva conge­
stione», quasi fosse una di­
sgrazia mandata dal cielo, 
in senso lato, 

A Fiumicino si registra 
una situazione (otocopia a auella dì Linate. I voli ritir­

ano mediamente un'ora 
con punte di due; a questo 
disagio si accompagna an­
che la cancellazione dei vo­
li: ieri sino alle 18 su settan­
ta programmati ne erano 
partiti sessanta. 

Intanto oggi è iniziato lo 
stato di agitazione procla­
mato dal personale della 
dogana di Fiumicino. Un'a-

Ènazione che prevede il 
tocco degli straordinari; 

prima franche di una prote­
sta contro l'attuale organiz­
zazione del lavoro che cul­
minerà nello sciopero na­
zionale del prossimo 1S lu­
glio. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ponchielli all'Arena, Verdi a Caracalla: quasi un confronto musicale a distanza 

Miracolo a Verona^grazie affla Luna) 
Cielo terso a Verona per la Gioconda di Ponchielli 
che ha aperto, in un clima di festa popolare, la 
stagione lirica dell'Arena. Lo spettacolo, sontuoso 
al Umite della pacchianeria, ha Impegnato il pub­
blico per ben cinque ore; meta musica e metà 
Intervalli imposti dal macchinoso allestimento. Ap­
plausi per tutti, senza distinzione di meriti, bis di 
«Cielo e mar» e apoteosi alle due di notte. 

' R U U N S T f D I S C H I 

( • VERONA. Verso , fa line 
del pomeriggio gli appassio­
nati della lirica, scaricati a 
ondate da pullman e auto, 
guardavano con preoccupa-
«ione II minaccioso cumulo 
di nuvole nere, proprio sopra 
l'Arena. Ma poi, dopo un 
palo d'ore di ansia, un bene­
volo vento ha spazzato tutto, 
lasciando soltanto una nuvo­
letta rosa a sciogliersi sui pa­
norami veneziani della Gio­
condo. Non e tutto: al calare 
della notte, la cortesia me-* 
teorologica si è spinta sino ad 
Illuminare il celebre «cielo e 
mar» con un bellissimo tre 
quarti di luna: il più autentico 
e suggestivo che un regista 
potesse sperare. 

ti clima veronese, insom­
ma, ha latto il possibile per 
creare l'Illusione di un gran­
de spettacolo. Il resto l'ha fat­
ta Il pubblico, pigiato sulle 
secolari gradinate, con le sue 
vesti multicolori, le candelet­
te accese e le ondate degli 
applausi spruzzate da ogni 
parte come un mare bonario 
t festoso. Come sempre, è il 
pubblico a creare con la lede 
« l'ingenuità il lascino dell'A­
rena, realizzando il miracolo 
del successo anche quando 
c'è poco di miracoloso in 
•cena. 

£ un fenomeno, questo, 
che l i ripete sovente perché i 
dirigenti dell'Arena, come 
lutili gestori di eventi sopran­
naturali, riposano volentieri 
sulla disponibilità degli spet­
tatori, senza preoccuparsi 
troppo dell'autenticità della 
manifestazione. 

La Gioconda, per resta» 
In argomento, « addirittura 
un caso storico perché II pri­
mo miracolo risale a oltre un 
secolo la, quando il cremo­
nese Amilcare Ponchielli fa e 
rllà, attorno al 1880, la sua 

partitura su uno sciagurato li­
bretto di Arrigo Bollo. Negli 
stessi anni, Verdi sbalordisce 
il mondo musicale con 
YAida, e I due successori, 
Boilo e Ponchielli, ne seguo­
no la lezione con tanto zelo 
da sfiorare la caricatura. An­
che qui campeggiano due ri­
vali, la nobildonna Laura e la 
calciatrice Gioconda, che si 
Contendono II bel tenore, l'e­
sule Enzo; e le due donne so­
no contese a Ioni volta da 
Una coppia di malvagi, il dia­
bolico Barnaba e il potente 
Alvise. Manca l'Egitto, ma al 
suo posto c'è una esotica Ve­
nezia seicentesca dove le ca­
tastrofi teatrali sono sempre 
in agguato: perdita e salva­
mento della ceca madre del­
la Gioconda, esplosione del 
vascello di Enzo, festa a pa­
lazzo con assassinio (sventa­
to) di Laura, fuga degli aman­
ti, suicidio della protagonista 
e annuncio postumo del fel­
lone all'orecchio del cadave­
re: «Tua madre io l'ho affoga­
ta! Attili». 

, | tre punti esclamativi, si 
badi, sono del poeta e corri­
spondono all'abbondanza, 
delle facili melodie distribui­
te fra romanze rapinose, 
duetti concitati, monumentali 
concertati, danze e squarci 
sinfonici. Sommando cosi la 
retorica del tatti a quella dei 
suoni. Il romanzo d'appendi­
ce in music» ebbe un effetto 
prodigioso, aprendo la serie 
dei miratoli che gli attuali or­
ganizzatori teatrali sperano di 
rinnovare addando 11 logorio 
del tempo, Negli anni mitici il 

prodigio era affidato a grandi 
voci. Oggi si tende più facil­
mente alla grandiosità spetta­
colare, È in ciO che l'Arena si 
sforza di sbalordire il buon 
pubblico. Lo scenografo Ma­
rio Garbuglia costruisce una 

monumentale Venezia con 
chiese, palazzi, bucintoro, e 
vascelli da guerra in primo 
piano, il canal Orlano e le ca­
se della Giudecca sui grado­
ni. In questa corposa cornice 
(che richiede oltre due ore di 
cambiamenti scenici) il regi­
sta Jean-Claude Auvray e il 
costumista Jost Jacob distri­
buiscono la folla dei popola­
ni dimessi, degli armigeri neri 
e dei nobili avvolti In piume, 
sete e broccati secondo I fasti 
di tutte le epoche, da) Seicen­
to alla. Belle epoque pon-
chlelllana. Né mancano gli 
acrobati sui trampoli, I gioco­
lieri. le maschere e le balleri­
ne in tutù per la garbala co­
reografia di Mario Pistoni: ma 
soprattutto non mancano le 
trovate aggiunte dal regista 
alle tante di Bollo e Ponchiel­
li. La più originale è l'avvele­
namento di Laura tosto im­
barcata dal crudele marito su 
una gondola funeraria. Matri­
monio, assassinio ed esequie 
a ciclo chiuso, 

Tania truculenza visiva do­
vrebbe compensare (ancora 
un miracolo) la relativa fiac­
chezza della realizzazione 
musicale, cominciando dal 
direttore Christian Badea che 
spoglia la partitura della sua 
vigorosa volgarità, e prose­
guendo con la compagnia di 
canto dove tutto è di buon 
livello ma di modesto carat­
tere. Cosi II tenore Bruno 
Beccaria disegna un Enzo 
piacevole, più elegante che 
eroico; così le due rivali Gio­
vanna Casolla e Bruna Ba­
gliori gareggiano sul terreno 
della finezza ma non su quel­
lo della travolgente passione, 
La soavità abbonda, mentre 
la cattiveria fatica ad emerge­
re dalle voci di Silvano Carro-
li (Barnaba) e di Bonaldo 
Giaiottl (Alvise). Tutu, co­
munque, applauditi genero­
samente dal pubblico, assie­
me a Vlorica Cortez (la cie­
ca), al folto gruppo dì com­
primari, «I c o n » di ballo, al 
coro esilialo ai lati dell'enor­
me palcoscenico, all'orche­
stra sovente Inudlblle e al suo 
direttore, Un successo, In­
somma, a coronamento di 
tanti miracoli illusori, forse, 
ma più allegri e inoffensivi di 
tanti altri gabellati autentici, 

Un momento della sontuosa «Gioconda» di Ponchielli che ha debuttato sabato sera all'Arèna di Verona 

Che bella Aida, nonostante tutto 
mt ROMA, L'immancabile A/dodi Verdi, 
con la bella voce di Aprile Millo, cantan­
te americana di origine italiana, ha inau­
gurato con successo la stagione estiva di 
Caracalla. Eppure le premesse non erano 
tali da far sperare in un risultato coi) lu- ' 
singhiero: la detezione di Grace Bumbry, 
che ha fatto lima di ammalarsi e non si è 
presentata all'appuntamento come Am­
neris (e Intanto si esibiva In Inghilterra); il 
Srecario stato di salute del tenore Nicola 

lartinucci. che all'ultimo atto ha dato 
forfait ed «stato sostituito da Maurizio 
Frusoni: le pessime condizioni vocali di 
Silvano Carroll che, esibendosi un giorno 
a Roma e un giorno a Verena nella Gio­
conda, ha fornito una prova davvero de-
Krimente... Se la serata non si è tradotta 

i un fiasco lo si deve esclusivamente alla 
suggestiva direzione di Daniel Oren, alla 
Classe di Aprile Millo, all'impegno di Do­
lora Zaijc (Amneris) e all'apparato sceni­
co. 

L'Idea di riprendere un allestimento 
degli anni Cinquanta, quello di Paravici­
ni e Cruciani, che propane un Egitto di 
maniera ma di grande sobrietà, e ìcostu-

M A T I L D E P A S S A 

mi di stilizzato gusto liberty creati nel 
1905 da Caramoa (riadattati da Caria 
Po&zolt) è risultata davvero vincente. L Q 
spettacolo era avvolto da una patina fia­
besco. con la regia funzionale di Silvia , 
Cassini (ma una maggiore cura della gewf 
stualità di Aprile Millo, ohe spesso ricor­
dava più una vigilessa che una schiava ' 
etiope, non avrebbe guastato). Tutti co­
munque si sono tenuti lontani dalla mac­
chietta di un'Alda trionfalistica e circen­
se. Il merito, dicevamo, va attribuito in 
pieno a Daniel Oren, che ha giocato sulle 
sfumature cercando, come in un ricamp, 
le meraviglie sonore di questa partitura 
perennemente strapazzata, riconducen­
dola alle dimensioni di un'opera da tea­
tro e non al grand-opéra da stadio. Persi­
no la scena del trionfo, con • soliti cavalli 
scalpitati, acquistava una sua eleganza. 
Ma è stato soprattutto ne! terzo atto e poi 
in quel finale che si spegne lentamente, 
quasi a seguire la morte dei protagonisti, 
che Oren ha strappato all'orchestra I suo­
ni più Intensi. 

Sul piano vocale la situazione era, in­

vece, alterna Aprile Millo ha rivelato una 
voce calda, piena di slumature, splendi­
da nelle mezze voci; una interprete sicu­
ra che varrebbe la pena di ascoltare nel 
chiuso di un teatro e non tra le sirene, i 
mótonni e le cicale che costituiscono il 
paesaggio sonoro di Caracalla. Dolora 
Zaijc nei panni di Amneris, dopo un avvio 
Incerto, ha mostrato sempre maggiore si­
curezza. Nicola Martinucci non era certo 
all'altezza dei suoi momenti migliori e , 
comunque, non si accordava con l'ele­
ganza della sua partner. Maurizio Frusoni 
che lo ha sostituito si è disimpegnato 
senza infamia. DI Silvano Carroll (Amo-
nasro), ahimé, si è già detto. Romberto 
Scandiuzzi era un Ramfis adeguatamente 
protondo. 

Cosi, malgrado le vicissitudini dell'ul-
tlm'ora e l'umidissimo vento di scirocco 
che sollevava i veli delle danzatrici ren­
dendo più affascinanti le coreografie d i 
Franca Bartolomei (ma arrossava le gole 
dei cantanti), il pubblico è rimasto termo 
a] suo postb fino alle due meno un quar­
to, quando per i due amanti si chiude la 
tomba e si «schiude il ciel». 

Dalla & Morarìdi 
a Roma: al ministro 
rultima parola 
Nessuno parla. A meno di 24 ore dall'atteso concerto 
romano di Dalla & Morandi non si sa ancora se i due 
cantanti potranno esibirsi a Caracalla. Pesa sull'ap-
puntamemto la polemica tra il Comune che sponso­
rizza, il Teatro dell'Opera e la Sovrintendenza ai beni 
archeologici, ma soprattutto la pilatesca posizione 
del ministro Vincenza Bono Panino, che prima dice 
sì all'uso dell'area delle Terme e poi ci ripensa. 

(SB ROMA. L'assessore Gatto 
è in vacanza, il ministro Vin­
cenza Bono Parrino è in Sici­
lia, il sovrintendente del Tea­
tro dell'Opera Antlgnani 
aspetta. Intanto da Sirolo (An­
cona) arrivano notizie entu­
siastiche sul debutto della 
coppia Dalla-Morandi che sta­
sera dovrebbe esibirsi a Cara-
calla, nell'area tradizional­
mente riservata alla stagione 
lirica. Dovrebbe, perché dopo 
le aspre polemiche degli ulti­
mi giorni nessuno sa ancora 
dire se i due cantautori emilia­
ni potranno esibirsi a Roma 
sul palcoscenico dove ha de­
buttato sabato sera l'arda ver­
diana. A questo punto l'unico 
posto possibile, vista l'imprati­
cabilità della soluzione pilate­
sca proposta in extremis dal 
neo-ministro al Beni Culturali 
che pure all'inizio aveva «be-, 
nedetto» la tournée: si a Dalla 
& Morandi ma con un pubbli­
co a ranghi ridotti e nel prato-
ne alle spalle della tribuna 
(con l'esclusione, insomma, 
delle strutture create per la 
stagione lirica, poiché interes­
sano importanti preesistenze 
archeologiche), «L'area cen­
trale coperta a prato» (dal te­
legramma del ministro) in 
realtà è un Campetto Inagibile, 
polveroso e pieno di buche, 
dove peraltro è impossibile 
montare in quattro e quattr'ot-
lo II mega palcoscenico ri­
chiesto dallo show, 

Che succederà ora? Saran­
no rimborsati gli ottomila bi­
glietti venduti o si troverà al-
I Ultimo momento una solu­
zione all'italiana? Si dice che il 
preletto potrebbe Intervenire 
di autorità per motivi di ordine 
pubblico, ma sono solo voci. 
Certo è che il ministro è nei 
guai, stretto com'è tra il pare­
re inequivocabilmente negati­
vo dei suol tecnici e le pres-
»iorilqeiCota«e*ehpspònso-> 
rtoi'*S«i^pipjì>Mi 

profila anche uno scontro in­
terno al Partito socialdemo­
cratico dopo la presa di posi­
zione del responsabile nazio­
nale del settore spellaceli del 
Psdì Diego Gullo, il quale 
esorta la Bono Parrino a deci­
dere Immediatamente «in fa­
vore dell'effettuazione del 
concerto», aggiungendo però 
subito dopo: «Relegare in una 
struttura secondaria - un pra­
to limitrofo al teatro - uno 
spettacolo di autori italiani 
che raccoglie innumerevoli 
consensi costituisce una de­
gradazione inaccettabile, per 
la quale suggerirei agli stessi 
organizzatori e cantanti di de­
clinare il gentile invilo». Come 
a dire, ormai la frittata è fatta, 
vediamo di uscirne fuori nel 
modo meno ridicolo possibi­
le. 

C'è da sperare che stamatti­
na il ministro, di ritorno dalla 
natia Sicilia, si decida final­
mente a parlare. Ma sarà in 
ogni caso difficile spiegare 
agli ottantamila romani che 
s'erano già prenotati perché 
ì'Aida va bene e Dalla & Mo­
randi no: a meno di non rite­
nere quel pubblico un eserci­
to di vandali. 

Da Sirolo intanto, come di­
cevamo, giungono buone no­
tizie sul debutta del prestigio­
so duo: lo spettacolo, Incasto­
nato nello scenario di dune 
sabbiose immaginalo dal regi­
sta Gabriele Salvator»», ha su­
perato il suo primo test. Oltre 
trenta le canzoni presentate, 
In una sorta di viaggio musica­
le Ira passato e presente. La 
platea del Teatro alle Cave ha 
tributato un caldo successo al 
due musicisti, dimostrando di 
apprezzare soprattutto I vec­
chi motivi (da In ginocchio da 
rea * marzo 1943) riarringlatl 
in chiave moderatamente 
rock. Come prescrive l'opera-
Zione-nostalgia ideata dal ma­
nager Mauro Malavasi. -

, * l5v DJKM/i. 

OMUIMO 
11,11 C H I T IMEO PA. T 0 1 FLAIH 
1 1 . M AMAZIONIA M PERICOLO. Dotai-

maritarla di Adrian Covrali. «Alla distesa 
annuito rurali»», 

I M O LA M M N U A «HADY. Telefilm ili csmptorn» 
13.10 
14.00 

1 I . M 
1 f , 1 * 

TELIOIORNAL1, Tot, Tra minuti di... 
T IRZA U C I O . Film con l i ibtui Ridi. 
Paola Borboni. Fumé di Ud ine tramar 
M T t l O H m m f A a L A M l N T O ~ ~ ~ ~ 
TANTI VARIITA IM RICORDL MO-
manti magio! dal w l t tàuMslvo . A cura 

17,11 SUll 
nsogiilo di Adolfo Un». iLa Repubblice 
M 5 5 Ì Mowslnl» tVnuntatil 
ORISI) R. ORAQHITTO. Cartoni am­
miri 

11.41 

11,01 RAYMOND CH ANOLER 
I M O £ 

10.00 
I O . » 

11.10 
M . 1 0 
11.11 
14.00 

0 .11 
0 .11 

'QMI TOHrW, nlQII 01 UOTfTWlO AHI-

TÌt<RttcOllrfAMI 
LA PtOVnA 1 . Film In 6 puntiti con 
Mietute Placide, Fiorumi BoSian. Ragli 
di Fiorettano Vimini B- i d ultimi punti­
ti) 
TELEOIORNALE 
APPUNTAMENTO A l CINEMA 
SPECIALI TOI 

VELA D'ALTURA. Cimpionito Italiino 
MASTRO DON GESUALDO. Sceneg-

8Ino in 0 puntiti di Ernesto Guido a 
ilaoomo Vacavi I f puntini 

9 
• •«0 
• 10 
• so 

10.10 
11.00 
11.90 
I M O 
I M O 
14.10 
11.00 
17.00 
I T - M 
11.00 
I M O 
10,10 
10.10 
1 0 . » 

0 . M 

ALICI. Tltlfllm con linda Llvìn 
«TORI! 01 VITA. Telefilm 
OEMER AL HOSPITAL, TiWlinV 
STREPA f i n AMORE. Telefilm 
FANTASIA, Qui» 
BOr l tO tLALOM. Quii 
HOT1L. Tmillro «Orindi progetti. 
«•INTIERI, ScmUMllto 
IL DOTTOR Kl tDARI . Telefilm 
I ' T R A M I C A N T I . Film con CIMI. Citili 
R, MIO AMICO RICKY. Telofilpn 
L 'AUlRÒ P i t t i ~ M U . telefilm' 

TOHnaTrSI 
CANTAMI 

iena 
r c l N Q U l n t f B U i N T O MANO. 

I N F A M M L U 
»NDOjriW»TA 
I O O L H U M A I 

.,. Quiz 
ANDO. Quii 

TRA M O d u s » MARITO. QuiT 
VAfiANlkAOISCHlAFIIm convitto. 
rio p i Sic», Pipplno D i Filippo: ragli di 
Mario Cimirlnl 
RAMIAMO LA N & T t t INUCMI , 
Gioco a quiz con Marco PndoHn 
M H c M V t t MU'ORCrt tsTRA Ft-
LARMONICA DILLA (CALA. Dirige 
Oloroe Prette 
A I E A M l N I O PREMEDITATO. Film 

,0»DU€ 
11.00 

11.00 

11.10 

14.10 

14.40 

MADAME ROVARV. Sceneggiato In • 
puntati di Omisi» D'Anzi, con Carli Ori-
vlm I I * puntati! 

TP» ORI TREDICI. TOIIMOOENS 

TiWHm 

T O I ORI QUATTORDICI I TRENTA 

R. PIACI R I DELL' I lTATi . Con Mar-
l i Pievi. Regia di Salvami Budini 

11,10 l 'HOLA DEL DESIDERIO. Film con 
Tyroni Power, Anra Bixw: ragli di Hen-
ry Koalar n 

RRABOURIRO 

T O I . «PORTMRA 

11.10 

11,10 

11.41 

I O . » 

10,11 TP» LO OPORT 

10.10 

CUORI I BATTICUORE. Telefilm 

METEO I . TELEOIORNALE 

21.10 

22,40 

22,11 

L A . LAW.I AVVOCATI A LOS AN­
GELES. Telefilm con Harry Hamlln, Su-
u n Doy, Regia di Gregory Hobllt 

U R I N I VARIABILI ESTATE. Un 

Erogremma di Osvaldo BivilKqui • Lutvi 
Mtintinl. con Mari! Giovanni Elmi. 

T P ! STASERA 

VIPEOCOMC. PiiMrelli di cornici t i 
Tv 

IL GIORNO DELLA LOCUSTA. Film 
con Donald Suttierlend, Karin Blick. 

8.90 BlNTINTIN, Telefilm 
8.8B FLIPPER, Tlletilm 
0.CS A M I OUT. Telefilm 

i o . l i C H O P P E R S Q U A D . Telefilm 
11.0B 

11.00 
11.00 
14-00 
10.00 

11.00 
10.00 
11.30 
11.00 
20.00 

20.10 

21.10 

22.10 
21.4B 

R A L P H OuPlRMAkrERoi. Telefilm 
«la villaetti mlatorloie» 
ewiuni.fi MUVIN'QN. Tltllllm 
CIAO CIAO, emoni 
M é V i A V l t A C H 
AKPCASTLI AND MeCORMICK. To-
lefilm « U r i g m i con gli occhiali» con 
Brian Kiwi 
« M BUM RAM 
GEMÈLLI i W l O N . Tlllfilm 
SKlPPV IL CANGURO. Telefilm 
CHIPS. TeWiliTi ~ 
UNA PER TUTTI , TUTTI PER UNA. 
Cartoni mimiti 
MAGNUM f.1. Telefilm emonio i casi» 
con Tom Sallick, John Hillarman wi Tomi 

OìrTOfi DOWNTOWN. Telefilm «L'ultimo dino-
liuro» con Mlchnl Nouri 
L'AMARA FtNICl . Vanelè 
DA UN MOMENTO ALL'ALTRO. Film 
con Honor Blickmin, Jean Slbirg: ragia 
di Morvyn Li Roy 

ITR€ 
i i . i l 
14.00 
14,10 

11-00 
I M O 

, M a ^ a a . ^ p ; o . u v ^ 
11.10 CICLISMO. campionMo Itaerno dila­

tanti. Tour d i Frioci 
WNyANNtMi> jU.Scn«i ia i r 11.10 

11.41 
11.00 
11.10 
10.4» 

2 0 . M 
21.20 
21.10 
21.10 
1S.2B 

ILPAUODILNIRALLO.D lF lmi l 
TELtf l loANAUMPIONAU 
* « « O R S O EUROVISIONI « k v 
VAWMUSICIST1, D i Atnttirdam 
CkSLfSMO. Giro uni» Be^lloMi' — 
RAMBALL. Partita di cwnplonilo 
PATTINAPOIO. Cimpionito m^pìc~ 
P A U O M A R I N À R O T D T " 

DERBY. A W « di Aldo BiMardI. 

tas. Minai 
TtLEfllORNAU REGIONALI 
cIRrMOHlA DÌ APERTURA D H 
GIOCHI DILLA O I O V E N T J 

PROHISIONE PERICOLO. T«t»tiim-
t P S i E N A ^ ' " "~ ~ 
ÌHAPYILbEttCTlVt .F l lm — 
T G à N i i l n 
PROCESSA AAU ANNI M M A U H T 

•L'araba lenite» (Italia 1, ore 22,30) 

S.SO 
B.1B 

11.00 
11.10 

12.00 
12.10 

I M O 
14.10 
1B.S0 
10.10 
17.10 
18.10 
10.10 
20.10 

IL SANTO. Telefilm 
LUCIA DI LAMMEBMQOR. Film 
GIORNO PER OIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm eUn 
tiglio • vlwcon Tid Knight, Nancy Dua-
•ault : 

MARY TYLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON L I ALI. Telefilm tPre-
oltidizi» con Robert Crubb 
IN CASA LAWURENCE. Telefilm 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggino 
COSI PIRA IL MONDO. SciiMggtilo 

EXECUTIVI SUITI . Tltlfllm 
FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 
IRONSIDE. Telifilm 
ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
LA DONNA DEL FIUME. Film con So­
fie Uren. Gerard Oury: ragia di Mano Sol­
dati 
ODIO MORTALE. Film con Amedeo 
Nairarl, Renato Baldini, regil di Fnnce-
sco Montemuiro 

0.1B 
1.10 

PITROCELU. Telefilm 
VEGAS. Telefilm 

11.40 

MM 

17.00 

AUTOMOIaUSMO. O.P. 
Francia 
MOTOCICLISMO. G.P. B«gn 

CICUSMO. Tour di Franca 

20.M CAtcm.Su«KcoppiAir»rici 

11.11 TUTTOOOI 

22.21 CICLISMO. Tour d i Frinci; 

I M O IHYAN. Scenwoi.to 
1 * 4 » UNA VITA DA VIVERE 
17.00 CARTONI ANIMATI 
I M O ) PRILLANTI. Telenovele 
2 0 . M ZORROH. CAVALIERE DEL-

LAVEHDtTTA. Film 
2 2 . 2 0 SPEEOV-SPORT 
22.10 H. PRANDI 81UNZK>. Film 

con Jean-Louis Tnntignant 

L3«3 
14.10 VISTI ICORIMENTATI 

11.11 LA PAROLA A:WME-WAR-
LOCK 

2 S . M ARMORDIOPOT 

2 1 4 1 AC/DC. In concerto 

flfiKJOS 
11.00 MARY POUZtOTTO 

STRADA, film 

10.10 LO SUCCHIO DILLA VITA 

20.10 A MURO DURO. FHm con 
i Olirti» Bronson 

21.11 NOTTI NSW» 
2 M B CKLMMO:TOURD!PRAN-

C l 

24.00 MICHEU STROPOW. Film 

14.00 AMORE PROISITO.TelKiovl-
ta 

10,40 SLURP1 Cenoni mimiti 
I M O NIGHT HEAT. Telefilm 
20.10 CHI K I T . Film con Julut MIHl. 

Ragli di Robert Barrat 
22.10 SENNV HILL. Telefilm 
21.00 OUEST-ITALIA- Attualità 
0.10 CERIMONIA SEGRETA. Film 

UIIMIIIillHllllll 

18.00 NOZZE D-ODtO. NovUi 
10.00 LA MIA VITA P I * T I . Novell 
18.10 TOA 
20.00 LA MIA VITA PER T I . Novale 
21.10 PLORIA1 INFERNO. Novell 
22.1S ILCAMMINOSEGHETO.No-
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FLASH: 11.30 GH2 BAOK»K»NO; 11 GB 1 ; 
1S.J0 GK1 RADIOGlOrtNO: I M I GH3, 
ISSO GB! ECONOMIA: 11.30 GB2 NOTI­
ZIE: 11.30 GB2 NOTIZIE: 1S1S GB3, 1S 
OBI SERA: 1S.J0 GR2 RADKSERA, 20.1S 
GRS. 1Z.30 SUI ULTIME NOTIZIE, 33 GB 1 

RADIOUNO 
Onde verde' S.03, B.66.1 SS. 9 SS. 11 57. 
12 60. 1« 57. te S7. IH b» 20 57. 22 57: 
S.S0 Radio «nch'lo '85: 1Z.10 Via Aalago 

Tende; 14 Sotto il eegno del eoi»: 1S CariMi-
rapa: 10 II pesinorM euete; 30.34 I beati 
Paoli, con Giorgio Albertani, 33.38 Notturno 

RADIODUE 
Onde verde 6.27, 7 26. 8.28. 9.27. 11.27. 
13 26. 15 27, 16 27. 17 27, 18.27, 19.28, 
22 27 a i giorni. 9.10 Taglio di terza: 10.30 
Estivai. 13.40 Svani ricardi. 1S Vite di Vitto­
rio Alfieri. 15.46 Estete per tutti, 18.33 Prima 
di cena 19.50 Colloqui 

RADIOTRE 
Onda verde 7.18.9.43.11.43 S Preludio: 
ll.JO-10.30-11.50 Corrano dal menino, 
12.30-14 Pomariagio musicale: 1S.4S Senta 
video aatate. 17.30 Torta pagina, 21 FoMivel 
et Berlino, 32.68 Uomini e profeti: 33.28 II 
leu 
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SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 TERZA LICEO 
Ragia di Luciano Emmir . con laabelli Radi. Pao­
la Borboni. Italia (19S4), 
Ramno proporla un pomeriggio cinematografico tut­
to all'insegna del cinema italiano dal tempo chi fu. 
Luciano Emm» ara regista fine, abile nel tratteggio 
psicologlou. Qui laccante la vita di una classe mista, ' 
dal primo giorno di acuoia alla maturità. Curioso. 
RAtUNO 

18 .30 SECONDA B 
Ragia di Goffredo A l m i n d r l n l . con Sergio To-
fano. Merla Oenie. Italia (1934) . 
Altro fHm iscotastico», ma qui si torna al cinema 
degli anni Trenta, il grande Tofano e un insegnante 
liceale innamorato di una collega. Le allieve perfide, 
però, combinino un brutto scherzo e una di loro fa 
perdere la tasta al prof. 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 VACANZE AD ISCHIA 
Reg is t i Mario Camerini, con Vittorio Da Sfes, 
Pappino Da Filippo. Italia 11967). 
C'à molta Italia, oggi, sul piccolo scherma, E sempre 
per la serie ecineme di genere», questo ò un film 
«vacanziero», direno negli anni Cinquanta da Came­
rini, uno dei due uomini (l'altro è Blasoni) che eveve-
no inventato il cinema italiano due decenni prima. 

. Sotto il sole di Ischia i personaggi più disparati vivo­
no avventure piti comiche che tragiche, Un film cora­
le, secondo la migliore tradizione della nastra com­
media. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 LA DONNA DEL FIUME 
Regia di Mario Saldati, con Sofia Loran. Qàrard 
Oury. Ralla (1955) . 
Altro film italiano dagli inni Cinquinta in cui la bella 
Sofia è una ragizza che lavora alla merinetura della 
anguilla. Un brutto giorno un contrabbandiera abuaa 
di lei... 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 0 SHAFT IL DETECTIVE 
Regia di Gordon Parks. con Richard Roundtraa. 
Sherry Brewer. Usa (1971) . 
Il prima titola Usa della giornata è un film «ali black». 
Protagonista Shaft, il celebre detective di colore che 
esercita e Harlem. Dalle gang criminali alla polizia, 
tutti lo odiano. Ma lui è un duro. 
RAITRE 

2 2 . 0 0 IL GIORNO DELLA LOCUSTA 
Regie di John Schlosinger. con Donald Suther-
land, Karon Black. Usa 11974). 
Hollywood, fine degli enni Trenta: un'ettricette de 
quattro soldi, ma caruccia, à contesa da un giovane 
acenogrefo e da un vecchio squalo degli «studios». 
Li fera impezzire entrambi. Film duro, senza alcun 
romanticismo, una delle migliori prove di John 
Schieslnger l«Un uomo da marciapiede») qui fspìreto 
da un bel romanzo di Nathansel West. 
RAIOUE 

00.4S ASSASSINIO PREMEDITATO 
Regia di Andrew Stona, con Joseph Caftan. 
Jean Patera. Usa (1953) . 
Muore un uomo ricco, muore anche sua figlia, si 
sospette la sua seconda moglie: uccidendo anche 
l'ultimo erede, un povero bimbetto. diventerebbe 
padrona di una fortuna. Ma siamo proprio sicuri che 
sia lei la colpevole? Un buon giallo di maniera pro­
dotto dalla Fox in anni di splendore del genere. 
CANALE 5 

8 l'Unità 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

es-TA-re OSARA- U.4«% 
IUM6NO DI COMUNISTI 

'AA0R.TI IN) AOToSTRAM. 

^ft-THv. 

No al randagismo 

Hh MAI** 

c*?JA 01*»' 

,.. morosa 
Ideato, 

une Mie 

Dì 

i 

*0»**0** * * * * * * 9* * * * * * f * i 

Ultimora: « 
arrestato Steve Me Queen 
voleva una vita spericolata come quella di 
Vasco Rossi. 

IL PAPA 
E' PER LO 

;|; Imperversa il nuovo sport: Craxi nomina tre nuovi segretari della De 
•:• Pillitteri nomina due nuove sorelle di Craxi 
•;• Tango nomina il nuovo direttore de l'Unità 
;•; Guglielmi scomunica J SO milioni di italiani che non vedono Rai3 
f Agnelli divide et impera 
i| l'esecuzione di Paula Cooper sospesa «a diVinis» 
;i; I traghetti sospendono le agitazioni 
ij! tali F16 non restano sospesi in aria 

| Affari vaticani 

SCOMUNICAZIONI 
URGENTI 

ij: Gino e Michele 

Il cane antidroga di Vasco Rossi attende invano il 
ritorno de) padrone 

J, Care Marcelle, 
!;•" tu scusa si io no uso lati-
li no ma mio forte nelle Un­
ii gue est italiano: latino io 
ì uso solo con Casaroli per 
!Ì no farmi capire da mio 
li portavoce Joaquin Na-
:; varrò che parla corno He-
:; lento Herrera ma in com-
:• penso scrive come Julio 
-. Iglesias. Tu no puoi un­
ii maginare grande dispia­
ci cere tu dai a me per tua 
I; disobbedienza. Tu sai: si 
! tu ordini i quattro vescovi 
'.' io devo ricorrere Scomu-
ilnica. No fare questo a 
;; Giovanni Paolo Secondo! 

Carolus 

:•. Care Carole, 
;|: ave! le potrei, au con-
:|. traire de toi, éenvere in 
•.latino che io conoscere 
;ii meglio di te. Ma per di-
:| mostrare mia buona vo-
ÌÌ tonta io éenvere a te in 
Ì< tua lingua. Si m vuoi ri-
il correre a S. Comunica, S. 
Ìl Babila, S. Gennaro faipu-
il re:jenepeuxpas tornare 
:Ì indietro, non posso. Mio 
I; seminano di Vettetrì non 
;| capirebbe mia scelta. È 
| già arrivato a Beone mio 
:| grande seguace: vescovo 
:| brasiliano Antonio-De-Ca-
• stro-Mayer c"e prepara 
: grande cerimonia. A 

Bientòt: , 

Marcellus 

Post Scriptum (excuse 
moi'per il latino): io ho 
paura chea toi non arriva 
mie lettere. Io non so iosa 
mettere su busta: Giovan­
ni? Paolo? Secondo? Ka-
rol? Catto? Sommo? Pon­
tefice? Papa? lo per non 
sbagliare metto solo Wo­
jtyla: spero che tu non hai 
figli con cognome uguale. 

lascio a te dire messa in 
latino. Anche se penso 
che per un vescovo dire 
messa in latino è poco uti­
le. Un po' come sparare a 
papa senza prendere be­
ne mira; no cambia nien­
te. 

Carolus 
Posto Scritto (scusa me 

per italiano): mi parli di 
tuo seminario di Velletri. 
Ma a Velletri non c'era 
frate famoso? No ricordo 
nome... 

Care Carole, 
si avvicina il grande 

giorno, je comprendi le 
moment tris diffidi, mais 
n'est pas possible un'au-
tre solution. Pero si tu la­
sci a me ordinare quattro 
vescovi io do a teJakutzia 
e Kamchatka, in più Al­
iena per tuo Marcinkus. 

Care Marcelle, 
per indirizzo rivolgiti a 

mio Joaquin Navarro, lui 
espertissimo in questione: 
ieri ha scritto molte lette­
re a tuoi seguaci nobili ro­
mani: impiegato un'ora 
per scrivere lettera a Elvi­
ra Pallavicini; impiegato 
due ore per scrivere a 
principessa Enza Ugna­
teli!; impiegato sei ore per 
scrivere a nobildonna Li-
da Radziwill (due ore let­
tera, quattro ore indirizzo 
con cognome). Io ho ap­
preso con grande dispia­
cere arrivo tuo seguace 
vescovo brasiliano Anto­
nio — Intorno All'Accam­
pamento — Mayer (a pro­
posito, perché insisti col 
latino anche nei cogno­
mi?). Ma io no dispero: io 
propongo a te baratto. Si 
tu niente vescovi nuovi, io 

io molto apprezzato tuo 
gesto di dargli una mano 
perché aveva cognome 
latino. Si non ci aiutiamo 
tra noi stranimi... Au Re-
voir 

Marcellus 
Post Scriptum: Nomi­

nerò i vescovi in pompa 
magna. 

Care Marcelle, 
non interessa a me si tu 

usi pompa grande o pic­
cola o altre stravaganze 
per nominare tuoi vesco­
vi. Io adesso davvero do-
lorissimo per quanto tu 
fare a me. E poi da tue 
lettere io non capire se tu 
ordini a Econe, a Bientòt, 
o a Revoir. Faccio ultimo 
tentativo distensivo: si tu 
no nomini vescovi io te 
dire terzo segreto di Fati­
ma. Il terzo segreto dì Fa­
tima è che il primo e il 
secondo erano uno scher­
zo! Come lo so? Tu stesso 

hai scritto: «Non voler sa­
pere chi l'ha detto ma po­
ni mente a ciò che è det­
to». Gran bella frase, ma 
tu spiegare a me una co­
sa: perché un pony do­
vrebbe mentire? Io impa­
rato ormai bene mia lin­
gua, l'Italiacco. In mia lin­
gua pony non mente: po­
ny pone. Come mento che 
mente, scure che scuri­
sce, ago che agisce, pero 
che perisce e Marcello 
che marcisce. No farlo. 

Carolus 
Posto Scritto: Ne me 

quitte pas. 

Care Carole, 
già fatto. Je sais que tu 

vai in giro a dire che non 
è vero e fai finta di non 
saperlo. Ma io ieri ho no­
minato i vescovi Lì ho 
chiamati Rio Mare, Santa 
Rosa, Cirio e ne Rica per­
ché sono dei conservato­
ri. Ah, ah, ti è piaciuta? 
Nonostante l'età e il mo­
mento difficile non'ho 
perso il mie senso dello 
spirita Santo. Ah, ah, 
Un'altra dette mie battute 
folgoranti! Ma dove tro­
verà tutta questa forza? 
Comunque tu mi piaci Tu 
me plait. Je vomirci che 
nous restons amici Tou-
Jours. 

Marcellus 
ftist scriptum: Arrive-

derei Roma. 

Care Marcelle, 
tu chiedere me: «Tu 

jour?». Ebbene si, resto 
tuo amico. Io lo jouro. Ma 
tu con scisma creato me 
grande problema. Tu tol­
to me Grande Destra che 
era cosi utile oltre che per 
giocare a tennis anche 
per mia politica bastone e 
carota. Óra restata a me 
solo carota. Difficile cam­
minare con carota. 

Carolus 
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Gabriella Ruisi 

D alla conferenza pansovictica, da 
non confondersi con quella della 

Panamenca, è emersa l'importanza del­
l'effetto perestrojka. Quello che è Stato 6 
Stato, ha dichiarato il segretario genera­
le del Pcus, Mikhail Gorbaciov; scur-
dammoce 'o passato, ha risposto in coro 
un gruppo di giovani che passava di 11, 
sull'Arto decapottabile rosso fiamman­
te, primo evidente segno di rinnova­
mento, Da molto tempo la gente non 
sentiva, cosi intensamente, il desiderio 
di parlare, ora sulla Piazza Rossa final­
mente tutti parlano, ma ancora non san­
no di cosa. Il popolo sovietico appoggia 
le riforme gorbadoviane, i giovani ma­
nifestano con striscioni e cartelli: «Con­
tro le purghe staliniste»—c'è scritto su 
uno -i- «Perestrojka! basta la parolai» — 
Si legge su un altro, 

Da segnalare l'intervento della poli­
zia per disperdere l'insorgere del tartaro 
e la conseguente placca demaria. Ma il 
nemico della grande riforma rimane 
tuttavia la burocrazia, come ci e stato 
detto alcuni anni fa, girando da un poli-
tbjuro all'altro. 

Come tutta la popolazione, anche gli 
agenti del Kgb chiedono maggior tra­
sparenza, per non essere riconosciuti 
soprattutto dalle spie russe. 

A Botteghe Oscure c'è molto entusia­
smo per le innovazioni sovietiche. Il se­
gretario del Pei, Achille Occhetto ha di­
chiarato: «Cosa penso di Gorbaciov? Mi 
vien voglia di baciarlo e non trovo che ci 
sia nulla di male nel voler bene a Gorby, 
se poi quelli di Novosti 2000 pubblicano 
a mia insaputa le prove della causa che 
ho sposato, non è certo colpa mia». 

Anche l'anziano compagno Pajetta ha 
espresso il suo interesse per quanto sta 
accadendo al Cremlino: «Ho seguito 
personalmente il discorso del compagno 
Mikhail e m hanno detto che è stato 
molto interessante». 

Verso sera, al tramontare dell'oppres­
sione e JfeU'ingiustizia, sulla Piazza Ros­
sa abbjuno assistito al cambio della 
guardia. Sari l'entusiasmo della pere­
strojka, ma quelle giovani guardie che si 
accingevano a sostituire le altre, ci sono 

'apparse cosi diverse, fino a sembrarci 
altre guardie. 
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ANALISI 
ELETTORALE 

Perché perdiamo 
in tutte le elezioni? 
Per l'onda lunga 
dei tanti coglioni 
creati dalle tivù 
di Silvio Berlusconi. 
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Ultimi ripassi prima dell'intervento 
alla conferenza del Pcus 
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Cascioli/Preite 

BORDERLINE, in collaborazione con 
Cgil-Cisl-UU Colore 

. e la Philips 

organizza 

COLORE 
SEMPRE VIVO 

Convegno di Studio 

Camera del Lavoro Nero 
C*> di Porta Vittoria - Milano 
Martedì S luglio 1988 ore 17 

Relazioni di: 

Giorgio Benvenuto Cambiare colon 
Appunti per una storia 
del Movimento Operaio 
Italiano dal sindacato 
giallo ai giorni nostri 

Milo Manara 

Mario 
Lunato Feglz 

Per 1 lavoratori di colo­
re 
Le rivendicazioni salaria­
li e normative degli im­
bianchini democratici in 
vista del nuovo contratto 

Note di colore 
Proposte per la tutela sin­
dacale dei musicisti clan­
destini in Italia 

Conclude Denis Hopper 

Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi in orario d'ufficio 

a Sergio Ferrentino et Massimo Cirri 

<y« 



...la barba... ...un saluto al nastro giornale., 

...oh! i quotidiani!... 

..finalmente al lavoro... 

10 

"ancora sulla storia dei baci! 
Che noia... non sanno 

parlare d'altro!" 

"solo tu mi capisci' 



CECCO 4V 

Cecco non è un disegnatore satiri­
ca O almeno non lo è più. O almeno 
non lo è nel senso che si dà normal­
mente a questo aggettivo. 

Si potrebbe definire un 
illustratore, se questa pa­
rola non facesse'sempre 
apparire l'immagine gre­
garia rispetto al testo. 
Cecco disegna immagini 
che non hanno bisogno di 
parole, ma che le parole 
possono accompagnare, 
come la musica. E di Cec­
co ci sono piaciuti pro­
prio i disegni che hanno 
come tema conduttore gli 
strumenti 'musicali e i li­
bri, oggetti della possibili­
tà e della fantasia che 
Cecco stravolge per ri­
consegnarceli più veri. 

DI cognome si chiama 
MarinieDo e è nato a Sie­
na nel 1950. Liceo classi­
co, facoltà di filosofia a 

Firenze e, a ventisei anni, 
la decisione dì lasciar per­
dere la tesi di laurea e di 
dedicarsi completamente 
al disegno. Alla fine degli 
anni 70 pubblica per la 
prima volta su Unità Ope­
raia, giornale della Lega 
dei Comunisti, quindi su 
Ca Baia, sul settimanale 
milanese Abc e sul parigi­
no Charlie Hebdo. Tradu­
ce le sue esperienze di vi­
ta militare in una storia a 
fumetti pubblicata sul 
Mago, e nel gennaio 1980 

comincia una collabora­
zione con il SatyrUxm di 
Repubblica che dura cir­
ca tre anni, La satira e il 
Satyricon però gli stanno 
un po' stretti, e Cecco in 
quegli anni dà il via all'at­
tività che dice di predili­
gere: quella di illustratore 
di libri per l'infanzia. 

Va a vivere a Parigi e 
collabora a Le Monde du 
Dimanche, Le Monde de 

lEducation, Espando», 
Metal Hurlant e, soprat­
tutto, illustra per le edi­
zioni Gallimard-Folio Ca­
de! il libro «Il castello del­
la tartaruga». Nel 1985 pe­
rò l'esperienza parigina è 
conclusa e Cecco toma a 
vivere nell'amata Firen-

gli brillano gli 
occhi quando racconta le 
avventure del suo «Otto 

Perotto» e la storia del 
«Bambino che trova i co­
lon», quando parla del 
suo lavoro insieme con lo 
scrittore Roberto Piumini 
e dei giochi di fantasia 
grafica che inventa per 
Mondadori, Einaudi, La 
Nuova Italia, le Nuove 
Edizioni Romane. I due-. 
gni che pubblichiamo so-1 
no tratti dal supplemento 
settimanale della Stampa,. 
Tumlibri. Sono per adul- f 
ti? Sono per bambini? A 
noi sembrano molto belli. 
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Giochi 

La moglie di Mario Capanna è impegnata in un'a­
mabile partila a Brigde con delle nuove antiche. Ad un 
certo punto la signora Capanna cala a tavola una 
«scanina» e la Contessa Serbelloni Mazzanti Vien Dal 
Mare Dai Campi Dalle Officine, che le siede accanto, 
sorseggiando una tazza di the esclama; «Oh, che situa­
zione romantica!». Che carta ha calato la signora Ca­
panna? 

Ennio Peres 

Gianni De Michelis entra per errore nel «Bla Bla 
Bar» di Vezio, dietro le Botteghe Oscure, ordinando 
una birra ed un tramezzino. Al momento di farsi paga­
re Vezio, noto compagno ortodosso, non resiste alla 
tentazione di far sborsare al facoltoso ministro sociali­
sta il triplo di quanto gli sarebbe dovuto, chiedendo 
7.500 lire in tutto. Sapendo che in realtà la birra costa 
solo 100 lire più del tramezzino, quanto costa realmen­
te il tramezzino? 

Data la seguente successione di cognomi: Romita • 
Milani • tonta -lAmaldi - Alinovi • Ingrao, quale tra i 
seguenti completerebbe logicamente la serie? 

a) Gravina, b) Granelli, e) Ippolito. * lotti, e) Occhet-
to, 

Soluzioni 

Tre deputati democristiani si addormentano sui loro 
banchi, durante una vivacissima seduta alla Camera, e 
non si svegliano neanche quando il dibattito viene fi­
nalmente sospeso, restando soli a dormire nell'aula 
parlamentare) Nel corso della notte, un commesso 
burlone tinge loro i capelli con una vernice verde sme­
raldo. Quando al mattino i tre si svegliano, dopo essersi 
guardati, cominciano a ridere fragorosamente, ciascu­
no di loro convinto che siano solo gli altri due ad avere 
i capelli tinti. Improvvisamente uno dei tre, un po' più 
sveglio degli altri, smette di ridere rendendosi conto 
che anche lui deve avere i capelli tinti. Che ragiona­
mento può aver fatto? 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 114' 

acevedo, allegra, altan, 
angese, bj, bollella. 

caltlgaro, cascloli, cirri, 
costa, dalmama, 

de plano, di torio, 
di Silvestro, ennio elena, 
echaurren, ellekappa, 

fabbri, terremmo, gino e 
michele, /acopom, pais, 

peres, periw, preite, 
qwno, misi, salvatori, 

solmas, siamone, 
Cristina tlliacos, 

tosto, vincmo 
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Risponde 
ElleKappa 

Quando il gatto 
non c'è 

QCaro Michele, que­
sto mio sfogo non è 

una lettera da pubblicare 
nella tua rubrica perché 
non vuole essere diver­
tente come lo sono quelle 
che di solito pubblicate. 

Qualsiasi organismo se 
vuole vivere (e non so­
pravvivere) deve cresce­
re e soprattutto cambiare 
secondo le situazioni. An­
che Tango non dovrebbe 
sfuggire a questa regola. 
Invece il vostro settima­
nale satirico del lunedi 
non è cresciuto (se non in 
numero di pagine), è me­
no divertente, non cam­
bia. 

Soprattutto mi sembra 
stupido, ingeneroso, sen­
za forme né vita quando 
parla del mio partito, il 
Pei. 

Tango prende m giro, 
facendo politica con le ar­
mi della satira «anche» — 
e soprattutto! — i dirigen­
ti del Pei e il Pei nel suo 
complesso. 

Se lo vuoi sapere, caro 
Michele,,la cosa non mi 
diverte più. All'inizio si, 
con fango, abbiamo di­
mostrato l'anima «libe­
ral» del Partito, oggi inve­
ce dimostriamo solo ottu­
so masochismo intellet­
tuale. 

È una censura! Se la si 
prende cosi, allora sotto 
c'è debolezza di argomen­

tazione, riflesso di difesa 
di chi sta in difficoltà, in­
capacità di cambiare. 

A proposito di cambia­
mento, volete altre 4 pagi­
ne? A parte gli scherzi, 
non e una censura, è che 
oggi non mi diverte più 
veder sprecare tanta in--
telligenza per gettare pa­
late di merda sul Pei. Non 
mi diverte più perché 
stiamo in difficoltà! 

Ma voi di Tango, fate 
parte o volete far parte di 
un progetto di rilancio 
della sinistra con al cen­
tro il Pei, oppure siete in­
differenti, super partes 
nell'agone polìtico? 

Ebbene, è il momento 
di scegliere. Ma che senso 
ha presentare Occhetto in 
quel modo nel numero di 
lunedi 20? Abbiamo forse 
una faccia migliore da 
presentare? E che senso 
ha mestare e rimestare 
nella stessa minestra delle 
risse — che non ci do­
vranno più essere, d'ac­
cordo, ma che non vanno 
nemmeno esaltate — fra i 
dirigenti del Pei? Preferi­
sco il Calligaro dello stes­
so numero. 

Vorrei un Tango con 
una «politica» e non con 
un «neutralismo artistico» 
che fa ridere i nostri av­
versari, sul versante poli­
tico, e fa ridere qualsiasi 
critico che ami intratte­

nersi sui rapporti fra poli­
tica e arte, sul versante 
propriamente estetico. 

Caro Michele, riducete 
almeno il perimetro delle 
vignette, inutilmente am­
pio, e soprattutto, per l'a­
mor di Dio, cambiate, fate 
politica di «parte» anche 
voi. 

Siete insostituibili, ma 
solo se vi mettete in sinto­
nia col bisogno di ripresa 
dell'area comunista, solo 
se anche voi avrete un'a­
nima politica che non 
avete più. 

Considerate come una 
sconfitta il fatto che mi è 
passato per la prima volta 
nella mente che se conti­
nuate cosi, il lunedi matti­
na, comprerò l'Unità e, 
letta la seconda pagina, la 
butterò via compreso l'in­
serto! 

Lo so che questa lettera 
doveva andare al diretto­
re, ma ho scritto a quello 
di Tango che mi è più 
«simpatico» (mettiamola 
cosi!). 

Cari saluti. 

Armando Catalano 
Roma 

Premessa: Michele Sa­
ra è irrevocabilmente in 
vacamo (come del resto 
ogni volta che ci sono ri­
sultati elettorali negati­

vi!), per cui vi é andata 
male. Questa settimana e 
per la prossima ancora 
sarò io a rispondere alle 
vostre lettere, debitamen­
te atterrita dalla biblica 
avvertenza di Geremia 
(cap. 14-15; v.15) 'Perciò 
cosi paria l'Eterno: guai a 
quei profeti che profeta­
no nel mio nome benché 
io non li abbia chiama­
ti...- e giù una serie di di­
sgrazie e dove «/'Eremo» 
sta, ovviamente, per Mi­
chele Serra. Penso atta 
delusione del terribile Ar­
mando Catalano che vo­
leva indirizzare la lettera 
al direttore di Tango, poi 
ha scelto di inviarla a 
Serra, il più simpatico, e 
invece si trova suo mal­
grado ad entrare in rela­
zione con me e forse 
neanche mi conosce. Im-
barattante. Per cui vole­
vo avvisare i compagni (e 
non) di tener conto della 
momentanea sostituzio­
ne del responsabile di 
questa rubrica e magari 
di mandare lettere soft, 
senza grandi ed inquie­
tanti interrogativi politi­
ci, e possibilmente riser­
vare gli insulti a Tango 
per quando rientra Serra. 
In effetti, la mia più 
grande aspirazione è 
quella di tenere una ru­
brica dì Aon ton» tipo 
•Donni letizia'. Esem­

pio: <Cara Donna Letizia, 
sono Giorgio Bocca, 
quando telefono all'ora 
di pranzo ai grandi buro­
crati, ai grandi industria­
li, per farmi dire cosa de­
vo scrivere nel prossimo 
pezzo trovo sempre segre­
tarie maleducate che mi 
fanno attendere ore e ore 
al telefono e poi atta fine 
mi chiedono "ma Giorgio 
Bocca chi?'. Sono indi­
gnato!'. E io allora ri­
sponderei materna: «Caro 
Giorgio Bocca, perché te­
lefoni ai grandi burocra­
ti? Perché telefoni ai 
grandi industriali? Ma 
soprattutto, perché ti 
ostini a scrivere?». 

Capito? Quesiti frivoli, 
simpatici, ai quali io pos­
sa rispondere sema pro­
blemi. 

Detto questo passo a ri­
spondere nella maniera 
più sintetica possibile al­
la amara lettera di Ar­
mando: far parte di un 
progetto di rilancio della 
sinistra con al centro il 
Pei mi sembra fortemen­
te riduttivo, lo personal­
mente sono per la dittatu­
ra del proletariato, per 
l'uscita dell'Italia dalla 
Nato e per l'uscita del Pa­
pa dall'Italia. 

Ps: Perché leggi solo la 
seconda pagina dell'Uni-
tà? 

H Lo spettacolo del­
l'armonia nazionale 

turbata dalle polemiche 
tra Craxi e ì vescovi sugli 
F-16 mi ha profondamen­
te sconvolto, tanto che ho 
cercato disperatamente 
una soluzione che potesse 
accontentare tutti, credo 
di averla trovata: mettia­
mo gli F-16 in Tunisia (ad 
Hammamet?) vicino alla 
villa di Craxi. 

Si ottengono cosi i se­
guenti risultati: 

1) il fianco sud della 
Nato è protetto ancora 
meglio, e poi «per sbaglio» 
si può sempre scaricare 
qualche bomba in testa a 
Gheddafi che è 11 vicino; 

2) in Tunisia, paese mu­
sulmano, non ci sono ve­
scovi che rompono le sca­
tole; ( 

3) Craxi, ih vacanza si 
sentirebbe più protetto, e 
farebbe sentire la sua 
protezione sugli F-16; 

4) in caso di necessità 
gli F-16 potrebbero sem­
pre dare qualche passag­
gio all'on.le Craxi, che co­
si risparmierebbe gli aerei 
dello Stato italiano. 

Riesco a vedere una so­
la difficoltai la Tunisia 
probabilmente non fa 
parte della Nato, ma l'in­
teressamento benevolo 
dell'onJe Craxi potrà se­
nz'altro superare facil­
mente questo ridicolo 
particolare di secondaria 
importanza. 

Sperando che tutto ciò 
possa servire a ristabilire 
i già rosei idilli tra Psi e CI. 

Domenico Lanfranchi 
Gavirate 
(Varese) 

Provaci ancora 
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Queste vignette sono di Roberto 

lannello, Mediglia (Milano) 
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L'idea ci sembra sim­
patica, attuabile, di puV 
Mica utilità, tenuto conto 
anche del fatto che di 
F-16 ultimamente in Ger­
mania ne sono caduti tre. 

Aspettiamo altri sugge­
rimenti. 

Canne 
al vento 

Q Sono un compagno 
che non capisce. 

Voglio fare una piccola 
premessa: io «fumo», a 
Roma si/dice «fasse 'na 
canna»/e mi piace, ma 
non>fumo» per essere 
sconvolto ad un livello 
esistenziale ma ad un li­
vello simpatico (sim-pa-
tia, con-sentìre, sentire in­
sieme) che «l'hascisc», co­
me qualsiasi altra sostan­
za (alcool, caffi) psico-at­
tiva agevola. 

Ho da una parte il pia­
cere di spinellarmi con gli 
amici e dall'altra il dispia­
cere della mia azione ne­
gativa nel dare i soldi a 
persone che non voglio. 
Tutti in questa società pa­
gano ì piaceri ed è giusto 
che nini usufruiscano dei 
soldi che si sborsano per 
questi. Allora vorrei an­
ch'io poter dare i soldi, 
che spendo per il mio pia­
cere, a tutti (leggi legaliz­
zazione dei prodotti della 
canapa indica, non oppia­
cei che sono mortali e il 
«tutti» non deve distribui­
re morte). Purtroppo io 
nel)'«erba» e nel «fumo» 
non vedo pericolosità en­
dogene ma una sbagliata 
impostazione psico-socia­
le. Ti prego di non attac­
carmi la pippa sulla droga 

•= piaga sociale e rispon­
dimi alla luce delle tue 
personalissime impres­
sioni. 

Andrea 
Frattocchie 

Caro Andrea, quando 
torna Michele che nel 
frattempo é a Cannes a 
fasse due canne e a roto­
larsi nell'terbat, ti rispon­
derà personalmente sul 
tema 'Droga » piaga so­
ciale: perché fare arric­
chire i narcotrafficanti di 
armi al servizio della Cia 
che fomentano il terrori­
smo e finanziano le ditta­
ture golpiste dell'America 
Latina facendo il gioco di 
Reagan e dei Falchi del 
Pentagono?'. 

SCRIVETE A: 
IA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 



Conosci l'Italia 

UDINE 

Alberto Burgos 

Raccontate la città o il paese in cui 
vivete. Esprimete i vostri giudizi, positi­
vi o negativi che stano Siate—se possi­
ate —imparziali, Comunque esagerati 

Inviate il vostro contributo (massimo 
45righe, possibilmente dattiloscritte) a 
«Tango • Conosci l'Italia - Via dei Taurini 
19,00185 Roma» 

e he te una ci arriva in treno 
(«ùduìnestazionediudinel») si 

commuove subito e fa il poeta, solit-udi-
ne, beatit-udine, negrit-udine, No, scu­
sa, cbs c'entra?, mica siamo razzisti, pe 
rò ce rfe d'avanzo dei terroni, no? Per­
ché non provi con friulanit-udine, che 
cosi al telegiornale imparano che non 
siamo in Veneto e al massimo continua­
no a dire Friuli? Comunque si deve dire 
friulanitì, e infatti che commozione 
quando all'ultimo congresso del partito 
1 onorevole è intervenuto in friulano — 
che è una lingua, nuca un dialetto, ci 

mancherebbe'altro non capire la diffe­
renza — e ci sentivamo tutti fieri del 
Partito comunista friulano, che poi ha la 
stessa percentuale di voti del Pcf 

Ma l'opposizione è sena e costrutti­
va, tant'i vero che democnsti e socialisti 
lo dicono sempre, e poi qui non siamo 
mica a Napoli dopo il terremoto (che 
non c'entra col Movimento Friuli, che è 
una lista locale) la ricostruzione l'ab-
biam fatta davvero e provino a dire che 
qualcuno ha rubato 

Per non parlare della cultura, perché 
non siamo provinciali, anche d Pcf dice 
sempre che bisogna valorizzare il ruolo 
internazionale, e-u-r-o-peo, di questa 
regione ponte di pace, che giustamente 
Udine è stata la prima città che Attila ha 
visitato La cultura qui ha radici profon­
de Camera, Cameade, Pasolini, Hudinì, 
Bearzot, Pasolini, Lino Banfi, Pasolini 
Per non parlare di Pier Paolo Pasolini, 
come tutti sanno, che se lo sapevano 
prima quarant'amu fa non lo buttavano 
certo fuori dal partito 

A Udine si fanno convegni di eccel­
lente livello scientifico «La pezzata alpi­
na friulana e i muli degli alpini c'è una 
terza via'», «Il Made in Italy è in crisi 
prospettive del Made in Friuli», «Supe­
riorità del locai friulano sul Tokai un­
gherese», «Lacan'era friulano?», «He­
mingway era friulano!» 

Udine ferve di idee nuove, di spinto 
creativo Friulcomputers, Banco del 
Friuli, Friuli Frullatori, Metalfnuli, Eco-
fnuli, Radio TeleFriuli, Arcifrìuli, Wwf 
(Viva Via Fnuli), Fnulbusiness, e infatti 
non esportiamo mica più le cameriere 
friulane e c'abbiamo pure noi le colf fi­
lippine 

Udine' se non sapete dov'è cercate la 
latit-udine e la longit-udine 

«Ofcéy, prendete quell'attricetta da due soldi 
si lei, e mandategli appresso un paparazzo1 

niente sbagli, quel Lefebvre non si deve più rialzare'» 

Storie 

RACCONTI 
MINIMI 

Enzo Costa 

Amore cieco 
D'acchito, l'Italia divenne la quinta 

potenza economica del mondo Cionon­
dimeno, lei lo lasciò per un inglese 

Amore televisivo 

Lui recitava nella telenovela Anche i 
ricchi non trovano posteggio. Anche lei 
recitava nella telenovela Anche i ricchi 
non trovano posteggio Si conobbero al­
la prima delle 3602 puntate Si sposaro­
no tra la ottocentonovantaduesuna e la 
ottocentonovantatreesima, durante la 
pubblicità 

Pentimento? 
Odiava gli animali Non li sopporta­

va Li allontanava da se Li maltrattava 
Li bastonava Un giorno un cane lo mor­
sicò Il suo rapporto con gli ammali non 
migliorò di certo Riprese a insultarli, a 
maltrattarli, a picchiarli Dopo un po'di 
tempi] lo stesso cane lo addentò di nuo­
vo Provò rimorso 

Debolezze umane 
Insegnava metafisica Poi ebbe qual­

che dubbio Ripiegò su fisica 
DESOLAZIONE 

Quella bella abbronzatura che avevi 
se n'è già andata 
Desolazione 

De-solazione 
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Storie tristissime 

LETTERA 
A UN'AUTO 
MAI NATA 

o 9 

Vindice Deplano 

C ara '129', a scrivo questa mia sen­
za avere la minima idea, al mo­

mento, dì come fare a recapitartela. Ti 
prometto, però, che le tenterò tutte, per­
ché lo sento, da qualche parte tu esisti 
Sei di certo in quel limbo senza tempo 
dove stazionano tutte le altre automobili 
senza vita, ma neppure morte, le idee 
mai realizzate, il compromesso storico e 
altre cose ancora. Non è nemmeno un 
posto triste perché la tristezza sarebbe 
già qualcosa. 

Che tfiga. Per anni la Fiat ha sfornato 
modelli chiamah con un numero, dalla 
potente '124', alla più potente ancora 
'132', passando per la piccola '126', la 
popolare '127', la lussuosa '130'. Non 
avrebbe perso un colpo, la Fiat, se non 
fosse per te: un'auto mai nata. 

Cosa è successo? Forse sei rimasta 
vittima di un progettista senza qualità, al 
suo primo e ultimo incarico. Forse sei 
stata stntolata da spietate logiche com­
merciali, perché di quei pistoni quadrati 
nessuno voleva sentir parlare. Forse sei 
stata annunciata, magan al Salone di Gi­
nevra, e poi passata sotto silenzio o, non 
sia mai, si i trattato solo di ima dimenti­
canza di qualche scntenato che è passa­
to direttamente dalla '128' alla '130' (po­
verina anche quella, se la sono compra­
ta in tre) 

Io, però, preferisco pensare che tu sia 
il frutto di una mente geniale ma incom-
paesa e che presto tornerai ad occupare 
il posto che n spetta nella grande fami­
glia dell'Automobile. Qualcuno dirà: 
«Ecco il progetto che avevamo appron­
tato m attesa che le nuove tecnologie lo 
rendessero realizzabile e che porterà 
l'Azienda all'avanguardia,..». Balle, na­
turalmente, ma quando verrà il momen­
to tu ci sara. 11 cano sui maccheroni. 

Per ora voglio che sappia che ti pen­
so, che mi tormento ogni notte pensan­
do alla tua sorte, a quella delle tue sfor­
tunate sorelle (oddio, che ne sarà stato 
delle '123', e della '115', ) e delle altre 
idee né vive né morte Forse quando 
dalla Terra arnva un pensiero che vi 
riguarda tornate, per un attimo, in vita e 
riacquistate un poco di speranza. 

Con affetto 

PS. Ma tu veramente, a quanto vai? 
quanto fai con un litro? sei una berlina 
o una coupé? Mandami (se puoi) la tua 
scheda tecnica. 
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PLINIO S I N I S T R I ? 

. QUELLA NOTTE 
rjlANcor DA C A S A 

S E N Z A UN MOTIVO 
VALIDO, LO ASPETTAI 
TUTTO l a NOTTE IN 
PREDA ALL'ANSIA 
POI ALLE OTTO 
DHL MATTINO 
.'•-TELE FONO 
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-.v.v.x.x.x-X-X-X-X-X-X\vXv*-'-*-v rann0 Pianure e le pianure montagne 
X-X-XvX-X-X-XvX-X-X*X-X-X-X-X con grande scontento dei venditori di sci 
Cuori sfranti e scarponi che dovranno trasferirsi al-
gakgs«w%|a% trove, allora, e non prima, vi sarà una 
P E G G I O ragione per spiegare questo tuo gesto. 

S A I I ^ — ^ ^ \ Dltperato 
O V l i I / ' . u , . O) 1 No, no morte, perché non scendi con 

le tue nere ah a coprire d mio dolore? 
Perché non mi concedi d dolce riposo 
del tuo freddo abbraccio? Cosa sari mai 
la mia vita senza di lei e, soprattutto, chi 
pagherà l'affitto? 

Mille volte meglio svanire nel Nulla 
che contemplare la sedia vuota, d lavoro 
di ricamo a metà e tutti ì tristi segni della 
sua assenza, d vuoto della mia vita, d 

M a r c o Di S i lves tro nero della notte e d rosso del conto m 
X-X-X-X-X-X-X-X-X-X-X-XvX\v.vX lanca 

Pslcoanalitlco 
E evidente che non sei riuscita a ri-

Siete state/i lasctate/i, ahivot, dalla- muovere completamente ovvero a ìnte-
more della vostra vita Con il cuore a grare m marnerà atbva nella tua perso-
spnztchi, non sapete che pesa prendere nauta la figura della tua zia materna. 
- e ciò è grave, perché sarebbe stagione Questo spiega il tuo odio per U fallo e in 
— Per spiegarvi con la fedifraga (ti fé- special modo per d mio. 
dtfrago) vi concediamo 45 righe, a par- Rievocativo 
tire dal segnale Scrivete a «Tango — Era aprile, la primavera diffondeva 
Cuon sfranti — via dei Taunm, 1<> • intorno i vaghi effluvi che preannuncia-
00185 Roma» v a n o una lunga CS(ate sgn^ te- Tu en, si, 

ancora con me, ma c'era nell'aria la tua 
Apocalittico partenza Piccoli segni premonitori ave-

Quando le stelle si oscureranno nel vano scosso la mia sensibilità un certo 
cielo, e d cielo stesso, cadrà con immen- modo di spegnere la sigaretta, quel tuo 
so fragore sulla terra, quando gli anima- mutismo ntroso, urna al ntrovamento 
li avranno immensa sete e non vi sarà di un biglietto per Rio di sola andata 
più acqua e immensa fame e non vi sarà intestato a tuo nome, mi avevano fatto 
più cibo, e neanche un bar aperto con le intuire che qualcosa fra noi stava per 
sigarette, quando le montagne divente- cambiare Ormai 
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i 
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Domenico Starnone 

IL CRIMINE DI STALIN 
I l compagno Stalin 

si chiamava cosi 
non peri baffi, che 
non aveva, ma per 

chi a ogni suo intervento 
ricordava ai membri del­
la segreterìa e del diretti­
vo che Stalin significa ac­
ciaio e loro invece erano 
di ricotta. Faceva il foto­
grafo e aveva una memo­
ria fotografica. Quando 
parlava si vedeva benissi­
mo che sfogliava mental­
mente le Questioni del le­
ninismo. Al momento 
giusto cancellava dalla 
pagina che gli serviva — 
che ' so — «Compagno 
Jan-ski!», sostituiva 

«Compagno Auncchio!» e 
al compagno Auncchio, 
segretario di sezione, po­
neva il quesito: se la ricor­
dava la tesi cardinale di 
Lenin? Poiché il compa­
gno Auricchio ora su due 
piedi non ce l'aveva pre­
sente quella tesi, Stalin 
gliela recitava. Quindi lo 
Strapazzava di nuovo 
con; compagno Auric­
chio) e concludeva tra la 
disapprovazione genera­
le. 

Però la nostra no. Era­
vamo giovani comunisti 
che facevano il tirocinio 
per diventare comunisti 
adulti. Conoscevamo i no­
mi dei comandanti e dei 
luogotenenti guerriglieri 
di tre continenti. Presenti­
vamo che presto anche 
noi avremmo combattuto 
tra le ginestre del Monte 
Somma o sul Malese. In­
tanto ci provavamo il no­
stro coraggio, prima di 
tutto con le 1.100: «Mata. 
mata!» le aizzavamo Mi­
chele e io mentre ci veni­
vano addosso: quindi ci 
facevamo passare le ma­
nìglie a un millimetro dal­
lo stomaco con un «ole!», 
come se fossero le corna 
dei tori ih Morte nel po­
meriggio che avevamo 
appenaJetto. Poi ci eserci­
tavamo con le ragazze, al­
le quali andavamo incon­
tro a passo svelto come se 
volessimo travolgerle e 
invece, a contatto di flato, 
inarcavamo la spina dor­

sale, le circumnavigava­
mo sfiorando col busto il 
loro busto gonfio, le respi­
ravamo intensamente e 
seguitavamo il cammino 
intontiti dal lieve contat­
to. 

L'ipotesi che ci desola­
va era: sulla Sierra con Fi-
del le donne si. sprecava­
no. In sezione invece ci 
veniva soltanto Loretta, 
giovanissima tra noi ma­
schia gioventù comuni­
sta. Fortuna che c'era il 
.compagno Stalin. Di don­
ne ne aveva trentacinque-
trentasei: in fotografia, e 
ce le mostrava nude sot­
tobanco quando il segre­
tario Auricchio non era 
nei paraggi. «Guarda che 
roba» mi disse una volta. 
Io guardai e riguardai; poi 
passai la foto a Michele. 
Aarghh! — rantolò Mi­
chele elencando per i 
compagni, allo scopo di 
farsi bello e diventare in 
futuro segretario di Fgci, 
un suo programma inten­
so di attività multidjrezio-
nali da mettere in pratica 
con quella della foto. Poi 
la passò agli altri, fino a 
che di mano in mano la 
foto arrivò a Loretta che 
la guardò con interesse e 
poi disse: meglio io, Allora 
noi giovani comunisti ab­
bassammo lo sguardo e 
non vedemmo Auricchio. 
Ma lo vide Stalin che fece 
sparire la foto. 

Auricchio sospettava 
quei traffici, A Stalin di­
ceva spesso: attento a te. 
Ma anche Stalin sospetta­
va di lui: frazionista — 
spesso gli diceva. I due si 
facevano la guerriglia at­
traverso noi ragazzi. Au­
ricchio ci prestava in se­
greto / crimini di Stalin e 
poi ci istruiva: la donna è 
compagna d'amore, di la­
voro, di lotta. Stalin inve­
ce ci imponeva le Que­
stioni del leninismo e sin­
tetizzava: la comunanza 
delle donne. Cosa, questa, 
già normalmente pratica­
ta. Infatti Loretta ammet­
teva di averci avuti tutti. 
A turno ci aveva detto si, 
dandoci appuntamento 

nel cesso della sezione. 
Michele, che voleva fare 
lo scrittore e raccontare 
le sue esperienze di futu­
ro segretario di Fgci, era 
stato il primo e insieme 
avevano violato ogni ta-
boo: cosi l'aveva vista 
scritta questa parola e co­
si la pronunciava. Io ave­
vo dubitato: «Però non è 
rimasta incinta». «Profi­
lattico» mi aveva spiegato 
lui: marca olla. Dilungan­
dosi poi con ricercatezza 
lessicale sull'effetto tam­
pone di non so che lattice 
capace di renderti profi­
lato come una sbarra me­
tallica. «Anch'io» avevo 
auspicato, tanto più che 
di quei cosi, secondo Mi­
chele, Loretta ne aveva 
una provvista. E quando 
venne il mio turno final­
mente andai, ma lei nel 
cesso non si fece trovare. 
Fu tale la delusione che 
me ne lamentai con tutti, 
anche in presenza di Lo­
retta, tanto che mi guardò 
con meraviglia. 

Una sera ci fu una riu­
nione di universitari che, 
sotto la presidenza del 
compagno Auricchio, dis­

sero a più riprese: l'Ugi, il 
centralismo, le pericolose 
deviazioni di Rimini. Io, 
sebbene delle scuole me­
die, intervenni per prefi­
gurare: studenti e operai. 
Fu preso come un atto di 
coraggio sicché, subito 
dopo l'mtervento, spinsi 
Loretta in un angolo e 
chiesi: perché con me no? 
«Cosa?» domandò lei. «La 
violazione dei taboo» 
chiarii «Si dice tabù» lei 
mi corresse. Io dissi: no, 
taboo. Poi aggiunsi: «Ve­
diamoci». E lei rispose: 
•SI». 

Allora andai in cerca di 
Stalin. Lo trovai con lo 
sguardo annegato nel 
pantano delle occhiaie. 
«Ho le prove» disse. Gli 
chiesi: di che. «È un fre­
schista» mi confidò. Ave­
va pedinato Auricchio: 
capeggiava una frazione 
che si riuniva tutte le sere 
a casa di lui: fotografati 
uno per uno. «Dove la 
porto?» domandai. E gli 
spiegai: Loretta. Ma in 
quel momento venne fuo­
ri dalla riunione di uni­
versitari Auricchio, nero 
d'umore. Per il mio inter­

vento di poco prima mi 
disse: bravo. A Stalin in­
vece dichiarò: «Devi la­
sciare in pace i ragazzini». 
«So tutto» gli comunicò di 
riinando Stalin mostran­
dogli una foto. Auricchio 
guardò definendolo spio­
ne. Stalin cercò in fretta 
la pagina giusta, la trovò 
ma per l'eccitazione si di­
menticò di adattarla. 
«Compagno Poprovski!» 
esordi. «Auricchio» lo 
corresse Auricchio e gli 
girò le spalle. 

«L'ho incastrato» mi 
spiegò Stalin. Io invece 
pensavo: «Se Auricchio 
mi ha detto bravo, forse 
divento segretario di 
Fgci». E tornai a chiedere: 

«Dove la porto?». «Le 
Chiavi» mi diede Stalin. 
.Erano del suo studio di 
fotografo. Poi mi consi­
gliò: il preservativo. «Lo­
retta ce li ha» lo informai. 
Parve scettico. «Li trovi 
nella cassetta dei medici­
nali» mi disse. Allora corsi 
a comunicare a Michele: 
è fatta. E gli mostrai le 
chiavi di Stalin. Lui si 
adombrò: «Con Loretta?». 
Io dissi: si, e forse mi fan­
no anche segretario di 
Fgci. Se ne andò senza 
nemmeno augurarmi: in 
bocca al lupo. 

Lo studio di Stalin era 
illuminato a giorno: lam­
pade accese come se fos­

se uscito in fretta. Loretta 
disse: ci aveva ripensato. 
«Perché?» io chiesi. «I ta­
boo» lei rispose. Escla­
mai: «Figurarsi». E la ba­
ciai sul collo ma disse no. 
Sulla bocca: si girò dall'al­
tra parte. «Ce l'hai?» chie­
si, curioso di vedere alme­
no il profilattico. «Cosa?» 
domandò. «Il coso». «Non 
so nemmeno cos'i». «E 
con gli altri?». «Mentono». 
«E tu?». «Mentivo an­
ch'io». «Andiamocene» 
proposi terrorizzato. 
«No», disse: «Non voglio 
invecchiare con i taboo». 

Allora andai a cercare 
nell'armadietto dei medi­
cinali. Fruga qui, fruga 11 

trovai il preservativo, an­
che se non ne avevo mai 
visto uno. Quindi tornai 
ad abbracciarla su un tri­
clinio sotto le lampade di 
Stalin. Fino a che decisi: 
«Lo metto». E strappai la 
bustina e me lo incollai, 
col tampone che — de­
dussi — doveva fare da 
assorbente. Loretta osser­
vò l'operazione desidero­
sa di crescere. Poi disse: 
abbracciami Ma «Noi» 
gridò Stalin precipitando­
si da dietro una tenda. 

Contemporaneamente 
cominciarono a battere 
forte alla porta: «Aprite, 
sono Auricchio». «Non 
aprire» mi ordinò Statuì. 
Io aprii ed entrò Auric­
chio seguito da Michele. 
«Ci stava spiando» denun­
ciai Stalin. «Spkme» gridò 
Auricchio: «Ai probi viri, 
ai carabinieri». «Frazioni­
sta» gli disse Stalin. 

Il giorno dopo ai riunì* 
reno d'urgenza i probi vi­
ri. Stalin era giù di corda, 
io ero tormentata Mentre 
aspettava gli chiesi: «Per­
ché sei saltato fuori fa­
cendoti scoprire?». «In­
cinta di sicuro» mi rispo­
se. «Malgrado il preserva­
tivo?» mi informai. Lui mi 
comunicò: «Era un cerot­
to». 

Domenico Starnone é nato a Napoli nel 1943. Fa 
l'insegnante. Ha pubblicato ex cattedra (Edizioni II 
manifesto - Rossoscuola). È nella redazione del quoti­
diano if manifesto. 

Juan Acevedo 14/continua 
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Phidella annuncia la svolta: 
(«Motore aspirato 
£ un pilota più aggressivo» 

A Le Castellet nella lotta 
in famiglia tra Prost e Senna 
la spunta il padrone di casa 

E* nata la Ferrafiat 
Alboreto la saluta dal podio 

Moto: Belgio 
ancora «nero» 
Cade 
ifirte Reggiani 

Un incidente spaventoso lento-
, - to dell'italiano Loris Reggiani e 
ancora «nero» del tedesco Martin Wimmer che 
"•*--•- coaano a oltre 250 chilometri 

ali ora pochi giri dopo cade an­
che il venezuelano Yvan Palai-
zese finiscono a terra poi il fran-

^m^mtm^^^^mmmm c e s e Dominique Sarron e II giap­
ponese Masahiro Shimuzu E II bilancio del motomondiale del 
Belgio categorìa delle 2S0, corso sul famigerato circuito di Spa, 
«ina vera trappola per le due ruote Rifiutato lo scorso hanno dal 
«iloti e puntualmente retarlo nel calendario dei gran premi 
[Reggiani e Wimmer se la cavano con forti contusioni, le condì-
afoni di Pataese sono Invece definite preoccupanti Solo un 
W d l spavento per Sarron e Shlmizu La gara non è stata annul­
lata 
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LUHCDA 
C I C L I S M O 
Tour 0* Franca (fino ti 24) 

B A S K E T Torneo preplimplco Italia-Gran Bretagna 

CUOCHI DELLA G I O V E N T Ù A noma Uno al e 

• 

MARTEP/D 
B A S K E T Tornio orto-
llmpico Spagna-Italia 
A T L E T I C A Grand Prln 
di StoMblm» 

.6 MERCOLEDÌ 

B A S K E T Torneo prao-
llmpico Italia Francia 
P A L L A N U O T O 
Play OH 

8 VENERO/1 

B A 8 K E T Torneo preo­
limplco; Italia-Jugoslavia 
P U G I L A T O RosICur 
ry, mondiale s welter Wbc 

9 S A B A T O 

B A S K E T Tomeo preo­
limplco Italia-Grecia 
P A L L A N U O T O 
Play Off 

,10 „ „ « « , , , - „ i i / AUTOMOBILISMO 
DOMENICA J . V / Qp d Inghilterra di F1 

B A S K E T Torneo preolimplco Italla-Uru 

A T L E T I C A Grand Prlx di Nltia 

Alain Prost l'ha capita Se vuole mettersi sul capo 
per la terza volta la corona mondiale dei piloti, 
deve rischiare 11 pretendente al trono, Ayrton Sen­
na, non gli concederà nulla fino all'ultima gara E 
ieri, sul circuito Paul Ricard, Prost ha anche n-
schiato per vincere il 38* Gran Premio di Francia, 
settima prova del campionato mondiale di Formu­
la 1. Per la Ferrari terzo posto con Alboreto. 

PAI NOSTRO INVIATO 
« U U A N O CAPtCILATUO 

clale della presenza e delle 
parale di Vittorio Ghidella, 
amministratore delegalo della 
Fiat e presidente dell» Ferrari-
auto Un lingueggio diplomati­
co e sorvegliato, quello di Ghi­
della, per far capire che molle 
cose camberanno a Mannel­
lo, soprattutto sul piano del­
l'organizzazione. .Non rite­
niamo Anito l'88 - ha voluto 
precisare -. Abbiamo l'Inten­
zione di fare tutto II potabile 
Ma «erto nel possibile non 
rientrano i mlreeollt 

Una filcMofla ; rgagmatlsta. 
condita da unabuSha dose di 
cinismo Niente utopie, ma 
provvedimenti concreti Pri­
mo fra tutu, il pilo'a che pren­
der» il posto di Michele Albo­
reto. buttato,a mare tenta 
troppi complimenti Ghidella 
ha tracciato l'identikit del (er­
rartela prossimo venturo «I 
motori aspirati richiederanno 
nuovi stili di guida Occorrerà 
un pilota più aggressivo, Im­
pulsivo Un giovane deciso a 
rischiare pur di affermarsi* 

m LE CASTEUET Che colpi 
al tono scambiati Ieri 1 due al­
tieri della McLaren! Una lotta 
serrata e Implacabile sul filo 
dei secondi, spesso del cente­
simi di secondo Prosi che 
parte in lesta, Senna che, 
complice una sosta al box del 
francete, lo supera, Alain che 
ritoma con rabbia alle spalle 
del brasiliano, lo aggancia, lo 
supera, rintuzza con perfida 
asnnla II primo ritomo del 
compagno-rivale, va viaegua-
dr lagna terreno 

Dna lotta aspra e^crudele, 
unico palpito di emozlonrln 
una lira the * stata la fotoco­
pia del tei Gran Premi prece­
denti, segnata dal dominio 
schiacciante delle vetture 
McLaren, ormai lanciate, con 
sette vittorie su selle gare, ver­
so un en plein che non ha pre­
cedenti 

La Ferrari ha recitato digni­
tosamente il suo ruolo di com­
primaria. Ma la sua testa è gli 
al 1989, al nuovo corso che 
Ieri ha ricevuto II suggello uff! 

Chi pia del rampante Alessan­
dro Nannini da Siena? «Certo, 
sarebbe un ottimo pilota», e la 
risposta evasiva di Ghidella. 

Se non è Nannini, potrebbe 
essere I ormai chiacchieraus-
simo Nigel Mansell Molte in 
discrezioni danno addirittura 
per giii firmato il suo contrai 
to 'La riserva sul pilota sari 
sciolta tra una decina di gior­
ni», taglia corto Ghidells, am­
mettendo comunque che nel­
la rosa dei papabili «c'è anche 
un italiano» Nuovo pilota, 
nuova macchina E quali novi-
l i sul famoso prototipo dise-
Snato dati ingegnere Inglese 

ohn Bamard? •Stiamo defi­
nendo il programma per la 
nuova vettura - è la riposta -
Un programma Intenso che 
prevede I assunzione apposita 
di un pilota collaudatoré E 
molto presto la vettura comin­
cerà a girare In piata» 

Il nuovo corso, con una Im­
pronta sempre più forte della 
Fiat, sari all'Insegna della 
grandeura tutti I livelli segno 
di una svolta drastica nella gè 
stione e negli onzzonti stessi 
dell azienda. "La messa a pun­
to del motore aspirato nchie-
de molti interventi, molto stu­
dio anche L'apporto del cen 
tra ncerche della Fiat sari 
senz'altro determinante E, 
anche se si punta alla conti 
nuiti, il coinvolgimento della 
Rai sarà più diretto Sono arri­
vate e arriveranno nuove per­
sone C * una concentrazione 
di forze, speriamo che arrivi­
no anche! risultati» 

Nuove persone a Mannello 
tono gli arrivate Pier Giorgio 
Cappelli, per esempio, che ha 
preso il posto di Piero Lardi 
Ferrari nel settore corse "C'è 
un problema grosso che lo 
stesso Enzo Ferran si era po­
sto - spiega Ghidella - E lui 
stesso ci ha chiesto di dargli 
una mano per assicurare il fu­
turo alla sua creatura Noi ab­
biamo spedito a Mannello al­
cuni elemenu della nostra or­
ganizzazione di grande valo­
re Enzo Ferran, è noto, da 
tempo tran sta troppo bene II 
compito precipuo di Cappelli 
sari quello di estere gambe e 
occhi dell ingegnere» Une-
poca, insomma, volge al tra­
monto .L'importante - ribat­
te Ghidella - i prepararsi per 
affrontare con decisione la sii 
da che ci attende nei prossimi 
armi» . 

Una sfida? 8 , Ghidella e la 
Fiat vedono all'orizzonte un 
pericolo giallo, •Caia - con­
ferma il presidente della Fer­
rari corse- Sono più abili per 
metodo attenzione messa-a* 
punto, pignoleria Traducono 
persino lascarsafentasia in un 
vantaggio Ma il {Ktpè colma­
bile Del resto con l'avvento 
dell aspirato I anno prossi­
mo, anche I Honda dovrà ri 
partire da zero, anche se sta 
già lavorando sul nuovo mo­
tore Ecco, diciamo che dob­
biamo sfruttare la nostra fan­
tasia e la nostra capaciti di 
inventare per prenderli in 
contropiede» 

D calcio 
mercato 

Berti 
aliatine 
approda 
all'Inter 
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TEHMIS Lo svedese in vantaggio 
nel primo set poi interrotto 

La pioggia a Wimbledon 
ferma la fintale 
Becker-Edberg riprovano oggi 

\^W$mpr&' ] 
wm U pioggia è stata l'unica protagonista len 
pomeriggio a Wimbledon e ha mandato a 
monte la finalissima del singolare maschile tra 
Stelan Edberg e Boris Becker I due giocaton 
costretti a scendere in campo con 4 ore e 
mezzo di ritardo sul previsto a causa del tempo 
inclemente hanno avuto il tempo di giocare 

pochi games pnma che riprendesse a piovere 
L arbitro Alan Mills ha cosi fissato alle 11 di 
stamattina la ripresa dell incontro che vede 
Edberg in vantaggio per 3 giochi a 2 nel pnmo 
set Anche gli incontri di finale del doppio 
maschile e femminile sono stati nnviati ad og-
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Alain Prost trionfatore In patria 

Rileggendo e ricordando Kino 
• • Ogni lunedi I lettori sportivi e no 
dell Unità trovavano in questa pagina il cor­
sivo di Kim, .Gli eroi della domenica», una 
quarantina di righe taglienti, graffiami, pie­
ne di ironia e di buon senso Come i lettori 
sanno Kino Marzullo Kim appunto è 
scomparso giovedì notte nella sua Genova. 
Noi vogliamo rendergli oggi un ultimo 
omaggio pubblicando un suo corsivo Co­
me se nuila fosse accaduto, come se Kim 

losse ancora tra noi È un corsivo del Iti 
novembre 1987 L abbiamo scelto sfoglian­
do tra le pagine del lunedì del campionato 
appena concluso Un anno in cui Kim-Kino 
aveva scruto moltissimo anche fuori rubri­
ca, sempre con la sua vena versatile, pro­
fondo conoscitore degli uomini e delle co­
se Per questo i| suo distacco ci appare an­
cora più amaro 

1 QCftr. 

GLI EROI D E L L A D O M E N I C A 

KIM 

Giorni di doppiette 
e di ottime volpi 

• ? • Sono stani giorni della 
doppietta la doppietta della 
Ferran in Australia, la dop­
pietta di Vialli al San Paolo e 
la doppietta di Gavazzi nella 
campagna romana IIGavaz 
zi è un conte, ha I erre mo­
scia sa tutto sulla caccia alla 
volpe e questo tutto ce I ha 
raccontato in settimana in 
quella rubrica «Fuori cam 
pò» che è tra le più istruttive 
della televisione E. per in 
tenderci la rubrica dalla 
quale abbiamo appreso che 
Tamara Bikova e una conta 
dina ucraina volgarotta, che 
salta due metn nonostante 
sia appesantita dal rimmel 
mentre I avvocato Agnelli e 
un signore anche a tetto do 
ve presumibilmente indossa 
un baby doli trasparente 

Dunque il Gavazzi e il 
conduttore della trasmissto 
ne ci hanno spiegato che la 
caccia alla volpe non ha nul 
la di brutale e di sanguina 
no perche e vero che la voi 
pe finisce sbranata viva dai 

cani ma lo sport non consj 
ste nell ammazzare la volpe 
ma nell addestrare I cavalli e 
i cani Ditattl i partecipanti a 
quest opera benefica si dit 
ferenziano tra loro per la 
foggia e il colore della ber 
reuma c e una berrettina 
particolare per quello che 
addestra i cani al fiuto per 
quello che gli fa fare il rutti­
no dopo il pasto per quello 
che gii esamina la popò per 
assicurarsi che non abbiano 
l vermi 

Poi lo sport è nobile Qo fa 
il conte Gavazzi e anche una 
duchessa novantenne che 
dovrete vedere come mon­
ta sembra una ragazzina) in 
quanto la volpe ha la possi­
bilità di salvarsi In realtà la 
possibilità di salvarsi ce 1 ha 
anche la folaga se il caccia 
tore spadella II colpo o la 
lepre se il cane dell armige 
ro sceglie il momento dello 
sparo per addentare ami­
chevolmente le chiappe del 

padrone Ma la volpe? Intan­
to le sue non si chiamano 
«possibilità» ma «chances» 
perchè quello sport è una 
cosa da nobili e i nobili ama­
no Il francese In che cosa 
consistono queste «chan­
ces» non si sa ma si può 
supporre il Gavazzi e II con­
duttore della trasmissione 
hanno precisato che i cani 
individuano la volpe dall o-
dore e quindi basta che la 
volpe si profumi come una 
puttana e 1 cani sono fregati 
Poi ci hanno spiegalo i due 
esperti la volpe Itala <chan-
che» di giocare in casa. In 
effetti la battuta di caccia 
non si svolge nel salotto di 
Gavazzi, ma in aperta cam­
pagna cioè In casa della 
volpe la quale se non i sce­
ma appena sente ì cani ab­
baiare non deve far altro che 
salire sulla corriera per 
Avezzano e magari la stan­
ga Visto quante cose si im­
parano seguendo la televi­
sione? 
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Berti giocherà nell'Inter 
Dopo l'assurdo tiramolla 
dei giorni scorsi il mediano 
ha firmato con i nerazzurri 

Il Napoli si è dovuto arrendere 
«Il giocatore ci ha chiesto 
un miliardo a stagione, su queste 
basi non era possibile trattare» 

Fine annunciata di un tormentone 
Niente Napoli per Nicola Berti- il giocatore dispu­
terà il prossimo campionato con l'Inter. Con la 
società nerazzurra, probabilmente, Berti si era già 
impegnato verbalmente nei mesi scorsi- comun­
que len pomeriggio ha firmato un accordo trienna­
le, venerdì la presentazione ufficiale a Milano. La 
società partenopea invece le ha tentate tutte prima 
di ritirarsi dalla trattativa. 

Stretti di mino dopo la (irmi del contratto 

Bai FIRENZE. Sorpresa, ma 
forse nemmeno troppo Nico­
la Berti, il giocatore della Fio­
rentina classe '67, giocherà il 
prossimo campionato nell'In­
ter Ieri pomeriggio, nella casa 
milanese del presidente interi­
sta Pellegrini, Berti ha firmato 
un contratto che lo legherà al­
la società nerazzurra Urlo al 
'91 Ne ha dato conferma lo 
stesso calciatore con una tele­
fonata all'Anta, annunciando 
che sarà presentato alla stam­
pa ufficialmente venerdì pros­
simo a Milano 

Abbiamo parlato di sorpre­
sa ma non troppo fino all'al­
tra sera, infatti, pareva certo 
che l'ex tornante trasformalo 
In mediano da Erlksson tosse 
destinato al Napoli Giovedì 

scorso c'era stato in effetti un 
accordo fra le pani per il tra­
sferimento di Berti nella so­
cietà partenopea. Il giocatore 
si era opposto e a quel punto 
erano cominciati i contatti tra 
il calciatore e I suoi familiari, a 
Salsomaggiore, per risolvere il 
caso II primo incontro si era 
avuto Ira un consulente del 
Napoli ed II padre del giocato­
re, Lorenzo, che funge da pro­
curatore al ligllo Venerdì era 
poi seguito l'incontro col di­
rettore generale del Napoli, 
Luciano Moggi a quel punto 
Berti ai era riservato di dare 
una risposta entro domenica 
(cto* ieri) ma era sembrato un 
•si» quasi scontato dato che 
l'intesa sul piano economico 
pareva raggiunta. Invece ieri II 

Napoli si è mirato dalla tratta-
Uva «giudicando inaccettabili 
- si legge nel comunicato dif­
fuso dalla società - le richie­
ste del giocatore, che sono 
contrarle ad ogni principio di 
corretta gestione societaria» 
Secondo Indiscrezioni di fon­
te napoletana, la trattativa sa­
rebbe caduta proprio per il 
mancalo accordo economico 
sull'ingaggio Berti avrebbe 
chiesto al Napoli un miliardo 
netto a stagione, corrispon­
dente ad un onere complessi­
vo per la società partenopea 
di due miliardi e 600 milioni, II 
Napoli offriva Invece 600/700 
milioni all'anno Dopo un ulti­
mo contatto telefonico tra il 
giocatore e Moggi, Il Napoli 
ha lasciato perdere Sull'altro 
fronte, naturalmente, c'è stata 
una versione diversa dei tatù 
l'ha fornita l'avvocato Franci, 
fiduciario dell'Associazione 
calciatori, che ha assistito l'ex 
gigliato durante la trattativa 
•II mancato accordo fra Beni 
e il Napoli non e dipeso da 
questioni finanziarie Le offer­
te sono state fatte unicamente 

Nella bolgia del mercato di Milanofìori brilla la stella dei manager 
Più della meta dèi calciatori ne ha uno: Branchini, dalla boxe al calcio, si confessa 

Quei corsari dei «piedi buoni» 
Scorazzano come corsari dei «piedi d'oro», un po' 
pirati e masnadieri, segnati all'indice e protetti 
dal «calcio legale». Uno di loro, Giovanni Branchi-
Di, Si confessa. La Federcalcio li considera ancora 
degli estranei e l'ufficio Inchieste li vorrebbe addi­
rittura mettere all'indice. Eppure nel calcio italiano 
e soprattutto nella bolgia del mercato di Milanofìo­
ri fUrocuratori trovano sempre maggior credito 

WALTER QUAQNEU 

E' 

fai MILANOFÌORI PIO della 
metà dei calciatori professio­
nisti si avvale Ormai di mana­
ger, a testimonianza della ne­
cessità di un| sorta di cusci­
netto Ir» società e Calciatore 
A Milanofìori sorto una decina 
I procuratori in piena attività 
Sono ex calciatori (Roggi e 
Damiano ex direttori sponivi 
(Covoni), ex rappresentanti 
(Cellendo) e addirittura avvo­
cati (CanovO Ma fra lutti la 
figura pia singolare, anche per 
la sua estrazione assoluta-
mente extra calcistica, è quel­
la di Giovanni Branchini FI-
Silo di Umberto, grande vate 

ella boxe italiana, Giovanni 
Branchini, 32 anni, milanese, 
buoni studi superiori con una 
puntata anche all'Università 
Catione», ha iniziato ovvia­
mente nel pugilato all'ombra 
del padre 

«È stato un avvio casuale -
spiega Braschini - perché da 
ragazzo mi occupavo di altre 
cose, ad esempio di fotografia 
per atlanti geografici Nel 74 
ero in Australia proprio per un 
servizio mio padre mi chiamò 
e mi fece seguire un pugile, un 
cerio Rocky Mattioli Proprio 
con Mattioli Inizia il mio Im­
patto con la boxe Rocky di­
venne campione del mondo 
del supervvelters e lo mi tuffai 
In quella avventura» 

Perché un procuratore gio­
vane, moderno e affermato, 
Improvvisamente taglia di net 
lo col pugilato e salta nel 
mondo del calcio? 

«Il pugilato é esaltante ma 
troppo coinvolgente In ogni 
match e è una dose di dram­
maticità latente Dunque a 
lungo andare questo lavoro ti 
prende totalmente, ti logora 
ti snerva Ogni match di un 
mio assistito diventava una 

i battaglia sofferta anche per 
me Troppo stress Ho deciso 
di troncare con la boxe». 

•L'Impatto col calcio è stato 
ancora una volta casuale Alla 
fine dell 86 I agenzia interna 
clonale Doma che cura gli in­
teressi di centinaia di calciato­
ri di ogni parte del mondo mi 
chiese se volessi essere II suo 
punto d appoggio In Italia Più 
per curiosità che per interesse 
vero e proprio dissi di la» 

DI II Iniziò I avventura calci­
stica che nell 87 si caratteriz 
zò subito con un bel colpo 
Branchini pilotò con precisio 
ne II trasferimento di Careca 
dal Brasile a Napoli 

All'inizio di quest anno Gio­
vanni Branchini decide di 
mettersi in proprio Lascia la 
Doma e crea la «Branchini 
eassoclatl», un'agenzia con 

V. 

sedi a Milano e Firenze Al 
momento cura gli interessi di 
una quindicina di calciatori 
Sono tutti nomi di spicco nel 
panorama della serie A e B Si 
va da Malleoli a Marocchl, da 
Baldierl a Donadonl, da Ri­
ghetti a Bivi 

Come Interpreta ora Gio­
vanni Branchini il ruolo di pro­
curatore? 

«II procuratore é quella per­
sona che cura tutti gli Interessi 
del calciatore dal trasferi­
mento all'ingaggio, dalla pre 
vldenza alle cure mediche 
Ma il mio personale atteggia 
mento, diclamo pure la mia 
filosofia è un altra un procu­
ratore deve esaere anche un 
amico, un consigliere morale 
dell'atleta 

«lo sto avendo un mucchio 
di soddisfazioni su questo ver­
sante - continua Branchini -
faccio un esempio Donadonl 
ad un certo punto degli Euro­
pei si é sentito un po' demora­
lizzato dopo una partita evi 
dentemente non soddisfacen­
te M'Ita chiamato e m ha pre­
gato di andarlo a trovare So­
no volato subito in Germania 
Abbiamo parlato gli sono sta 
to Vicino Ecco io intendo an 
che cosi la professione di pro­
curatore» 

Tuttavia questa figura prò 
fessionale non viene ancora 
adeguatamente riconosciuta 
Perché? 

•Per una mentalità ancora 
poco lungimirante delle varie 
componenti del calcio Gli 
stessi giocatori solo in questi 
ultimi due anni hanno iniziato 
a capire I Importanza di avere 
un procuratore Molti pero 
diffidano ancora e magan si 
avvalgono dell aiuto del geni 
tore o de) suocero, che sono 
quasi sempre persone che 
non conoscono assolutamen 
te le carte lederai) I regola 
menti e la realtà del mercato 
Con gli anni si dovrebbe usci­
re da queslo tunnel Anche i 
procuratori però dovrebbero 
costantemente aggiornarsi 
per migliorare la propria im 
magine e il propno servizio lo 
credo che un procuratore per 
lavorare a livelli ottimali do 
vrebbe curare gli interessi di 
non più di quindici giocatori 
Se si va oltre questo numero si 
rischia di essere dispersivi» 

C è un altro particolare per 
II quale Branchini si distingue 
«SI, è vero, io ho contratti fir 
mail con I miei assistiti I quali 
però possono rescinder li in 
qualsiasi momento senza vin­
coli o penali di sorta Insom 
ma to Instauro coi giocatori un 
rapporto libero di fiducia e 
correttezza» 

ASCOLI 
Ali. Castagna» 

ATALANTA 
AH MoMsemoa " ' 

BOLOGNA 
Ari. MaHradi 

CESENA 
AH. neon 

COMO 
AH. MeroheH 

FIORENTINA 
AH. Erikaaon 

INTER 
AH. Trapattonl 

JUVENTUS 
AH. l o f i 

LAZIO 
Ali. FaaeetU 

LECCE 
Ali Muton* 

MILAN 
AH. Sacchi 

NAPOLI 
Ali. Bianchi 

PESCARA 
AH Galeone 

PISA 
Ali. Bolchl 

ROMA 
Ali Lledholm 

SAMPD0RIA 
Ali Boskov 

TORINO 
M I Radica 

VERONA 
Ali. Bagnoli 

ACQUISTI 

AralavovlelD, Zagabria) 
Cuatkovfe (8. Reati Belgrado) 
•coonlna ffiamruiBria) 

Fama limar). Virava lEmpoa) 
Pagata (Sampdorial 
Famuli iseniW'r 
ftialr^yam yatagan) , ( 

Da Mol (Awlalaachz) 
Bonetti (Atanma) 

H o M M rtjraav loyal 
Agostini, Doriteli (Rema) 
&«B0ri(o«t»al. Cuochi (Bari) 
CwciMtre (NiMu 

Bragia (Laccai 

Simon», Dldow(vT.t«clt) 

Punge (Pie») 
•ergono» (Corno) 
Perùgl (Reggiana) 

Cucchi (Empoli 
Metthiua, Brehme IBayam M 1 
Baru (Ruminai 
Bianchi (Cesami 

Marowhi (Babgnal 

Poli (Brfegria), «Uosa (Pan) 
Rubens Soia (Baal Saragozza) 
Gutierrei (River Fiata) 
Dtveffl (NswaK s Old Boys) 

Boachln (Arano) 
Paclocco (Pisa) 
Tacchi (Ancona) 
Garzve (RegaJnel 
Righetti lUdineao) 
Benedetti lAvaMr») 

RljkaerdlS. Ustiona) 
GakMsi (Lazio) 
Pkiato (Monza) 

Fusi tSampdoria) 
Giuliani (Varorra) 
Corredini (Torino) 
Giacchetta (CMtenov 1 
Celestini Caranname iAscoh) 

Vincenzi. Enzo (Laccai 
Barn (Feyanoord) 
Savaravns (Anversa) 

Renato (Flamengo) 
Riamili (Cesena) 
Berggreen (Torino) 

Donena (Udii»») 
Carboni (Parma) 
S Pellegrini (Monza) 
Victor IBarcellona) 

Brambati (Empoli) 
Puscaddu (Udine*») 
MullerIS Parto),Edu(Pertugi 
SkorolO Zagabria) 

Camggia Troglio (River Platel 
Cervone (Parma) 
Boctotini (Milani 
Galdarisi (Milani 

CESSIONI 

Caranname. CetsetJrii (Nipoti 
AgebitW (Palermo) 
Coro (Salernitane) 

Salvador! (Empoli) 

Po» (Lazio) 
Marocchl (Juventus) 

Rutelli (Roma) 
Bianchi (Inter) 
Armata*» (Bari) 
Di Bartokim»! (Saatmitanal 

BorgonovolFlorantinal 
Borghi (MNan) 
Bosaglia (Massaia) 

Ter*fera(Pdgglana) 

Calcetm (C**tnal 
Fanne (Atalsnti) 
Scinlftrdaausl 
Manoaai (Taranto) 

GaWariti (Mini) 
Muro lAulanta) 

Braga* (Corno) 
Emo (Pini 
Ralse (Ancona) 
Vincerai (Paal 
Ferrano (Avellino) 

Borghi (rteucheMI 
Bortoiani, Gridatisi (Verona) 
Nudar! (Monza) 

Sola (Padova) 
Favo (Arano) 

Gaudanzi (Brescia) 

Dunga (Fiorentina) 
Selcia (Lazio), Padocco (Lecce) 
Ceeconl IBrescla) 

Baroni (Lecce) 
Agostini (Cesena) 
Gregori (Cesena) 

Brano Faganin (Udinese) 
Fusi (Napoli) 
Bnagel (Zurigo) 
Bocchino (Alcoli) 

DI Bin (Parma) 
Berggreen (Roma) 
Polstar (Siviglia) 
GrlttilUdineta) 

Giuliani (Napoli) 
Di Gennaro (Bari) 
Berthold (Stoccarda! 

dal Napoli Berti non ha mai 
parlato di soldi» 

E il diretto interessato? Ni 
cola Berti ha brevemente rac 
contato la successione dei fat­
ti che hanno condotto alla 
scelta Inter «Con la Fiorenti­
na non esistevano più possibi­
lità di accordo La società mi 
aveva messo con le spalle al 
muro e non ha fatto niente per 
trattenermi a Firenze Si, ho 
avuto contatti anche con altre 
squadre, tra cui il Napoli Ma 
ero orientato sull Inter Lamia 
decisione è stata dettata da 
motivi personali credo nel­
l'Inter e nelle sue basi tecni­
che Mio padre non ha inciso 
sulla scelta, sono in grado di 
prendere decisioni in piena 
autonomia Però devo dire 
che tutu quesU avvenimenti mi 
sono capitali addosso con 
una tale velocità da lasciarmi 
un po'frastornato» «Sonoan 
che triste per il fatto di dover 
lasciare Firenze, Ero legato al­
la città e ai tifosi e devo ringra 
nate anche la società che mi 
ha permesso di arrivare in na­
zionale Non c'è stato drvor-

LtKiano Moggi 

zio, ma solo separazione con­
sensuale Spero di tornare in 
Toscana per vincere lo scu­
detto» «Ora non voglio parla­
re di soldi Talvolta i giornali 
mi hanno fatto passare per 
una persona attaccata al de­
naro non è assolutamente ve­
ro lo penso soltanto a gioca­
re e bene Per questo ora mi 
devo nmettere alla perfezione 
dall'operazione chirurgica 
che ho avuto un mese la Mi 
concederò ancora qualche 
giorno di vacanza, poi comin­
cerò questa nuova esperienza 
milanese No, nbadisco, non 
sono a conoscenza del parti­
colari dell'accordo fra Fioren-
bna e Inter, non so nulla nep­
pure dell ingaggio» Cunosa 
ignoranza DIV S 

Partite truccate in B? 
Genoa e Atalanta 
nel mirino 
deirufficio inchieste 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA Genoa retro 
cesso In C per illecito? In casa 
rossoblu tingono di non sape­
re niente, ma il rischio è gros 
so Gli inquirenti stanno inda­
gando su una sene di partite 
del campionato cadetto appe­
na concluso, tre delle quali 
vedono protagonista il Genoa 
La voce clamorosa, nmbalza-
la sabato e confermata len, è 
smentita dal presidente Spi­
nelli Interpellato al proposito, 
Spinelli ha ammesso di cono­
scere solo I esistenza di un in­
terrogatorio a Briaschi, in me­
nto ad un litigio avvenuto du­
rante la gara Genoa Piacenza. 
Un interrogatorio che, secon­
do II presidente rossoblu, non 
dovrebbe avere ultenorl con­
seguenze Ma intanto gli inqui­
renti si muovono (pare ci sia 
stata una denuncia del presi­
dente del Modena, Francesco 
Farina, direttamente coinvol­
to perché retrocesso con la 
sua società in Ci e quindi be­
neficiano di un eventuale con­
danna del Genoa) e giovedì è 

fissato un summit, voluto da 
Consolato Ubate, capo del-
I ufficio Inchieste, per mettete 
in chiaro la vicenda Labate 
ha assicurato che le indagini , 
saranno concluse entro la me­
tà di luglio Fra pochi giorni » 
quindi si saprà se slamo di 
fronte alla classica bolla di sa- ,• 
pone o se II Genoa rischia , 
davvero il deferimento Nel 
mirino comunque ci sono 1 se- % 

guenti incontri Genoa-Metal- < 
na del 17 apnle (3 a I per I i 
rossoblu), Sambenedettese- , 
Genoa del 22 maggio (Unita 0 
a 0) e Genoa-Piacenza del 12 ' 
giugno (2 a 1 per I padroni di t 
casa) Tutte partite sulle quali . 
gli inquirenti, con in testa il 
magistrato torinese Laudi, In ' 
tribuna nelle due gare, di Ma- ì 
tassi, stanno già compiendo 
da tempo accertamenti Eaot-
to Istruttoria c'è anche Atalan- * 
la Messina (pare su denuncia 
del Catanzaro), I ultima gara ; 
casalinga degli orobici, deci» . 
ai fini della Toro promozione ' 
In A, proprio ai danni del cala-1 
bresi 

I saloni del caldomercato a Milanofìori 

Tutte le date del mercato 
Trattative possibili 
fino all'8 luglio 
Si riapre in settembre 
• H MILANO Venerdì 8 luglio 
scade ufficialmente II termine 
per il tesseramento dei gioca­
tori Italiani e stranieri anche se 
le trattative proseguiranno poi 
In tre successive fasi Fino al 
10 agosto, InfatU, le società 
Italiane potranno acquistare 
calciatori stranieri, la data, co­
munque, deve essere appro­
vata dal Consiglio federale 
Successivamente il mercato si 
riapre dal 5 al 29 settembre, 
periodo di tempo durante il 
quale potranno essere trasfe­
riti giocatori italiani e stranieri. 
il 31 ottobre, poi, prenderà II 
via il cosiddetto «mercato au­
tunnale» riservato solo agli ita­

liani • 
A settembre è possibile so-

stituire un calciatore straniero < 
con un altro proveniente dal- ' 
l'estero o in seguito ad un in-1 
(ortunlo operette non ritenuto , 
all'altezza La società dovrà, 
comunque corrispondere al 
giocatore «tagliatoli lo sUpen-
dto a meno che t «Xml»!»! 
stipulato non preveda diversa­
mente Nelle coppe europee 
però possono giocare solo alt 
stranieri per i quali « stato no­
tificato II tesseramento all'Ue­
fa entro il H agosto , 

Con la concilinone degli 
Europei in Gemami, Infine"! 
mercato si è rlar*rtoancrr» 
per tutu i giocatori azzurri. 

Le foreste sorreggono il cielo? 

^m Sì, per ora. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

cuiaa munì mmm inumati tosatoteli mitm\ 
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Avvincente duello tra le due McLaren, dietro di loro le macchine di Maranello 

Per Senna c'è un Prost di troppo 
Campionato 
mondiale 
piloti 

PMwr 
MNNA 

MQUIT 

AUOMTO 

•OUTt lN 
WARWKH 

PAUMR 

N C I M I M I a 

C AFILLI 

P A T M H 

MAWTMW 

11 

18 

u 
11 

• Saranno anche amici, compagni di squadra e tutto 
• quello che si vuole, ma la legge della pista non con-
' cede nulla al sentimento. E a l e Castellet tra Prost e 
» Senna è stata lotta dura senza esclusione di colpi. Il 
" francese è più che mai deciso a dimostrare che è lui 
' il re della Formula Uno e ieri si è tolto la soddisfazio-
- ne di battere il brasiliano sul terreno della velocita, 
. quello che sembrava il più congeniale allo sfidante. 

" DM. NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAMCOATRO 

ARRIVO 

- m i LE CASTELLET. Quella 
asta al box sembrava non fi-

- nlre mal: IO" e 68 centesimi 
per cambiare le gomme. Qua-

- si tre secondi in più di quelli 
che erano occorsi per Senna. 

* E al 37* Biro, una corsa che si 
. era trasformala in una gara ad 

handicap: dal vantaggio inizia-
. le, fino a 3" e passa, un dislac­

co di 3"258 dal compagno-
. rivale. Per Alain Prosi, F38" 

Gran Premio di Francia, sul 
- circuito Paul Rlcard di Le Ca-

sleltel, la prova che più di hit-
* te teneva a vincere, sembrava 

gii un capitolo chiuso; lo 
—Uro di un ulteriore secon-••pel 
001 

MONDIALI eoamiiTTom 
MCLAREN 

FERRAHI 

LOTUS 
BEMTTON 

ARROWS 

TYRRELL 

NIALT 

MARCH 

WILLIAMS 

•S 
34 

H 
13 

18 

10 
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Jo posto alle spalle di questo 
sudante che ha ancien» dei 
suoi smisurati meni e non si 
risparmia per centrare l'obiel-

_ Ilvo, prendeva sempre più 
corpo, Senna vuole l'alloro 

.mondiale, vuole sedemi su 
quel Irono che ha gii accolto 

- per due volte il suo compagno 
di squadra e per tre il poco 

-amato connazionale Nelson 
Piquet. Ma ha davanti a s i un 

- ostacolo arduo da superare, e 
forse addirittura impossibile 

* per questa slagione. 
. Da quel 37' giro, Prost si è 

lanciato all'attacco. E ha bui-
.tato al vento l'abituale pru­

denza. Se all'inizio della gara 
. si era preso il lusso di attardar­

si nei sorpassi per non correre 
-rischi, da, quel momento '" 

dimostralo più audace e ' 

va con foga. Riprendeva cosi 
l'altalena dei distacchi che 
aveva caratterizzato le prime 
battute. Senna rispondeva a 
suon di colpi d'acceleratore; 
riprendeva la danza dei se­
condi: 3" 183, 2"957, 1"958, 
2"393, 3"i6Ì. 3"328, 2"9I5, 
2"24l, PISI. O'SIO. Un 
duello rabbioso ed entusia­
smante a ravvivare una gara 
che, altrimenti, non avrebbe 
avuto proprio nulla da dire. 
con quasi tutti i concorrenti 
gii doppiali a poco più di me­
ta corsa. 

Correvano uno dietro l'al­
tro, quasi incollati, divisi da 
un'Impalpabile barriera di 
centesimi di secondo. Fin 
quando il francese ha forzato, 
ha giocato ancora una volta 
d'azzardo, infilando Senna 
che stava alle spalle della Mi­
nardi di Pier Luigi Martini, ha 
resistito con durezza alla re­
plica del rivale che gli si era 
riaccostato, evitando il con­
trosorpasso e si è avviato ver­
so la vittoria, suo trentaduesi­
mo trionfo personale, record 
dei record per I campionati di 
Formula Uno, solida ipoteca 
sul terzo titolo mondiale. Tar­
derà a nascere, se nasceri, 
qualcuno che possa eguagliar­
lo o batterlo. Senna si è arre­
so, si e dovuto arrendere. Il 
distacco saliva. E dal box, 

> si * pochi giri dalla fine, arrivava 
grin- l'allarme: attento, la benzina è 
Ira le agli sgoccioli. Non restava al-toso di Senna. Zigzagava tra le agli sgoccli ,_ _ 

auto da doppiare; dava l'ini- Iota epe diminuire la velociti 
. pressione di toccarle, di sfio- e sperare di arrivare al tra­

rare l'urto, le superava in cur- guardo. 

1) Alain PROST (Fra) 
McLaren che copre I 305,04 
km in Ih37'37"328 alla media 
oraria di km 187,482; 2) Ayr-
lon Senna (Bra) McLaren a 
31 "752; 3) Michele Albereto 
Ola) Ferrari a 1 '6"505; 4) Ger­
hard Berger (Aut) Ferrari a un 
giro; 5) Nelson Piquet (Bra) 
Lotus a un giro; fi) Alessandro 
Nannini Ola) Benetton a un gi­
ro; Ti Saloni Nakajima (Già) 
Lotus a un giro; 8) Mauricio 
Gugelmin (Bra) March a un gi­
ro; 9) Ivan Capelli Ola) March 
a un giro; 10) Andrea De Ce­
sarla Qta) Rial a due giri; 11) 
Eddie Cheever (Usa) Arrows 
Megatron a due giri; 12) Alex 
Caffi Qta) Bms Dallara a due 
giri; 13) Yannick Dalmas(Fre) 
Larrousseaduegiri; 14) Stefa­
no Modena Qta) Eurobrun a 
tre giri; 15) Pierluigi Martini 
(Ita) Minardi a tre giri. 

Agli altri non restano che 
briciole. Briciole alla Ferrari, 
terza con Michele Alboreto, 
unico pilota a non conoscere 
l'umiliazione del doppiaggio, 
quarta con Gerhard Berger, 
attardato da due soste al box 
per cambiare le gomme, bri­
ciole al tre volte campione del 
mondo Nelson Piquet, quinto 
con la sua Lotus. Briciole alla 
Benetton, sesta con Alessan­
dro Nannini, pilota in odore di 
Ferrari, che giura e spergiura 
che avrebbe superato Piquet 
se non avesse avuto problemi 
di sovrasterei. Soddisfazione 
morale per Ivan Capelli, eroi­
camente in gara col piede 
fratturato dopo l'incidente di 
Detroit, e giunto nono con la 
sua March. 

Alboreto: «In corsa 
per fortuna 
dimentico tutto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• B LE CASTEOET. .Del mio 
futuro non so nulla, perchè 
nulla mi è stato detto ufficial­
mente, ma non sono certo 
sordo». Michele Arboreto, pi­
lota da tempo nelle liste di 
proscrizione della Ferrari, i 
più che soddisfatto del suo 
terzo posto dietro alle impren­
dibili McLaren. «Del resto -
prosegue -, qualsiasi cosa ac­
cada o venga delta, quando 
abbasso la visiera, anche se 
mi passasse davanti mia ma­
die, non la vedrei». 

E, calatasi la visiera, il pilota 
italiano ha (atto la tua gara, 
pensando con ogni probabili-
l i al futuro, ad un nuovo con­
tralto. Ed ha riportato, come 
aveva gii fatto a Montecarlo 
un mese e mezzo fa, sul po­
dio, sia pure sul gradino più 
basso la Ferrari. Finita la gara, 
i prodigo di elogi per l'uomo-
simbolo del nuovo cono dell* 
scuderia di Maranello. «Si, bi­
sogna dire che'John Bernard 
ha dato un assetto giusto alla 
macchina, con un maggior ca­
rico aerodinamico. E final­
mente i venuta fuori una buo­
na gara». 

Se anche l'esito del mon­
diale è scontato, restano an­
cora ben nove corse in calen­
dario. Alboreto sorride: •Ora 
le piste difficili ce le siamo fi­

nalmente levate di tomo. Sul­
le piste veloci andremo sicu­
ramente meglio di come sia­
mo andati finora. E sono sicu­
ro che a Silventone e a Ho-
ckenhelm potremo avvicinar­
ci ancora a McLaren, Qui ho 
fatto di tutto per non subire 
l'onta del doppiaggio-. 

Ma i gemelli terribili della 
scuderia anglo-giapponese, 
seduti accanto a lui per le In­
terviste, non sembrano ascol­
tarla Ormai li interessa solo la 
lotta all'ultimo sprint in cui so­
no impegnati tra loro. Prost, 
come sempre, rende omaggio 
al rivale: "Non i stato facile 
superare Ayrton, non i mal fa­
cile. Ma oggi ero un po' più 
veloce di lui. L'unico proble­
ma della corsa sono stati i 
consumi, come era logico vi­
sto che rio condotto una gara 
d'attacco. E infatti sono giun­
to al limite». 

Senna lamenta altri proble­
mi: -Il cambio. E stato il cam­
bio a darmi delle noie, sempre 
di più. Quando Alain mi ha 
sorpassato, avevo Martini da­
vanti e lui ha saputo approfit­
tarne. Ma se non gli fosse riu­
scito allora, mi avrebbe cena-
mente superato dopo. E, in 
fondo, mi i andata bene: non 
speravo più di prendere sei 
punti. In queste condizioni, è 
stato un miracolo. D G.C. 

V I I 

Tenni». Ha 19 anni, guadagna 5 miliardi a stagione e ha cancellato Martina, l'ultima rivale 
Una «bambina terribile» che macina set e siede sul trono senza gli affanni di Re Ivan 

il bulldozer ormai gioca sola 
Mango regma-irrtemazionale- rjel*tennis; la 

ne Stelli Gral, dopo la vittoria su Martina Na-
itilova. U sua superiorità sulle altre è abissale. 
Oche perché, da quando è stata abbassata l'età 
li'agonismo, vi sono tantissime glovanette che, 

in campo, divertono poco e si divertono ancor 
meno, e, quando qualcuna, come la Gral, mostra 
una diversa qualità, nasce una stella. 

• • WIMBLEDON, Stelli Orai e 
sulla strada del GKVHT slam e 
non si vede chi possa vietar­
glielo visto che sul cemento di 
Flushlng Meadow non patri 
che avere meno problemi del 
gli pochi che ha avuto a Wim­
bledon, A19 anni la solida te­
desca è regina indiscussa del 
tennis, guadagna più di cin­
que miliardi l'anno e può per­
mettersi, fin d'ara, di misurar­
si con la leggenda, L'ultima ri­
vale, Martina Navratllova, si è 
arresa-

Se Ivan Lendl, numero uno 
del tennisti, affronta Stelan 
Edberg, numero ire, ai avri 
Dna partita equilibrata. Se 

» — » — » ^ » i » ™ 

Stelli Gral, numero uno delle 
tennlsle, affronta Pam Shriver, 
numero tre, fra le due non ci 
•ali assolutamente panila, 
quale che sia la superficie sul­
la quale si affrontano. L'incon­
tro tra Stetti e Pam va valuiato 
unicamente sulla base del 
tempo; quanto durerà? Se poi 
alla tedesca accade di affron­
tare, come sulla lena tossa 
del .Roland Garros» parigino, 
la bambina bielorussa Natalia 
Zvereva allora ci ai deve sem­
plicemente chiedere se finirà 
a zero o s e qualche distrazio­
ne di Stein consentiri a Nata­
lia di ponare a casi un gioco. 

U superiori», di Stetti Graf 

sulle altre» abissale. L'Unica 
rivale che ancora si ergeva tra 
Stelli e il dominio assoluto era 
Martina Navratllova. Il domi­
nio di Sleffi Gral non i legato 
soltanto alle straordinarie 
qualiti della giovane tennista 
ma anche al fatto che da 
quando l'eli dell'agonismo si 
è abbassata - questo i II ten­
nis delle bambine, poche ma­
turano, molte si perdono per 
strada - vi sono tantissime 
giovinette pressoché robotiz­
zate che si divertono poco e 
che divertono poco: colei che 
ai stacca, per quallti psichi­
che, non pub che diventare 
regina, 

Gabriela Sabatini è una de­
liziosa fanciulla che spicca 
sulle altre soprattutto perché 
più bella Ha battuto Stelli 
Gral solo perché la tedesca 
quel giorno si era alzata col 
piede sbagliato: le accade una 
volta all'anno. 

Il tennis delle donne sta per 
essere ucciso. Ricordale il vi­
so di Pam Shriver, vittima sa­

crificale di Stetti In semifinale? 
Esprimeva più disinteresse 
che rassegnazione o rabbia. 
Sapeva che "avrebbe perso, 
ogni tanto sorrideva come se 

giocato più tempo delle colle-

8he che l'avevano preceduta. 
tartina ha sofferto e si é ar­

rabbiata perché la sconfitta le 
distruggeva il sogno di diven­
tare la primatista assoluta di 
Wimbledon con nove vittorie, 

Purtroppo non esistono so­
luzioni. Non si può infatti offri­
re dei soldi a Streffl, come fu 
fatto con Alfredo Binda prima 
di un lontano Giro d'Italia, 
pregandola di starsene a casa 
o in tribuna. C'è solo da spera­
re die dalle retrovia spunti, 
come un Noie dalla sabbia do­
po la rara piaggia, una rivale 
autentica, torte come lei, de­
terminata come lei. Dove arri­
verà Sleffi Crai? SI stancherà 
presto? E difficile che si stan­
chi, visto che addosso non ha 
pressioni tremende. E cosi i 
probabile che resti regina per 
una etemiti. a KM. Staffi Craf In uiom a Wimbledon 

Basket II torneo di Rotterdam è alle finali 

Con gli inglesi l'ultima vacanza 
domani arriva la Spagna 

MEHFHANCHCQ PAMOAUO 

m ROTTERDAM, Essere o 
non essere? A Seul ovviamen­
te. E questo l'Interrogativo 
che affligge II basket italiano. 
Dal Giochi del '56 a Melbour­
ne la nazionale azzurra del ce­
sto non salta l'appuntamento 
con Olimpia. Al momento la 
risposta è si: le polemiche sul­
le conseguenze negative del­
l'appuntamento coreano so­
no accantonate, Dopo una 
prima settimana di rilassante 
valzer per la compagnia di 
Gamba si prospetta ora un in­
fernale cancan. Il visto per 
Seul passa attraverso sei parti­
te In sette giorni con un coeffi­
ciente di difficoltà in crescita 
progressiva. Si pane subito 
oggi pomeriggio con la Gran 
Bretagna, E una sorpresa, Tut­
ti si aspettavano l'Olanda. In­
vece al girone finale a otto si 
presentano gli inglesi. Su do­
dici giocatori ben nove sono 
di colore. Come giocano? Dal 
responsi del vislonaiori azzur­
ri. (Zorzl, Blasone e Pasini) 
Gamba ha avuto delle antici­
pazioni. E, oltre al britannici, 

esprime sommari giudizi, tutti 
da verificare sul campo, an­
che sulle altre avversarie az­
zurre della settimana. 

Gran Bretagna. «Buoni tira­
tori - dice il et - , buono l'uno 
contro uno, non hanno peso 
ai rimbalzi, ma sono volumi­
nosi e aggressivi come la loro 
scuola americana impone». 
Manca il loro centro Bannlsler 
di 2.24 che è rimasto negli 
States, mentre i suoi compa­
gni di nazionale provengono 
quasi tutti da college america­
ni nel quali studiano. 

Spagna. Domani è gii pani­
la chiave per l'Italia. Vincere 
significa gii quasi sbarazzarci 
di una pericolosissima preten­
dente alle Olimpiadi. -E la 
squadra che conosciamo me­
glio - confessa Gamba -, otti­
mi tiratori da luorl, velociti e 
temperamento. In più sono In 
splendide condizioni fisiche». 
Possono perù presentare pro­
blemi sotto canestro dove 
mancano sia Romay, infortu­
nato, sia Fernando Manin a 

causa dell'esperienza profes­
sionistica del passato. 

Francia. Ha agguantato il 
girone finale vincendo sabato 
di due punti con la Polonia. 
Ha cambiato molti giocatori e 
è in una fase diiristrutturazio-
ne. 

Jugoslavia. Per il tecnico 
azzurro è la formazione più 
completa qui a Rotterdam. Il 
gioco che il nuovo allenatore 
Jukorick le fa praticare i più 
libero e fluido rispetto ai tem­
pi di Cosic. Ne beneficia so­
pratutto l'atmosfera dell'am­
biente che appare molto più 
sereno e compatto rispetto al 
fallimento di Atene. Li avremo 
contro giovedì 

Grecia. «È più torte dello 
scorso anno - sentenzia Gam­
ba -, si erano preparati a gio­
care senza Galis e hanno or­
ganizzato meglio il gioco col­
lettivo contro le difese aggres­
sive». Nikos Galis solo venti 
giorni fa è sceso dall'Aventino 
ed ha accettato di giocare con 
la nazionale greca Sembra 
che abbia grossi problemi a 
causa di un inchiesta collega­

ta alla morte, per incidente, 
della moglie americana Jen­
ny-

Unione Sovietica. E la gara 
di chiusura per gli azzurri. Do­
menica perdere contro i so­
vietici potrebbe non essere 
importante. Per il tecnico é 
squadra «esplosiva sul piano 
fisico, dotata di buon tiro da 
tre punti e con interessanti e 
pericolose novità In difesa. Al­
la marcatura tradizionalmente 
Individuale ora l'Urss sembra 
preterire il ricorso a maggiori 
aluti difensivi e cambi di mar­
catura. Ne risulta cosi un'arma 
molto più malleabile e insidio­
sa». 

Gamba ha infine radiogra­
fato gli azzurri. «Non abbiamo 
una squadra di grosso peso -
ha ammesso - ma abbiamo 
una buona statura media, una 
buona tecnica Individuale e di 
gruppo. Difendiamo bene in 
alcune zone del campo, meno 
in altri. Sono comunque sod­
disfatto di come alcuni gioca­
tori hanno Imparato ad appli­
care Il contropiede cosi come 
io lo voglio. Dobbiamo fare 
qualcosa in più sui rimbalzi, 
specie con le ali». 

Terzer e la Striuli campioni 

Maratona clandestina 
per le strade di Milano 

REMOMUaUMECI 

.••MILANO Carlo Terzer, 33 
anni, ex sciatore di fondo - è 
stato azzurro nella squadra 
giovanile e nella «B» -, è il 
nuovo campione italiano di 
maratona. La nuova campio­
nessa é Graziella Striuli, 39, 
anni tomaia all'atletica dopo 
anni di giovinezza a correre il 
mezzofondo, sulla distanza 
più lunga e più dura. Graziella 
Striuli è un miracolo. Carlo 
Terzer un vecchio corridore 
inciampato quasi per caso nel 
suo giorno di gloria. 

I due veterani hanno vinto 
sulle strade di Milano una cor­
sa clandestina che la Fidai ha 
assegnato alla grande città 
per permetterle di provare la 
Coppa del Mondo dell'anno 

Prossimo. Ma era meglio se 
Ulano ringraziava e declinava 

l'invito. Badate, gli organizza­
tori sono stali ammirevoli. Ma 
ha senso proporre in una 
grande dui indifferente, una 
domenica di luglio, il campio­
nato di maratona? Non ha 
senso perché coi tempi che 

corrono - ricche maratone 
dappertutto, ogni domenica e 
qualche volta anche nei giorni 
feriali - ci si ritrova con un 
campo di gara povero o pove­
rissimo, anche se sulle strade 
milanesi Graziella Striuli ha 
guadagnato e meritato il pas­
saporto per Seul. I partenti, 
uomini e donne assieme, non 
arrivavano a cento. E cosi la 
vicenda tricolore della mara­
tona é tornata indietro di 15 
anni, ai tempi dell'ottimo Pao­
lo Accaputo che a Putignano 
conquistava il titolo battendo 
una truppa che non contava 
50 unità. 

L'antica Arena milanese era 
quasi deserta e lungo le strade 
i radi passanti gettavano 
sguardi distratti ai coraggiosi 
che andavano correndo da 
qualche parte. Queste annota­
zioni significano forse che 
non bisogna più organizzare i 
Campionati italiani di marato­
na? No, significano, più sem­
plicemente, che bisogna pen­
sarli meglio. 1 Campionati ita­

liani dovrebbero essere il bel­
lissimo momento in cui ci si 
ritrova: «Ecco, l'Italia della 
maratona è qui». Ieri a Milano 
c'erano passanti distratti che 
sbirciavano una cosa senza 
sapere cosa fosse. E c'era un 
campionato che non era un 
campionato. 

Il favorito Gianni De Ma­
donna si è fermato dopo 19 
chilometri perché aveva mal 
di stomaco. Si é rimesso a 
correre per fermarsi definiti­
vamente sei chilometri più in 
là. L'altro favorito, Enrico 
Ogliar Badessi, abbiamo ap­
preso che non era preparato 
per correre una maratona. 
Domanda: «Se non era prepa­
rato perché l'ha corsa?». Tutto 
ciò aggiunge un'amara consi­
derazione alle altre amare 
considerazioni e cioè che la 
maratona derelitta di Milano è 
stata resa ancora più derelitta 
da atleti che non hanno mai 
pensato di arrivare al traguar­
do. 

E comunque onore a Carlo 
Terzer e Graziella Striuli, cam­
pioni d'Italia di maratona, sia 
pur clandestina. 

Nel circuito 
delle cadute 
vince Gardner 
Gianola secondo 

Nel Gran Premio motociclistico del Belgio, svoltosi a Spa-
Francorchamps, Wayne Gardner ha colpito ancora. Nella 
classe 500 infatti il pilota australiano ha resistito agli attac­
chi di Sarron, scivolato a tre giri dalla line, e dello statuni­
tense Eddie Lawson giunto al posto d'orore. Ottima la 

la su Honda, incrementando còsi il suo vantaggio In clas­
sifica iridata. Nelle 250 l'altro Iberico Sito Pons (neìla te­
lo), vincendo la gara di Spa, ha scavalcato nella graduato­
ria mondiale il connazionale Ganiga. 

Coppa Seul 
di nuoto: 
pochi centesimi 
beffano la Felotti 

SI è conclusa Ieri a Chian-
ciano Terme, la Coppa Saul 
di nuoto, valida con» pro­
va per l'ottenimento dei 
tempi, limite per i giochi 
olimpici. Da sottolineare il 
successo ottenuto ubalo 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ da Manuela Della Valle IMI 
• « ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • « • • ^ • ^ 200 rana che, con il tempo 
di 2'32"01, ha conquistato 11 passaporto per la Corea. 
Nella giornata di Ierilimono il tempo di Roberta Feloni S 
200 misti (218' 78) a soli 38 centesimi dal tempo HmtM 
per andare a Seul. La Feloni ha comunque gli ottenuto» 
minimo per le Olimpiadi nei 400 misti. Silvia Perai si è 
Imposta nel 100 metri stile libero In 57'89". La classifica • 
squadre è stata vinta dalla Roma Nuoto in campo femmini­
le e dalle Fiamme Gialle In quello maschile. 

I Giochi 
della Gioventù 
hanno fatto 
«venti» 

Hanno preso fi via Ieri « Ro­
ma I Giochi della Gioventù, 
la grande manifestai' 
sportiva promossa dal l 
e dal ministero della 
blica Istruzione che è durila 
quest'anno alla sua 20" edi­
zione. Saranno In i 
al? luglio più di 10.000 ra­

gazzi provenienti da 95 province, da San Marino • dalle 
comunità italiane di Canada, Belgio, Olanda. Argentina • 
Repubblica federale di Germania. Durante 1 Giochi saran­
no asse,—' ""* " - " '- '" -••—•-» •—-•- -
totale di 

d'argento 

Ginnastica: 
di acuiti 
iniettano 
con l'Urss 

seguita dall'Emilia-Romagna • dal 

I ginnasti Italiani sono stati 
protagonisti insieme a quel-
fi dellVlorve Sovietica Mi. 
le finali di specialisti eh* 

^JSSlSfSiSL*^ KMQ H piuMMunn* "•• 
ta Coppa Eurap* 411 

Chechl hanno conteso con successo I gradini 
podio ai formidabili atleti sovietici. Il bottino d-„ 
vede ben selle medaglie^ cu^unad'oro, due dìtrgentoa 
quattro di bronzo, lun Chechl, infatti, pur 1 
fisiche non perfette ha confermato il suo valore n 
agli anelli e ha battuto il sovietico Kherkovconu 
•Ione ricca di difficolti • di combinazioni. Preti 
silicato al secondo posta nelle parallele. 

LaCanins 
si conferma 
campione 
d'Italia dando a conquistare nel 

suggestivo scenario della 
Vaile dei Templi la 

Maria Canina si i ricontar-
mata campionessa italiana. 
La SSenne trentina d m 

Giro d'Itahadonne si {ripe­
tuta Ieri ad Agrigento ~ 

>nqufstare 
d 

r_. ._ anta 
[Ila tricolore della carriera. La campionessa dilla Vài 

Bacila ha deciso la corsa a suo favore a 40 eh"— ' 
dall'arrivo staccando una ad una tutte le sue più 
rivali nel circuito finale della Valle del Tempuco... 
•tinto da insidiose ascese, La Canina che all'arrivo 
chiarito di aver patito solo il gran caldo ha prevalsi 
lombarda ImeldaChiappa staccala di MS» awltaforlrv» 
•e Monica Bandinl che a «uà volta ha preceduto Francete» 
Galli entrambe transitate a 6'38" dalla battistrada. Sulìeall 
di questo ennesimo successo Maria Caninsr - '" — 
UTour de France che «catlerà 11 prossimo 10.^, . . 
alle compagne In azzurro Chiappa. Bonanonii, 

LO SPORT IN TV 

0.15 vela d'altura, campionato italiana 
18.30 Tg2Sportsera.20.15Tg2 Lo sport. 

Ralne. 15 Ciclismo, Giro della Basilicata. 15,30 Baseball, sinte­
si di una partita di campionato. 16 Pattinaggio, campionato 
europeo da Finale Emilia. 16.55 Palio mannaro da Livorno. 
17.16 Ciclismo, campionato italiano dilettanti da Rivalla e 
Tour de France da Ancenls, cronometro a squadre. 18.45 
Tg3 Derby. 19,45 Da Roma cerimonia di apertura dei Giochi 
della Gioventù. 

Tmc 13 Sport news, sporttsslmo. 23.35 Tmc sport, sintesi dell* 
tappa del Tour de France. 

Capottatala. 13.40 Automobilismo, replica del Gran Premio di 
Francia. 14 Sport spettacolo. 16 Basket, qualificazioni olim­
piche, da Rotterdam, Grecia-Urss. 17.45 Ciclismo, da Pon-
chateu, prima tappa del Tour de France. 18.30 Automobili­
smo, replica del Gran Premio di Francia. 20.30 Jukebo*.2l 
Basket, da Rotterdam, qualificazioni olimpiche Rep. Fed. di 
Germania-Jugoslavia. 22.45 Ciclismo, Tour de Franca. 23.15 
Tennis, da Wimbledon, replica della finale. 

BREVISSIME 
Totip. La colonna vincente Totip: l-X; 2-2; 2-1; 2-1; 

X-1;X-1. Oggi le quote. 
Giro della Basilicata. Dantry Nellssen, 17 anni, olandese, ha 

vinto la 7' edizione del giro ciclistico della Basilicata, riser­
vato a dilettanti juniores, che si i concluso ieri a Malore. 

Hockey (trainile «a prato. Il Belgio ha battuto la Svizzera per 
3 a I, nella partita che si * svolta a Padova valevole ce- la 
Coppa nazioni femminile di hockey su prato. 

Pallanuoto, le a t n n e vincono a Land. Per 6 a 3 le atleta 
azzurre hanno sconfitto le francesi nel torneo di pallanuoto 
di Lund. 

Play-off di pallanooto. Il Marines Posillipo ha battuto, per 10* 
8, l'Ortigia, diventando cosi la quarta semifinalista dei pi»-
off di pallanuoto. Il prossimo impegno della squadra napole­
tana è per mercoledì con il Pescara. 

Notarlo ancora presidente CaL II professor Aldo Notarlo e' 
stato riconfermato presidente nazionale del centro sportivo' 
italiano dal consiglio nazionale dell'associazione. 

Kedt Benaon a Canto. L'americano Benson sostituirà Dan Gay' 
al eentro della squadra di basket di Cantù. L'atleta è ghmto' 
ieri nella citti lombarda per prendete contatti con I dirigenti 
della squadra. , 

Snperblke. Vittoria di Davide Tardozzi nel motomondiale su-, 
perbike disputato in Austria. Prima manche a Marco Lucchh 
nelli, seconda a Tardozzi CLucchlnelli costretto al rìttroX 

Capri-Napoli. Domenica prossima tradizionale appuntamentol 
di maratona acquatica con la Carpi-Napoli: 50 atleti in rep-t 
presentare» dei cinque continenti. Gli egiziani soliti favoriti. 
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SPORT 

Al via la corsa a tappe «Orfana» di Stephen Roche 
francese con Bontempi che la gara ha il suo favorito 
neH'«introduzione» si è nel transalpino Bernard 
assicurato la maglia gialla Visentini e Bugno outsider 

Tour senza «primedonne» 
alla ricerca del suo re 

f ^ sda l 4 al 24 luglio; 
3.284 km 

Il Tour de France che parte oggi dalla Loira è una gara 
apparentemente meno «dura» nspetto alle precedenti 
edizioni Merckx e Ocaiia hanno criticato l'itinerario 
voluto da Naquet e Leuy, gli organizzatori che hanno 
sostituito Levitan e Goddet Mancando Roche, il lotto 
del layonti è ampio e comprende fra gli altn Bernard, 
Hampsten, Kelly e Delgado, mentre agli italiani Bu­
gno e Visentini resta un ruolo di outsider 

amo SALA 
aHI MILANO Parte oggi dalla 
Loira atlantica il settantacin­
quesimo Tour de France, cor­
sa che ha latto la storia del 
ciclismo e che ancora oggi è 
seguita da milioni di appassio­
nali. Un'edizione diversa dalle 
solile, un Tour che per dispo­
sizioni degli organi Internazio­
nali misura poco più di tremila 
chilometri (mille In meno ri­
spetto allo scorso anno), 
un'avventura con ventidue 
traguardi, seni! finale quella 
delCampI Elisi dopo un viag­
gio che l'annuncia meno se­

vero del passato, più umano, 
più a misura d uomo e quindi 
mollo aperto nel pronostico 

Non c'è più Felix Levitar, al­
la testa della -Grande Bou 
eie», è In pensione Jacques 
Goddet e I nuovi padroni, i 
quarantenni Naquet e Leuy. 
sono portatori di nuove idee e 
di nuovi itinerari Nel '90, per 
esemplo, varrebbero partire 
dal Canada Intanto piovono 
critiche sul loro operata, «E 
un piccolo Tour, veramente 
piccolo», dice Merckx «Non 
ricordo un tracciato cosi (dei 

le», aggiunge Ocana E chissà 
cosa avrebbe aggiunto Hi-
nault se non (acesse parte del­
lo «staff* organizzativo «Con 
le limitazioni imposte dal go­
verno professionistico, non si 
poteva far meglio Comunque 
osservate bene il percorso 
Non mancano le difficoltà 
Penso proprio che il 24 luglio 
sul podio di Parigi non andrà 
un pinco pallino qualsiasi. » 

Qualcuno aggiunge che il 
Tour '88 non appare cosi pe­
sante come l'ultimo Giro d'Ita­
lia Sono ragionamenti fatti 
sulla carta Stiamo attenti alle 
esagerazioni, non dimenti­
chiamo che in terra di Francia 
I ambiente scotta Vuoi per il 
clima di un mese caldo, vuoi 
per ^quotidiane battaglie Ci 
sarà gente pronta a scannarsi 
per aggiudicarsi una tappa, 
corridori che nella competi­
zione più prestigiosa del mon­
do dovranno salvare il bilan­
cio e il portafogli E poi I itine­
rario cfie presenta pnma le Al­

pi dei Pirenei comprende 
quattro tappe di alta monta­
gna e i cinque amvi in salita di 
Nancy, dell'Alpe d'Huez, di 
Guzet Neige, di Luz Ardlden e 
del Puy de Dome Faranno se­
lezione anche le cronosqua-
dre e le tre prove individuali 
contro il tempo, non sari 
quella del 16 luglio una gior­
nata di completo nposo per­
ché la carovana dovrà trasfe­
rirsi in aereo da Grenoble a 
Blagnac, perciò se è vero che 
non è più il Tour di una volta, 
il Tour sovente contestato dai 
corridori per la sua durezza, è 
altrettanto vero che ci trovia­
mo di fronte ad una gara im­
pegnativa, che il vincitore -
come sostiene Hinault - do­
vrà appartenere alla razza dei 
ciclisti dotali di potenza e di 
grande regolarità 

Pronostico aperto, diceva­
mo, pronostico con una deci­
na di candidati al successo fi­
nale Mancherà Stefano Ro­

che, fermo dall'inizio di sta­
gione per un ginocchio che 
non fa giudizio, mancherà 
l'uomo che lo scorso anno s'è 
imposto nel Giro, nel Tour e 
nel mondiale, quindi abbiamo 
un mazzetto di favoriti in cui i 
maggiori consensi sembrano 
andare a Jean Francois Ber­
nard Resta però da vedere se 
il francese si è ripreso bene 
dopo la caduta che lo ha co­
stretto a Mirarsi dal Giro Da 
controllare anche le condizio­
ni di Fignon, da vedere se l'a­
mericano Hampsten non ha 
speso troppo per conquistare 
la maglia rosa Lo stesso di­
scorso vale per lo svizzero 
Zimmermann e per l'olandese 
Breukink, molto impegnati 
nella corsa italiana Da tenere 
In considerazione Delgado, 
Mottet, Kelly. Herrera e Cari-
loux. Non mi meraviglierei se 
si facesse onore il nostro Bu­
gno e mi auguro che Visentini 
abbia un po' di fegato, un'im­
pennata d'orgoglio 

GIRO DI n o 
FRANCIA**» 

Felice Gimondi. gregario di Adorni, primo a Parigi con quasi tre minuti di vantaggio 
La festa al Moului Rouge con la giacca troppo grande prestata dal fratello 

E il ragazzino staccò Poulidor 

tMttmnl «I traguardo lari in Francia 

122 TRAGUARDI 
4 luglio Pontchltaau-Mecriecoul. km 91,5; cronoaqua-

* » la Mala Fouaaalara-Ancanla. km 46.S 
B tuono Namas-L« Mena, km 213 
*) n^,Ut%»BVW»,,rM»ii1tf 
1 tonilo Nauchlt.lanBrav-Llavln.km 147,6 

..ffnhjhì M»YfrW"q''«h'l >T) 87,6 cr, Ind 
9 hallo Wasou.M-R.lm.. km 225,5 

19l1fPltoWm»-N»ncY,ikm219 
U.hlBlr» WWySWPburno, km 180,5 
12 luoUo Batfort-Besancon. km 149.5 

la .M" tomr*tM°lt*mi k">2*2 

14 tuollo Chamonlx-LAIn. d'Huez. km 242 
15 kiallo Granobla-Villerd da Lana, km 38. cr Ind 
1B luglio Rlnoao1 traafarlmanto a Blannac 
17 kiallo BlaanacSt Gk-ona-Guzet Neloe. km 167 

H..MB l,Sk%W«-'rW * W . "ffi-Jill 
1» luoUo Tarbaa-Piu. km 39. Pau-Bord.au». km 198 
20 Kiallo RueuVLImoQBB, km 101 
21 rualta Umopaa-Le Puy da Pome, km 191 
22 hiollo Clermont Farrand-Chalon aur Saane. km 222 
23 ruoto Cr. ind a Santenav. km 47,5 
24 luglio Nemeoura-Parigi (Campi Elisi), km 182 

LE SAUTÉ 
10 hallo R.lm.-N.ncv arrivo in «alita 
11 «fallo N.ncv-Stra«buroo: Col du Donon 
12 luglio Balfort,-Baaancon: monti del Lomont 
13 luglio Baaancon-Mortlne- il Forclaz a il Montata 
14 kiolki Chamonlx-Alpa d Hue»! la Madotein. il Tele-

oraort, Il Gallbler a l'arrivo In aallta 
16 luglio Granobla-Villerd de Lana: il Gorga* da Sassena-
— BI_ 
17 luglio Blagnac-Guzet Neiga il Core, il Latrape e l'arrivo 

In aallta 
18 luglio Saint Gkon.-Luz Ardlden I Aspat, il Menta, il 

Peyreaourde, I Aspin, Il Tourmalot e l'arrivo In 
«alila . 

21 luglio Limooe«-Puv de Dome I arrivo In «alita 
22 luglio Clarmont Farrand-Chalon «ur Saone monti di 

Maconnala t 

23 luglio Santanav-Santanav II Sena 
24 luglio Namoura-Parigl. salita della Vale* de Chevreua 

Da 22 anni gli italiani non conquistano vittorie al Tour. 
L'ultimo che ci riusci, nel 1965, fu Felice Gimondi. Il 
campione bergamasco non doveva nemmeno parte­
cipare alla corsa ma all'ultimo momento i dirigenti 
della Salvarani lo inclusero In squadra al posto di un 

Slegano infortunato, E Gimondi batté il favorito Potili-
or, idolo dei francesi «Il Tour è una scuola di cicli­

smo e di vita, bisogna sempre andare. » 

Bai MILANO La madre costi­
na, il padre camionista, due 
fratelli In una vecchia casa 
della Val Brembana (provin­
cia di Bergamo) questo il 
quadrello familiare di Felice 
Gimondi daSedrina quando il 
secondogenito toma vincito­
re dal Tour de l'Avenir. È un 
bel lancio verso il professioni­
smo e l'anno dopo (maggio 
del 1965) Felice si trova Ira i 
marpioni del Giro d'Italia. Vin­
ce Adomi con 11 '25" su allo-
li Terzo un ragazzo che a fine 

tappa appare sempre fresco e 
sorridente, appunto Gimondi 
Luciano Pezzi confida al cro­
nista. -È un giovane forte e ge­
nuino Potrei buttarlo nella 
mischia del Tour, ma sarebbe 
un'imprudenza. Meglio aspet­
tare Ha soltanto ventidue an­
ni • 

Fra il Giro e la competizio­
ne per la maglia gialla c'è l'in­
termezzo delia cronometro di 
Castracani Primo Anquetil, 
secondo Gimondi e la sera 
stessa il bergamasco viene 

convocato d'urgenza da Pezzi 
e dai dirigenti della Sahrarani. 
•Mi chiedono - ricorda Felice 
- se me la sento di sostituire 
Fantinato, corridore bloccalo 
da un male al ginocchio e 
quindi indisporiibile per il 
Tour È una proposta affasci­
nante Parlo con mio padre, 
ho II benestare anche dal me­
dico di fiducia e sono alla par­
tenza di Colonia In una squa­
dra comandata da Vittorio 
Adomi > 

Con quali ambizioni? 
•Fan esperienza. Poco o 

niente di più Gregario di 
Adomi con la speranza di vin­
cere una tappa», 

Quel poco si è poi Immuta­
to in un trionfo Clamoroso 
l'esordiente Gimondi sul po­
dio di Parigi con 2'40" su Pou­
lidor che In assenza di Anque-
til era il massimo favorito, 

•Avevo intuito subito di 

possedere te condizioni per 
attaccare Buon fecondo a 
Roubalx. il giorno dopo con­
quisto il primato in classifica 
vincendo sul traguardo di 
Rouen. Erala quatta tappa e 
Pezzi mi suggerisce di non 
dannarmi per tenere la maglia 
gialla che perdo ad opera di 
Van de Kerkhove, ma che fac­
cio nuovamente mia sui Pire­
nei con un assalto in compa-
gnia di Motta Si ritira Adorni e 
divento capitano Alla vigilia 
della cronoscalata del Moni 
Revard I dilìgenti della Salva-
rani mi dicono di non preoc­
cuparmi, mi elogiano e lascia­
no capire che si accontentano 
di quanto ho ottenuto Hai già 
combinato molto, non impor­
ta se Poulidor ti scalzerà dalla 
classifica, e il succo della 
chiacchierata, e io rispondo 
loro di stare tranquilli perché 
vincerò la crono e vincerò il 

• • • 

Tour-
Cosi e stato. 
•Infatti batto poulidor e 

Pingeon sul Revard e sono pri­
mo anche nella gara contro il 
tempo da Versailles a Parigi, 
primo assoluto nella cornice 
del Parco dei Principi» 

Era il 14 luglio, festa nazio­
nale come hai trascorso quel­
la serata? 

•Al Moulin Rouge infilando­
mi una giacca avuta in presura 
da mio fratello Lui * più gros­
so di me e in quell'indumento 
ci stavo dentro due volte. ». 

Poi Felice Gimondi da Se-
drina ha vinto tre Giri d'Italia, 
un Giro di Spagna, una Parigi-
Roubalx, due Parigi-Bruxelles, 
due Giri di Lombardia, un 
campionato del mondo, due 
gran prerni delle Nazioni, una 
Milano-Sanremo, eccetera, 
eccetera Se non (osse arriva­
to Merckx, dicevano i tuoi ti­

fosi, 
•Lo dicono ancora oggi e lo 

rispondo che Merckx era il 
più forte, quindi Inutile recri­
minare» 

Sono ventidue anni che un 
Italiano non vince il Tour Un 
dopo-Gimondl con qualche 
piazzamento e tante monili 
cationi. 

•Vorrei che il giorno del ri­
scatto fosse vicinissimo Sa­
rebbe una grossa promozione 
per il nostro movimento Pur­
troppo manchiamo di struttu­
re I costi per disputare Giro e 
Tour sono alti, il materiale 
umano è scarso, gli specialisti 
delle gare a tappe sono in di­
minuzione Ma nascondersi 
dietro l'angolo è un errore, 
uno sbaglio che dobbiamo 
evitare, Il Tour è una scuola dì 
ciclismo e di vita, Tanti augun 
a chi partecipa, Forza Bugno, 
dico, e forza Visentini • 

COSI NEI. 1987 
1) Roche 
2) Deigado a 40'' 
3) Bernard a 2'13" 
41 Mottet a 6 40" 
6) Herrera a 9'32" 
6) Parrà a 16'53" 
71 Fignon a 18'24" 
8IFuertea18'33" 
9)Ak-«laa21'49" 

10)Lejarretaa26'13" 

Otto volt, gì IMani hanno vin­
to il Tour Otto impresa orianu-
t»d. Ottavio Bottaecttla {1-S24 
. 19261, Gino Bari.» (1931 a 
194B). Fausto Coppi (19*9. 
19521. Gastone NeMil 
119601 e Fallo» Gimondi 
09651 

nflaiakui a) HaiMw*, 

Anqu.nl. Merck» a Hlnaull so­
no iplurtv'nc!ittrit''«IT»t» con S 
trionfi ciascuno A quota 3 
Thv> • Bobat. a quota 2 Petit 
Breton, BottacctM, Ai Magna, 
S Man, Umbot, Franta* Bar» 
tali, Coppi, Ladina, Tnevenet a 
Fignon 

Gureracon 
un Zimmermann 
nella manica 

• • MILANO Sono due te 
squadre itatiane che parteci­
peranno al Tour de France in 
un mazzo di 22 formazioni Si 
(ratta della Carrera e della 
Chateaux dAx, entrambe in 
campo come da disposizioni 
organizzative con 9 elementi 
ciascuna La Carrera schiererà 
Visentin!, Bontempi, Leali, 
Ghlrotto, Magnago, Bergamo 
e Tabai più gli svizzeri Zim­
mermann e Maechler UCha* 
teau d'Ax avrà i suoi rappre­
sentanti In Bugno, Giuliani, 
Amadio, Pozzi. Vanotti, Za-
natta, Tebaldi (un neoprofes­
sionista) più l'elvetico Romin-
ger e il cecoslovacco Jurco 

La Carrera vincitrice del 
Tour '87 con I irlandese Ro­
che (il grande assente di que­
st'anno) dovrebbe prendersi 
qualche soddisfazione «La 
nostra è una squadra competi' 
tiva», dice il direttore sportivo 
Davide Boifava «Abbiamo tn 
Zimmermann e in Visentini 
due uomini che possono otte­
nere una buona classifica, ab­
biamo un Bontempi per le 
conclusioni in volata, abbia­

mo in Maechler, Ghirotto e 
Leali tre tipi che andranno a 
caccia di traguardi speciali! 

Meno robusta (sulla carta) 
la Chateau d'Ax guidata da 
Gianluigi Stanga, un tecnico 
che pur non illudendosi spera 
di raccogliere qualcosa di 
buono «Se vincessimo un 
paio di tappe sarebbe un bi­
lancio più che positivo II mio 
uomo di punta dovrebbe esse­
re Gianni Bugno, elemento 
che avrà energie da spendere 
dopo il forzato ritiro dal Giro, 
energie e doti per ben figurare 
in classifica In quanto a Ro-
minger si farà sicuramente ve­
dere su qualche traguardo e 
anche da Amadio mi aspetto 
buone prove, perciò si parte 
con fiducia Non credo di tor­
nare a casa a mani vuote Tra 
I altro, il Tour 88 mi sembra 
meno duro dell'ultimo Giro 
d Italia Influirà sulla competi­
zione Il gran caldo, sarà batta­
glia tutti i giorni, però avremo 
meno giornate di corsa meno 
chilometri, meno difficoltà e 
qualche giovane come Bugno 
potrebbe agire con meno 
pensien e più coraggio » 

Il velocista 
parte 
in «giallo» 
assi LA BAULE (Francia) Gui­
do Bontempi indosserà la ma­
glia gialla nella prima giornata 
del Tour de France, suddivisa 
nelle due semilappe Poncho-
teau-Michecoul (km 91.5) e 
La Haye-Fouassiere-Ancenis 
(cronometro a squdre di km 
48) Il corridore italiano della 
Carrera ha conquistato questo 
dintto realizzando il miglior 
tempo individuale (!'I4"I0) 
nell'«inlroduzione» disputata­
si ien Ira Pomichet e La Baule 
(km 4,9) con una cronometro 
a squadre che sarà inlnfluente 
sulla classifica La contestata 
•introduzione» serviva soltan­
to per assegnare la maglia 
gialla di leader 

Hinault 

«Sarà una 
corsa 
scapigliata» 
• B PARIGI Alla vigilia del 
Tour, Bernard Hinault, cinque 
volte vincitore della grande 
classica francese e oggi consi­
gliere alla direzione della 
competizione, ha previsto, in 
una Intervista al «Journal du 
dimanche», «una corsa scapi­
gliala» «Sarà un Tour nervoso, 
più animato del solito, com­
battuto Contrariamente al so­
lito nessun corridore e in testa 
ai pronostici» Per Hinault so­
no otto i ciclisti che potranno 
disputarsi la vittoria finale 
Bernard, Fignon, Criquelion, 
Delgado, Kelly, Hampsten, 
Herrera e Zimmermann 

Dilettanti 
Pelliconi 
tricolore 
allo sprint 
Bai VERONA Roberto Pelli-
coni, 25 anni, di Imola, in for­
za alla Us Serravalle Moser, ha 
conquistato a Rivalla di Bren-
tmo Belluno (Verona) il titolo 
italiano dilettanti di prima e 
seconda sene Lo aveva già 
vinto nel I98S, alla vigilia dei 
campionati del mondo del 
Monlello (Treviso) Sul tra­
guardo ha staccato con facili­
ta 1 tre compagni di fuga, Enri­
co Zaina, Davide Brotini e An­
drea Michelucci, con i quali 
era andato in fuga a 10 km 
dell'arrivo Praticamente uno 
spnnt senza storia La corsa, 
che ha visto al via 20) parteci­
panti, è stata resa difficile dal­
ia pioggia, a tratti torrenziale 

22 ANNI DI SCONFITTE ITAUANE, 
ANNO 

' 9 6 6 

1897 
1968 

1288. 
197fl 

1971 
1972 
197? 
J,»7*.„ 
1975 , 
197? _ 
1977 
1978 
1979 

198Q 
J9B1 , 
1982 
188? 
1984 
1995 
19BS 
19B7 

VINCITORE 

Aimar IFr.l 

Pinoaon (Fr.) 
Jamuan IOLI 
Man*» (Bel.) 

Merckx {Bel 1 

Merckx (Bel.) 
Marci,» (Bai.) 

Ocana I S D . I 

Merckx (Bel I 

Thevenet IFr.l 
Van Imne (Bel 1 
Thevanet (Fr 1 
Hinault (Fr ) 
Hinault (Fr.) 
Zoetemelk IDI ) 
Hinault (Pr I 
Hinault (Fr 1 
Fionon (Fr 1 
Flonon (Fr 1 
Hinault (Fr 1 
Lamonri (Usui 
Roche (Ir ) 

PRIMO ITALIANO j 

5* Muntami a 5 '27" 

3° Balmamon a 7*23" 
8" Bitossi a 4 '59 ^ 

4 ' Gimondi a 2 9 ' 2 4 " » 

12° Balmamon a 25 ' 1Q" 

12" Mori a 47 4 4 " 

2 ' Gimondi a 10 4 1 " 

Nessun italiano in oara 
4a Pamzza a 10'S3" 

E" Gimondi a 19'29 ' 

5° Riccomi a 12 '39" 
38* Cavalcanti a 1 33*07" 

Nessun italiano in, oara 
6*Bat taa l ina38 '12 ' 
Nessun italiano in oara 
Nessun italiano |n oara 

33B Beccia a 52*38 ' 
39- Vand| al 1 32*59" 
22" Loro a 52 37 • 
491 Visentini a 1.03 tftf" 
41« Contatila 1.^9-lg« 
15" Loro a 4 3 * 5 2 ' 
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MOTORI 

Commercializzata in 
contemporanea con 
l'introduzione di una 
nuova versione 1.7 i.e. 

E' tutta ecologica la gamma 
delle Alfe Romeo 33 rinnovate 
In coincidenza con la commercializzazione della 
gamma 33 rinnovata, l'Alfa Romeo ha ritoccato, al 
rialzo naturalmente, tutto il listino. Mediamente si 
tratta di un aumento dell' I per cento, il che signifi­
ca, per limitarci al modello base della 33, che 
questa è a listino a 70 mila lire in più della versione 
precedente. Il modello nuovo della gamma 33, la 
1,7 i.e., costa, chiavi in mano, 18.836.340 lire. 

FERNANDO STRAMBACI 

• * Il rialzo dell'intero listi­
no di una Marca, proprio nel 
momento in cui si procede al 
lancio di una gamma rinnova­
ta, é una coincidenza che in 
genere-le Case tendono ad 
evitare. Annulla, infatti, sia pu­
re parzialmente, l'effetto pro­
mozionale sul modello. Al­
l'Alfa Romeo, evidentemente, 
non se ne sono preoccupati 
più di tanto. Visto che In que­
sto periodo il mercato «tira» 
(nel primi quattro mesi dell'88 
sono state 41,196 le vetture 
consegnate in Italia e all'este­
ro, con un incremento del 5,4 
per cento rispetto al 1987 che 
gii aveva registralo, per il 
mercato italiano, un incre­
mento del 42,5 per cento 

r.iull'86) hanno sacrificalo, ad 
un immediato maggior guada-

. gno, la possibilità di rendere 
più vivaci le richieste delle 33 
affinate. 

Solo elemento di richiamo, 
anche se l'I per cento di au­
mento è Inferiore al maggior 
valore delle nuove versioni 
della 33, resta cosi la compar­
sa nella gamma di un nuovo 
modello,l'Alta 33 1.7 i.e.. 

Questa nuova versione, che 
ha un orezzo di listino di 
15,260.000 lire, alle quali van­
no aggiunte l'Iva e le spese di 
messa su strada, sembra avere 
Il suo punto di forza nel fatto 

««he, Ir* tulle le 33 a benzina 
(sei versioni) disponibili sul 

"mercato, è quella che dentiti-
ùCla ii minori consumi, pur 
^avendo prestazioni interiori 
;,soliamo a quelle della 1,7 
« Quadrifoglio verde benzina. 

' t'Aita Romeo, contrarla-
mente alle consuetudini, non 
soltanto non ha organizzato le 
prove delle vetture della nuo­
va gamma 33, ma non le ha 
neppure latte vedere, per cui 
ne rllerlamp sulla base della 
documentazione tornita dal-

'Tulllcìo stampa della casa, 
sene dedica lo spazia maggio-
.ire alla nuova 33 1.7 Iniezione. 
. Questa nuova versione con 
motore boxer di 1712. dicono 
dunque all'Alta, si alllanca al 
vertice della gamma 33 alla 
sportiva 1,7 Quadrifoglio Ver­
de. Pur avvicinandosi sensibil­
mente a quest'ultima per po­
tenza e prestazioni di punta 
<110 cv a 5800 giri e 188 km/h 
* fronte dei 118 cv a 5800 giri 

e 196 km/h della l.7Q.V.)es-
sa presenta una curva di cop­
pia ancor più favorevole e 
consumi particolarmente 
contenuti. La coppia, infatti, 
rimane, tra i 3500 e 15500 gi­
ri/minuto, costantemente al di 
sopra del 14 kgm, con una 
punta di 15,4 kgm a 4500 gi­
ri/minuto. 1 consumi sono in­
dicati dalla Casa in 5.7 litri per 
100 km ai 90 orari, in 7,6 litri 
ai 120 e in 9,5 litri nel ciclo 
urbano. La 331.7 I.e. passa da 
0 a 100 km/h In 9,4 secondi e 
copre il chilometro con par­
tenza da fermo in 31 secondi 
netti. 

L'Alfa informa ancora che, 
per tutti 1 motori della gamma 
33, sono stale adottate, come 
gii per la Quadrifoglio Verde, 
camere di scoppio di torma 
lentlcolare che ne migliorano 
combustione e rendimento. 
Di conseguenza, sottolineano 
all'Alfa, i motori di tutte le ver­
sioni a benzina della 33 pos­
sono ora essere alimentati 

Il motore dell'Alfa 33 1 7 i e e una vista su strada del nuovo 
modello Nella roto sopra ti moio: te sigio di tdeniificazione deiie 
varie versioni della 

stlche, destinato però a rima­
nere fine a se stesso sino a 
che la «benzina verde», oltre 
che essere di difficile reperi­
mento, continuerà a costare 
più cara di quella additivala al 

con carburante Eurosuper 95 
RON (benzina verde) pur po­
lendo funzionare perfetta­
mente anche con benzina ad­
ditivala al piombo. Un contri­
buto alle campagne ecologi-

piombo. 
Sulla nuova gamma 33, in­

torma ancora l'Alfa, sono sta­
le introdotte alcune modifi­
che agli organi di trasmissione 
del moto. In particolare è mi­
gliorata la capaciti di accele­
razione della 33 1.5 4x4. 

Per quel che si riferisce alla 
.carrozzeria, la nuova versione 
1.7 i.e. e caratterizzata este­
riormente da: paraurti color 
grigio ardesia, un piccolo 
spoiler nero sotto il paraurti 
anteriore, fasce aerodinami­
che (minigonne) sotto porta, 
stnsce bicolori in fiancata. 
Tutte le versioni della nuova 
gamma Alfa 33 hanno benefi­
ciato di modifiche alla calan­
dra, hanno vetri atermici az­
zurrati e nuove scritte distinti­
ve del modello. Inoltre, per 
tulle le versioni, predisposi­
zione autoradio e un'unica 
chiave per tutte le serrature. 

Per la nuova gamma del­
l'Alfa 33 sono previsti quattro 
livelli di allestimenti e di dota­
zioni. In particolare, per le 
versioni con motorizzazioni 
1.3 e 1.5 sono adottati nuovi 
rivestimenti intemi in tessuto 
quadrettato e per le versioni 
1.7 i.e e 1.8 TD nuovi rivesti­
menti in velluto, con disegno 
principe di Galles nelle zone 
di appoggio dei sedili, in Unta 
unita per le fasce laterali dei 
sedili e per gli schienali. 

Invariati, invece, gli allesti­
menti intemi della 1.7 Quadri­
foglio Verde. 

Un esempio di cartello della segnaletica stradale che può ingene­
rare confusione o che comunque può costringere a rallentare per 
le troppe indicazioni contenute. 

Siamo in ritardo 
anche nel campo 
della segnaletica 
a » Che a segnalarlo sia la 
3M, un'azienda che dalla solu­
zione del problema può trarre 
rilevanti vantaggi commercia­
li, non inette in discussione il 
fatto che anche nel campo 
della segnaletica stradale in 
Italia siamo paurosamente in 
ritardo e che d ò comporta un 
rilevante contributo alla sini-
strosità stradale. D'altra parte 
basta viaggiare sulle strade ita­
liane per rendersene conto: 
cartelli disposti senza alcun 
raziocinio, segnali resi prati­
camente illeggibili dal vandali 
o dall'usura del tempo, tabel­
loni che invece di aiutare e 
•dirigerei l'utente della strada 
lo mettono in difficolti per il 
troppo elevato numero di in­
dicazioni che contengono. 

Queste, ed altre cose anco­
ra, sono state studiate e siste­
matizzate in un dossier •Se­
gnaletica e sicurezza», che la 
3M ha messo a disposizione 
della stampa, a concnislone di 

QIÀNWBÒUÓU) 

In Italia si continua a leggere poco 
ma le riviste marinare hanno un mercato 

tm In Italia si legge poco. 
Sembrano lare eccezione I 
lettori di riviste di mare e bar­
che. Una ventina di pubblica­
zioni si dividono un mercato 
di circa un milione di appas­
sionati, almeno «andò alle 
dichiarazioni degli editori. 
Prezzi oscillanti tra le 3.500 e 
le 6 mila lire. I Informazione 
azzurra vanta alcune testate 
leader, presenti da anni sul 
mercato. Un'informazione 
molto specializzata: c'è la ri­
vista per 11 gpmmonauta, per 
Il sub, perii velista. Il lutto 
confezionato con abbondan­
za di loto" pubblicità ed in­
serti redazionali. Negli ultimi 
anni qualcosa ai è mosso In 
questo settore, e sono com­
pane alcune novità, 

Da quattro anni è in edico­
la •Bolina», rivolta ai velisti 

dai mezzi contenuti. Articoli 
molto tecnici e documentati. 
qualche racconto di espe­
rienze nautiche ed una buo­
na attenzione ai problemi 
ecologici, Prezzo assoluta­
mente concorrenziale (3500 

lire a numero, mensile), po­
chissime foto in bianco e ne­
ro, molto disegno. 

Per 11 diportista, sia a vela 
che a motore, da due anni si 
trova in edicola .Yacthing 
Digest», cadenza bimensile, 

prezzo 5 mila lire. Il giornale. 
diretto da Riccardo Villaro-
sa, tenta di legare testo e fo­
to. offrire consigli utili ai pro­
prietari di barca, trasmettere 
qualche elemento di cultura 
nautica. 

Superpatinata, fotografie 
di grande effetto e qualiti, 
ampio respiro su tutto ciò 
che è mare, «Aqua» è un po' 
l'iAirone» azzurro. Non a ca­
so è stata pensata da Egidio 
Gavazzi, che l'ha avviata tre 
anni fa. Reportage raffinali, 
prevalentemente stranieri, la 
rivista ha indubbiamente un 
taglio naturista. Fallita l'av­
ventura parlamentare nelle 
Ale repubblicane, e scaduti i 
contratti pubblicitari, Gavaz­
zi ha passato la mano al ven­
tesimo numero. La dirige ore 
Mario Oriani, che è anche di­
rettore del 'Giornale della. 

vela». L'intento sembra quel­
lo di non scostarsi dalla linea 
editoriale precedente. 

Ultima nata «Il mare», filia­
zione della Libreria del mare 
di Roma, diretta con grande 
intelligenza da Giulia D'An­
gelo. Trentadue pagine 
(2.500 lire a numero), senza 
fotografie ma con illustrazio­
ni a trailo di grande raffina­
tezza iconografica, la rivista 
intende 'Contribuire» al sor­
gere di una cultura del mare. 
La passione e l'intelligenza 
sono molte, I mezzi, invece, 
pochi. Ne esce un prodotto 
pregevole come qualiti ma 
•rarefatto» nei contenuti. Il 
modello a cui si ispira è -Le 
chasse-matee», prestigiosa 
rivista francese nata neli'81. 
Ma oltr'Alpe 1 mezzi (ed il 
pubblico), si sa, sono tutt'al-
tra cosa. Un circolo vizioso. 

seminari con tecnici ed esper­
ti, svoltisi su questo tema al 
campo prove 3M dì Vignate. 

Il dossier della 3M rappre­
senta un vero e proprio grido 
di allarme, a cominciare dalla 
segnalazione del numero, in 
riduzione fortunatamente ma 
pur sempre terrificante, dei 
morti (7.076) e dei feriti 
(213.159) contati nel 1986 
sulle nostre strade. Ebbene, i 
tecnici hanno calcolalo che 
se la segnaletica sulle strade 
Italiane fosse aggiornata ed 
adeguata al volume di traffico, 
questa cifra potrebbe ridursi 
di un buon 20 per cento, vale 
a dire che si potrebbero salva­
re ogni anno 1.415 vile umane 
e che potrebbero essere evita­
li 42.631 ricoveri in ospedale. 

In Italia, Invece, siamo in un 
pauroso ritardo, anche per 
quel che riguarda semplici 
adempimenti alle normative 
europee, quale, ad esempio, 
l'utilizzazione, decisa tredici 
anni fa dalla Comunità, di se­
gnali di «stop» a forma ottago­
nale, identificabili più rapida­
mente nella congerie di car­
telli che affollano le strade. 
Noi slamo ancora (ermi allo 
STOP circolare, forse per ar­
monizzarlo con quei cartelli di 
segnalazione di incrocio con 
«occhi di gatto» in vetro, vec­
chi di cinquant'annl, che è an­
cora possibile incontrare e 
che hahnb'una modestissima 
capaciti riflettente rispetto al­
le pellicole «high inlensity gra-
de» capaci di contenere 22 
mila microsfere di vetro per 
centimetro quadrato. 

La nuova legge, nota come 
•della patente europea», e le 
sue norme di applicazione do­
vrebbero dra accelerare la si­
stemazione della segnaletica. 
Un esperimento condotto a 
Verona dovrebbe indurre a 
non perdere altro tempo. Sul­
la circonvallazione scaligera, 
è stato infatti sottolineato, nei 
1976 erano stati rilevati 260 
incidenti; sistemata adeguata­
mente la segnaletica, realizza­
ta con i nuovi materiali riflet­
tenti, il numero degli incidenti 
si è ridotto, nel 1980*, a 35. Ciò 
nonostante il traffico veicola­
re fosse nel frattempo passato 
da 800 ad oltre 900 veicoli l'o­
ra. OF.S. 

Con 14 milioni 
si può avere 
l'automobile 
per le gare 

•al La Peugeot continua a collezionare vittorie nei Rally-
Rayd, ma riserva anche una particolare attenzione ai gio­
vani piloti più promettenti che partecipano al Trofeo Peu­
geot o che gareggiano da privati nelle varie formule. E 
proprio per lacilitare questi giovani, oltre che, naturalmen­
te, per rendere popolare il proprio marchio, che la Peu­
geot Italia ha realizzato, in collaboratone con Italtecnlca 
e Sparco, un kit di allestimento gara per la Peugeot 205 
Rally. Il kit (nella loto) comprende: roll-bar a gabbia in 
acciaio, paracoppa in duralluminio, barra accoppiamento 
duomi in acciaio, due coppie di ganci fermacolani, kit 
impianto di estinzione gruppo N, estintore brandegglablle 
da 3 kg, lampada leggi note, paraspruzz! posteriori, quattro 
cerchi 5,5 x 13. Il kit costa 650 mila lire, più Iva. ed * 
riservato agli iscritti al Trofeo Peugeot. Con meno di 14 
milioni si ha la 205 Rally pronta per le gare. 

La mobilità 
metropolitana 
e la sicurezza 
aStresa'88 

• i La 44' Conferenza del 
tralfico e della circolazione 
si svolgeri'quest'anno, dal 
5 al 7 ottobre, nella tradì. 
zionale sede di Stress. Il te­
ma di Stress '88 è: •Mobilili 
metropolitana e sicurezza 
stradale: la sfida del futu­

ro». Sono previste relazioni su: Citta/comune e Cit­
ta/metropoli, Strumenti di intervento sul sistemi di traspor­
to, Trasporto individuale e parcheggi, Trasporti collettivi e 
loro funzionanti. Seguiranno •tavole rotonde» sulla sicu­
rezza stradale, sull'educazione alla sicurezza, sulle tecno­
logie dell'informazione e sulla cultura Italiana di fronte al 
problemi della mobiliti nelle realti metropolitane emer­
genti. 

UIWAII FRANCO ASSANTE 

Un elemento 
di chiarezza 

rat Non è infrequente il ca­
so (In presenza di un'azione 
civile di risarcimento promos­
sa da un danneggiato) che 
l'assicuratore, costituendosi 
in giudizio, eccepisca la pen­
denza di un giudizio penale 
relativo al latto che ha causalo 
il danno e chieda la sospen­
sione del giudizio civile in at­
tesa della clelinizione di quel-

La eccezione viene solleva-

giato non ha interesse i 
al processò (come, ad esem­
plo, essendo trasportalo, ha 
diritto al marcimento per vìa 
del contralto di trasporto, sia 
pure a titolo granito e onero­
so, o quando Iw rinunciato a 

Eroporr , ,r .__ 
i latto altri danneggiali), ri­

tardando in tal modali p 
mento delle spettanze de 

E non è raro che il Magistra­
to, un po' perché convinto 
della giustezza della richiesta, 
un pò perché vuole eliminare 
dal suo ruolo un procedimen­
to civile, finisca per aderire al­
la richiesta medesima, senza 
porsi II problema se, dal punto 
di vista strettamente giuridico. 
il procedimento penale * da 
considerarsi 'pendente». 

In proposito un elemento di 
chiarezza ha apportato la sen­
tenza della Sez. Lav. della • 
Corte di Cassazione C9 set­
tembre 1985, n, 4667), la qua­
le ha stabilito le condizioni 
perché un processo penale 
possa definirsi pendente e dar 
luogo quindi alla sospensione 
del procedimento civile. Tale 
sospensione ha il fina di con­
sentite l'accertamento della 
responslbiliti in sede penale e 
di evitare fra la sentenza civile 

e quella penale contraddito­
rietà di giudicati. . 

Ha affermato la Suprema 
Corte che II processò deve ri­
tenersi «pendente», qur 
Procuratore della rept 
abbia richiesto al C . 
Istruttore di procedere __. 
matmente contro l'Imputato, 
o quando, essendo I reato di 
competenza del Pretore, que­
sto abbia emessoli decréto di 
citazione a giudizio, un decre­
to di condanna o Inaatsurno 
un giudizio direttissimo. 

La prova della sussir 
di tali requisiti spetta i 
presa assicuratrice che I 
chiesteHa scansione 
giudizio civile In attesa < 
aàlnlzlonedl^uelliip 

coatta amministrativa, il dan­
neggiato che intende pro­
muovere giudizio civile di ri­
sarcimento deve convenire In 
giudizio, secondo lodlaclpjlna 
degli art. 19 e seBuentl della 

do,di garanzia delle vittime 
della strada, perché è tale 
l'impresa che ha la legittima­
zione passiva. 

Il commissario liquidatore 
designato dal ministero del­
l'Industria. pur essendo «liti­
sconsorte» necessario e pur 
dovendo, pertanto, essere 
convenuto in giudizio, e mal­
grado sia tenuto a provvedere 
alla liquidazione delle pen­
denze anche per conto del 
fondo dì garanzia, non esclu­
de che l'unico soggetto obbli-
8alo al versamento di quanto 

ovuto al danneggiato riman­
ga sempre l'impresa designa­

ta* Nelle automobili sono oggi numerosissi­
mi 1 dispositivi e gli accessori che funzionano 
«letlricamente; anche per questo motivo gli 
impianti elettrici spesso sembrano molto com­
plessi, In realti, 1 principi di funzionamento dei 
fomponenìi sono semplici ed I vari circuii! ra­
gionali. D'altra parte, anche l'elettricità sembra 
fesse» qualcosa di misterioso, principalmente 
gì causa del (atto che essa i Invisibile. Ne ricor­
deremo qui le generanti, ma si deve però os­
servare Che neppure il vento, ad esempio, può 
Jasere visto; gli elletti del suo passaggio, come 
VI quello della corrente elettrica, sono però 
•chiaramente osservabili (e le cause sono ben 
note). 
* L'elettricità, come si sa, è in effetti presente 
in qualunque corpo. GII atomi che compongo-

• no tulle le sostanze (siano esse liquide, solide 
0 gassose) sono inlatti a loro volta composti 
da particelle elementari denominate neutroni, 
protoni ed elettroni. Questi ultimi sono dotati 
di una carica elettrica negativa che é In perfet-

* lo equilibrio con quella positiva dei protoni. 
' Gli elettroni si muovono in orbite a una con­
siderevole distanza dal nucleo (che é formato 

.da protoni e neutroni)- Queste particelle ele­
mentari sono perfettamente uguali per gli ato-

"mi di qualunque elemento (variano inlatti solo 
H loro numero e la loro disposizione). 
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La corrente elettrica non è altro che un (lus­
so di elettroni, che ha luogo lungo un materia­
le conduttore, sotto la «pressione» dovuta a 
una certa differenza di potenziale tensione. In 
pratica, quindi, si tratta di cariche elementari 
negative che fluiscono. 

A seconda della loro struttura elementare, vi 
sono materiali in grado di condurre la corrente 
ed altri che non la conducono (isolanti). Si 
ricordi che gli elettroni si muovono anche 
quando non vi è alcun passaggio di corrente, 
solo che in tal caso ì loro spostamenti sono 
causali e non avvengono in una direzione defi­
nita, 

Per convenzione, si considera che il flusso 
di corrente elettrica in un circuito abbia luogo 
dal polo positivo a quello negativo; in realtà gli 
elettroni » muovono però proprio in senso 
opposto! 

Per meglio chiarire alcuni concetti si posso­
no fare vari paragoni tra l'elettricità e l'idrauli­
ca. La quantità di acqua che passa in un tubo 
nell'unità di tempo si misura in li In al secondo 
e viene detta -portala'; il flusso degli elettroni 
(ovvero ('«intensità di corrente») viene misura­
to in Ampere. 

La «tensione* è una sorla di pressione elet­
trica che «spinge» gli elettroni in un determina-

Principi di funzionamento 
dell'impianto elettrico 

to senso, causandone il flusso, proprio come 
la pressione idraulica (determinata ad esem­
plo da un distivello) spinge l'acqua a muoversi 
in una data direzione, dando origine a una 
corrente. 

Quando l'acqua scorre all'interno di un tu­
bo, vi è una certa resistenza al flusso; analoga­

mente in qualunque conduttore la corrente 
elettrica incontra una certa «resistenza, (che 
dipende dal materiale, dalla sezione di passag­
gio e dalla lunghezza). 

La tensione viene misurata in Volts (V) e la 
resistenza in Ohm 0 . Queste due grandezze 
sono legate tra di loro ed alla intensità di cor-

. ami urei 
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reme dalla relazione: lV-lAxl ('legge di 
Ohm») E-lxR. In ogni circuito, quindi, per una 
data resistenza la quantità di corrente che pas­
sa è proporzionale alla tensione. 

Cosi, ad esempio, se in un avvolgimento ali­
mentato da una batteria a 12 volt passa una 
corrente di 1,5 ampere, la resistenza dell'av­
volgimento stesso è pari a 8 R-V/1A. Questo 
equivaleadirechesela resistenza di un circui­
to aumenta mentre la tensione rimane costan­
te, si ha un minore passaggio di corrente. 

Un Joule (!) è uguale al lavoro compiuto in 
un secondo da una corrente di un ampere, con 
una tensione di un volt, che passa in un dispo­
sitivo elettrico (U-lAxlVxls). Polche la po­
tenza i uguale al lavoro compiuto nell'uniti di 
tempo, ne consegue che un watt (W) è uguale 
a U/s. Quindi lW-IVxlA. 

Cosi se, ad esempio, in un dispositivo ali­
mentato da una batteria a 12 volt si ha un 
assorbimento di 5 ampere, la potenza del di­
spositivo è di 60 watt (W-Vjtl). 
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Applicando la formula 

del leasing a costo zero, 

noto economista 

scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 
"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper­
to di economia,"chiunque 
può acquistare una Kadett 
Diesel in leasing a costo ze­
ro. E senza altri oneri prima e 
dopo la conclusione del con­
tratto". Applicare questa for­
mula è facile e i risultati sono 

sicuri al 100%. Per ottenere l'ammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto. Nel caso di anticipo'pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il calcolo del canone mensile resta invariato e il costo com­
porta la sola variazione del valore del riscatto. 

•ESEMPIO: KADETT 1.6 D. 

PREZZO 

ANTICIPO (35%) 

IMPORTO DA FINANZIARE (Prezzo meno anticipo) 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 

VALORE DI RISCATTO (L 1.000 per milione) 

11874000 

4.155.900 

7.718.100 

266140 

11.874 

Ma le straordinarie offerte dei Concessionari Opel non finisco­
no qui, c'è anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Concessionari 
Opel. Il tempo è denaro e l'offerta è valida fino al 31 luglio. 
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